
Cagliari Lazio 

1 

1 

CORSA 1) Fogazza'-o 

2 

Fiorentina Napoli 

X 


2) Biferina 

2 

L R Vlconza Foggia 1 

X 

2 

CORSA 1) Ertek 

1 

Mllan Juventus 

1 


2) Ultore 

1 

Romi Brescia 

X 

3 

CORSA 1) Ursida 

1 

Sampdorla Intar 

2 


2) Miss Motto 

X 

Spai Atalanta 

1 

4 

CORSA 1) Zappetta 

2 

Torino Bologna 

2 


2) Svizzera 

t 

Varese Catania 

2 

5 

CORSA 1) Accanito 

X 

Pisa Genoa 

X 


2) Serse 

1 

Reggina Palermo 

X 

6 

CORSA 1) Torvajanica 

% 

Anconitana Fistoloso 

1 


2) RigcI 

1 

Ravenna Rlmtnl 

X 


Al 12 andranno L 7 877 841 

Il montepremi ò di 

lire 

agli 1t L 103 655, ai 10 

tl 


La Juve è 


Quando la Juventus era in vantag¬ 
gio, un gol di Cori è stato annul¬ 
lato per un discutibile fuorigioco 


Tradizione rispettata ail'Amsicora 


Cagliari scatenato 
K. 0. la Lazio (3-0) 


CAGLIARI MolIreL Martire 
donna Longoni, Cora, Vescovi, 
Longo, Galhrdo, Rizzo, Nenè 
Grealll, Riva 

LAZIO Ccl, Zaneltl VMall 
Cerosi Ragni Dotti Mori Bar 
tu D Amato Governalo Ciccolo 

ARBITRO Oe Marchi di Por 
denone 

RETI noi [jrimo tempo al ^ 
Grealll nella ripresa al 33 e al 
37 ^?lva 

NOTE 20 rulla spcitatort Ca 
rosi e Rizzo espulsi al 40 del 
primo lempo Ammoniti Ciccolo 
Mari e O Amilo 

Nostro servizio 

( A( I l \lil 19 

Tnci/ione rispellala all \ni<;i 
coin ove il Cd'Il irt In inflitto in 
scoto duo alla I azio cMUtrffnen 
te come I anno scorso Ma s ireb 
be mutile {«endcrsela con U 
tradizione peiChé i) Cagliari ha 
giocato una stupenda partita im 
postando izioni su anoni mctten 
do u) mostra un gioco di squa 


dra veloce c ben coordinato gra 
tic soprattutto alle ottime prove 
di Rizzo Grratti e Nenè veri 
coordina ori del centrocampo 

Solo al rromi nto delle conclusio¬ 
ni iJ Cagliari ha mostrato una 
corta dose di incertezza specie in 
Gali irdo Ditiiio nel « dnbiing i 
e nello Sdito ina impreciso uel 
tiro a ictc 1 cr questo hisogns 
dire che se ta vittoria del Ca 
glian e meni lo pero il punleg 
gio è troppo severo per gli ospi 
ti uipimlc per questa impicci 
sKinc dei s irdi ed inci e per li 
stpiiuni doli 1 1711 che h» per 
doto 11 Ilio (re (gite ilMI i dopo 
IO minuti di gioco) venendo n 
doli I in dieci 

Ciononoslantt 1 1 I a/io dopo a 
ver subito li pumd tele aj 9 di 
gioco SI è iiait Ita con slancio c 
volontà sfiorando spesso lisi 
Siiecie dopo {espulsione di Rizzo 
e Cai OSI (rei sU scorrettezze cc 
ciproche) la Lazio ha appioflltato 
dello schienmento mfensuo as¬ 
sunto da! Cauli n per alljecme 
a lutto spiano ma non è riu 


I scilo nell intento ed anzi ha su 
I b\to alln due goal tRva al U 
ed al t? ) in contropiede che han 
no fatto I effetto di una doppietta 
al mento 

NeIJa graduatoria dei migliori 
Man /anelli e D Amalo occupi 
no indubhiam nte ij pr mo posto 
in campo laziale Invece hanno 
delu'-o ( iteolo e Govcrmlo I a) i 
per non esseie riuscita ad msi 
nrei in azioni di rilievo (in tutta 
la parità tia messo a) suo attivo 
solo un t ro fiacco nello ripresi » 
dimostrando di essere bisognoso 
di qual he turno di ni oso co i 
mine lei resto anche ‘ ovrrnit 
apparso 4 iu di corda e più lerto 
de 1 solito 

Her la venta poi bisogna a>. 
v,iungert che nemmeno la diRsi 
s é con portata brillante n cnt 
Gallardo è andato via pai volle 
a Ragni senza conseguenze soli 
per l imprecisione nel Uro Dotti 

Franco Scottoni 

(segue tn petmltirna) 


MILAN Barluzzl, Noletti 

Schnellinger, Santin, MaldinI, 
Trapatloivl, Sormanl Maddè Lo- 
detti, Rfvora Amarlldo 

JUVENTUS Aniolln Gorl 
Leoncini, Bezcellmo I, Castano 
Salvadore, DelTOmodarme Del 
Sol, Traspedini Cinesinho Me 
nicheltl 

ARBITRO D Agostini di Roma 

MARCATORI Nel pt al 33 
Clnesnho, nel »t alili' e al <14 
Sormant 

Dalia nostra redazione 

MILANO 19 

Dopo tred'ci giornale di sor 
prendente imbattibilità la Ju 
ventus è caduta a S in Siro l 
nere dede armi le spelta di dirit 
to cosi come la palma dell mge 
nuità Passala in vantaggio do 
po la niezz ora in virtù di una 
superiorità schncciante ha se 
gnato allo scadere del tempo un 
altro gol che l arbitro D Agosti 
ni ha annullato suscitanrfo uno 
valanga di proteste Nella ri 
presa accidcc itosi in pnrte Go 
n ebbero» di centro campo ni 
pan di liapnttini la Juventus 
ta dito a vedeip di voler vive 
le eli remi to un non ha folto 
conti con lo spinto di reazioni, 
de) Mihn e Con a menvigliosi 
lenita itletici fc ro';‘;onrri In 
bre e Sormini hd segnilo il pa 
regffio e qui la Juvcntu« ha com 
messo un i rrore grave determi 
n lille che non può ritenersi so! 
tanto fruito dello -t choc » la 
Juventus i è r ntmafa nella 
propria metà campo evidente 
mente dietro ordini precisi di 

Rodolfo Pagnini 

(Segue tn penultima) f 





MILAN JUVENTUS 21 ~ 1 mondo gol di Sormanl 


■ NAPOLI Bandoni, Nardin, Gal 
il, Stenti, Panzanato, Cirordo, 
Cani, Jiitlano, Altaflnl Sivori 
Bean 

f IORENTINA AlberfosL Ro- 
QOia Castelletti, GuarnaccI, Per 
rarile, Brlzl, Hamrln, Merlo, Nu 
li. De Sisti, Mortone 
ARBITRO RoversI di Bologna 

Dal nostro invialo 

^ riRrN7L 19 

iW E fìiìita zero a zero rito iies 

H simo SI è annoiato perché la par 

fifa è stala mleressanle m certi 
momenti addirittura betJa e pai 
pifcnfe sempre denso di signi 
/reato ancfie in Quei periodi di 
rallentamento che si sono regi 
Sin fi nella ripresa Fd è stato 
anche così vano nei suo soilnp 
po che alla (ine volendo tirare 
le nomme per stabilire se è da 
ntenersì giusto il risultato di pa 
rifd non è lanio facile trouare 
I flc-ordo perché se « (iorentim 
invccano a testimonianza dolio 
loro superiorità i due pah che 
hanno loro imaedilo tì vantaggio 
ed un paio di /olii di mano ni 
area commessi di difensori az 
zumi e dall arbitro ignorati 1 no 
poletoni a loro volto replicano 
a pieno voce che cé stato una 
V uisfuso (rnffenwfa di Casfcliefft 

L fli danni di Cané a due possi dal 

S lo Torta che et sono siate altre 

m occflsioni favorevoli moiirole per 

un soipo che soprolhillo e t 

” s/olo i mfoTiumo a iVordin 

Di fronte a questo allernarsì di 
episodi nfeniamo che iia doo 
vero bizai fino mettersi a spac 
I care un captilo in gunttro per 

« avere la pretesa di esprimere un 

ovidizio de^ndiLo Ci sembra più 
pitisio in ucce comprendere e ri 
raR spettare quel senso di amarezza 

che rasc/iia la gola dei fiorentini 
e considerare non del tiiNo fife 
Odhma ed ingiuslificota la sod 

ij tflb disfozione dei napoletani che il 

qHL pare SPIO avevano come obietti 
t «B vo ed il pnreppio in definitiiia 
IH hanno offenuto 

^ Con una digarenza però che 

va iotlalineata per lo sua im 
i portemo I fiorentini sono ama 

reppiati per il risulfnfo ma non 
possdio assoli/fomenfe ranimari 
carsi per il comportamento del 
io tcro squadra I-rO Fiorenfii a 
difat t ha superato in bellezza 
d SI 0 periodo delicato e si è 
mosf afa oppi a confi rmo di 
ouan o già aveva saputo fare a 
San Siro una spiiodro piotane 
urna ordente 

I/no sqi/odro siOatta fra l al 

Michele Muro 

IPlpH (Segue in perni fi mia) 

Nelh foto >opia il titolo II 
(Telefoto) palo di Hamrln 























































lunedì 20 dicembre 1965 


PAG. / P Unità - sport 


Con il risultato di ì-1 




LL’E 






Castagier non è riuscito a «bucare» la difesa ennpolese anche 
st A r suitato uno dei migliori attaccanti pratosi 


Battuta la Pistoiese 1-0 


tornata a vincere 


PISTOlv-SE- Fistole»!; Dellel, 
Moffint, Fiori, Bodlnl, Bonecchl, 
Galli, Prato, Migliorati, Fessi, 
Bruiti 

ANCONITANA dannisi, Pit 
ta. Campagnolo, Montico, Ree 
chi, Matassinl, BertolelH Ricce! 
tl, Uuca, Bonetti, Glonchetli 

MARCATORE Bonetti al 3V 
del primo tempo 

ARBITRO Torretta di Ta 
ranto 

Dal iwstro cornsoondente 

ANCONA 19 

Finalmoiitc cn 1 abbiamo fat 
tal Questa è 1 esclama/ione dei 
tifosi locali allo scadeie dti 
90 (li trinco che hanno visto 
j padroni di casi \inteic mt 
ntalairientc pci 1 rete a 0 
sulla Pistoicbo Era esattamen 
te dal 31 di ottobie che i loca 
li non riurcivano a fare prò 
pria 1 intera posta in palio 
Oggi qualche cosa di nuovo si 
ò vista Ciò è dovuto soprat 
lutto all ottima prova fornita 
dai debutiate Gionchetti (limi 
talaminte ai primi 45 minuti) 
da Luca che alla sua secon 
da partita in questo torneo 
sembra abbia ti ovato la con 
dizione miUioro a dal seni 
pre ottimo Bonetti 

La raaggioie scioltt7/a e mi 
gUoie visione di gioco del 
quintetto di punta e stata 1 1 
conseguenza di un ottima prò 
va degli uomini tli cenlrocam 
po, eleo di Riccetti c Mata-s 
smi Buono anche il compoi 
lamento della difesa, dove 
Campagnola chiamato a sosti 
tuire Basseggio ha dirnos'ra 
to, con ìa sua prostaznni 
maiuscola di essere maturo 
per la sene C 

La compagine ospite t stato 
troppo fiduciosa dclh stcrilit i 
dell attacco locale (tre reti al 
1 attivo su tiedici partite) c ha 
basalo tutte le sue « cliances i 
sulla possibilità di otteneic 
un risultato positivo Infatti lo 
schici amento che il trami r 
Faccenda ha measo in campo 
\ cde\ a a li \Ui addìi ittura un 
muro davanti i Pistoiesi i cui 
«mattoni» ermo formili da 
Belici Fiori Pedini Bonecchi 
e da Fessi Un mosaico stict 
to e difficile da superare Tut 
tavia un coIjk) di lesta ben as 
sestuto di Bon^cchi al 31 del 
primo tempo ha mandilo in 
aria i piani d< 1 Irainci ospi 
te E solo dojX) appena due 
minuti su identica u/ione del 
la precedente - Montico Gio 
chetti e testa di Bonecchi ~ 
i ma clugiani potevano rad 
doppiare serve tu magnifica 
palata dell app audilissimo li 
slolcsi Sono siate due a/mm 


'’hp debbono essere prese a 
metro compai alno sulla reddi 
livilà de) gioco svolto sulle ali 
c quctlo stenle dei rinvìi lun 
ghi fatti soltanto per uilon 
t.imie 1 palline come è sue 
cesso dui intc Id ripresa ii( 1 
le file loc ili Inlalti a un pn 
ITICI tempo di marca anconita 
na ( seguito un secondo ten> 
po di pietta narca ospite Sj 
t praticamenie giocato a una 

poi t I 

A onoi d* I veto bisogni nm 
mette!e clu ( ratlon 111 dovu 
to operare ai uni spostamenti 
per l infoi timi i oecoiso a Cam 
pignola — p issilo in priina 
ime 1 — con c in eguentc ir c 
tl amento di Matissini a guai 
dia di Bonecchi e 1 infortunio 
di Bonetti — CK al 43 del ini 
mo tempo e stato portalo fuo 
n cam,x) a braccia por un 
fallacelo di M iffini Ne e con 
seguito COSI lo sguarnimen 
to del centro c impo dove il so 
lo Riceelti n ili i ha potuto 
conilo gli scat niti avversari 
I unica buoni occasione per 
raddoppiare nt l corso dei se 
condì 45 minut I ha avuto an 
cola Bonetti il quale servito 
da Campagnola ha calciato al 
volo apiiena t lato sulla si 
nisUa del poiteic ospite 
I toscani dalla loro suprc 
na/id terntorii le ottenuta nel 
lo scorcio di partita non haii 
no saputo, pero trarre alcun 
profitto II lungo e attento 
Gianntsi non i stato mai se 
riamente impegnato solo al 
29 durante uni delle tante mi 
schie, e SI è salvato in ango 
lo su tiro piazzalo di Bedini 
I a partita concita sino al 
43 del pi imo tenipo ho mi 
nacciato di dLi^tncrarc in vn 
vero scontro pei le decisioni 
alquanto cervellotiche del si 
gioì Tori cita il quale con i 
suoi interventi iia danneggio 
to di volto in volta le a/ioni 
su ambedue i fronti lascian 
do inolile unDuniti i falli ad 
dir litui a da espulsione Si t 
limitato pei coi tro a una lun 
ga Icona di ammonizioni di 
giocatori locali dei quali non 
daiemo i nomi perchè troppo 
lungo sarebbe l elenco 
Una aprtita (luesla che ol 
tre a voler essciv la stren 
na natalizia pel i tifosi anco 
nilam porta due punti al ma 
grò bottino dorico che potran 
no essere utili in seguito pei 
iillontanaie lo spettro della re 
troccssioiie e due nuova ca 
rten al complesso di Grillon 

Antonio Presepi 





Scialba prova dei lanieri - Ottima la di¬ 
fesa degli ospiti — Una rete di Rigato 
annullata dall'arbitro 


j PRATO Broìsnn Mngelll Bui 

I Uni Rvza Lenii, Fnnion Rof 
fì, Vlerl, ClabflhiM Cistigncr 
Brando 

EMPOLI Solita» B llolts Cht 
rubini Poleiles Cilrsi Bernar 
cIU PoUyolti, Riyito Mikon 

I tenti Olognoni Zinderigo 

ARBITRO Calleoa l di Ales 
sondriij 

RETI nel primo I mpo al 5 
Malcontenti al 19 Roffi 

Dal nostro cornspondentp 

ERMO ih 

Un risuUnto rlu Vd nintrn 
k previsioni di Un v nh i (giti 

10 clu bd concluso il dtrbv fri 

11 Pr ilo e 11 mpoh piotalo sul 
rampe dei lanieri nn che non 
fa una grinza I a parUla do 
veva essere appann iggio dei 
padroni di casa i (gmli però 
hanno giocato oggi una delle 
loro peggiori partite consente n 
do agli ospiti — che di contro 
hanno registrato oggi un ren 
dimtnto che si eleva dallo 
standard normale ~ di tornare 
i casa iin punto Diremo d 
piu è stato proprio 1 Pmjxili 
ad andare in vantaggio per 
primo ( quel gol messo a se 
gno da Malcontenti dopo ap 
pena 5 minuti di gimo è stato 
un po la chiave dilla pattila 
p:)iche I ha condi/ionnla nd 
s 10 svolginuntn creando or 
gismo tra i pratesi che hanno 
si>rceato frettolrsnmcnte pre 
ziosc energie nella ricerca del 
pvreggio Tl Prato di oggi as 
sd duirso da quello die ha 
rr osso a segno otto roti nei due 
precedenti incontri casalinghi 
e che poi è svanito nel campo 
dillo Jcsi ha presentato nume 
rrse sfasatuie Alcuni atleti 
non erano in perfette condì 
rioni fisiche come Bultim Rv 
7(ì 0 Vien alili hanno dduso 
con un.i prestazione assoluta 
mf'nte negativa c ime Pnnelo 
mentre Pranzon paiirosamen 
te calato nel secondo tempo 
ha causato un vuoto sul centro 
campo ridimensionando note 
voJmente la capacità di impo 
sUi 2 ioDe di lutto li complesso 

Di quf'sle dtbolezze ha sag 
giumente appiofìUato 1 Empoli 
che SI è insediato con crescen 
te autorità sul centro campo 
ove hanno manovrato con ca 
pacità Rigato Giagnom c Ber 
nardis senz’altro i migliori tra 
gli ospiti in-jumt ilio 7nndc 
Ugo dii primi tempo su cui 
SI impostov ino i frcqiient ssi 
mi contropiede Nelle rvtiovie 
menta uni putii olite citn/io 
Ut Caiosi cht m 11 1 prnpna 
area si e imposto su lutti Un 
|X) troj)po robusto forse ii 
gioco empolcse ma non tile 
da far gridare riDo scandalo 
E sceso III campo con una im 
pnsla7ione che poteva iinbii 
gii ire il comiMss do Prato 
specie quello di oggi velocita 
e decisione tenace resistenza 
su ogni pallone f Ionie n han 
nr ocrusnto qualche difficolta 
a reggile il ritmo degli avvor 
san e tuttavia per una buona 
parte del primo tempo hanno 
mposlo la qualità del loio gio 
co ricco di improi visa/ioni e 
di felici aperture che promct 
leva concreto nsult do Ma il 
gol subito 1 freddo e il calo 
di alcuni atleti hanno chiuso 
questo capitolo Le azioni of 
fensive si sono vis via rare 
fatto e hanno perduto con si 
stenza mentre la difcs i espo 
sta al contropiede avversano 
ha dovuto sabbaicaisi un duro 
lavoro Quanto abbnmo detto 
liovd conferma negli episodi 
piu salienti che hanno carat 
lenzzdto 1 incontro II Prato 
si affaccia quasi subito m aiea 
avversaria con Ciabattati che 
manda di poco a lato di testa 
un tiro calciato su punizione 
da Franzon Al 3 per poco 
1 Empoli è vittima di un auto 
rete Su scorribanda di Cia 
battati lanciato in area il 
portiere esce dai pali ma Ca 
losi alza la palla all indietro 
che per fortuna esce sul lato 
a porta vuota 

Subito dopo il gol dell Em 

IXill 

I azione nasce da un calcio 
d (ingoio II tiro dalla bandie 
una giunge preciso sulla lesta 
(Il Malcontenti che completa 
mente libero insacca senza 
difficoltà replica il Prato con 
meno fortuna al 9 con Viert 
il CUI tiro respinto da un di 
f( nsore giunge a Castagner 
che da buona posizione alza 
sulla traversa Al J4 l EmpoU 
segna annera con Rigato che 
mette direttamente in rete con 
una punizione calciata dal filo 
della linea di fondo Ma la 
punizione era di seconda e 
quindi la rete viene giuslamen 
te annullata dall arbitro 

II pareggio giunge al 19 su 
tiro di punizione dal limite 
natte Vien e la barriera ab 

1 bassandosi devia il pallone che 


I Ile U ( 1 il 1 ) » \> ) R f 

''fllgt t ili I I i II t it I t< ZI 

le IM I I Iti S ili II 

1 I d II ( I tu n il Ih et 111 
Il e ( n 1 1 ) I n ( (I I 
li 1 V le II M min I ri n ( 11 
b ittnii coir poi sull i smisti i 
( ' iiK la itu »ra C iati lU n i m 
im Ile iti )(i\ nnti t solo d \ 
mti d !H 11 T\ m I i illu g i 
Irippi il pi'Ioiu t il porto r( 
li f» suo (( V uni tempesina 
iisrit I 

n set ondo tempo vttk uno 
spnz/n ini/i le del Prn*o rhe 
siìon il r iddoppin proprio su 
zinne consci urnte il calcio di 
inizio Discci()l Biillim sulla 
sinistra rosKlt al terzino e 
slrinae al c(ntro alzando iwi 
il poli me in rea Ttapido ontr(T 
Roffi sulla tn ottona o eli *0 
sta d i un notro circa mot»o 
il pallone a pochi contimi tri 
oltre li palo 

Oreste Marcelli 


Ternana-Siena 


Stato di grazia 
degli apuani 


L Areizo si v pure on una 
certi fdhn à torri do allo 
vdlom lo vieni do »iic 
fesso sul Peri qi i he si è 
dileso co ne drnli qli ha 
dito frulli fospictii ■'rito e 
Tee mn 1 infili) no i sono 
mise 11 ad ind it o piu in I ^ 
del pìrcqqio casalingo negli 
incontri che le opponevano 
rispcllivimento all Fnipoli e 
al Siena 

Il vantaggio della cipoli 
sta è salito COSI niovamon 
le 1 Ire punti conser tendo 
te d) gviarctarc con ur s cer 
lo fiducia all'ivvenir» 

M.i H fatto nuovo della 
giornita è rippro<onlnlo 
dalla sqiiillmle aftermizione 
of leni 11 dalla Missive al 
danni delh Micernlese e 
cho conferma recrenonalo 
vinto di grazia dello compa 
qine apuana Questa Mas 
vose bisogno cominciare a 
tenerlo d occhio! M,lirico 
la ha pogoto il prozio piu 
bosso possibdo per il novi 
zialo ù poi si è noetso o 
dar fastidio a tuih sino n 
lisciar socco sul p opno 
compo I Arezzo 

E lori hcO rifilalo q lalfro 
reti allo luti altro eh» de 
bolo Maceratese, scavolcan 
do In classifica RIminl e 
Siena c piazzandosi al quin 
lo posto 

Sul fondo preziosa vitto 
ria della Anconllana 

Duo scttlmone fa sei 
squadro loti ivano per la 


prtnii puma domeruca l ol 
Ir 1 SI ridussero di colpo a 
Ire do ieri uno squotlro so 
lo é ol foimndo la Soler 
nilorn che grazie allo vii 
Ioni sulla Civortona (o il 
pareggio del Cosenza ad 
Ascoli e alla sconfitta del 
I Aquila 1 Crotone) ragglun 
ge solitario quota 90 

Certo il cilenriarlo ho to 
vorito i campani (e II Co 
senza dal canto suo è rima 
sto « In medio »), ma U pri 
molo ha il suo Indubbio va 
iDìB psicologico 

Infinto dille retrovie 
ovonzo ri gr indi foicnie la 
Sonibonedotlr se Gli idrla 
hci hanno vinlo ieri a To 
ronlo (povoo Torniilo!) 
portandosi ai quarto posto 
m compagni del BaU — 
x.hL' ha ofton ito finalmente 
una hello Vittorio sia pure 
su un ovvonarlo modesto 
quale il Nord) — ad un so 
lo punto dill'/\qui!a c a due 
dal Coaonza 

Anche il TiapnnI ha fat 
to un pisso ivantl mentre 
I Akrncjai do o I o\p!oit di 
qualche setlm ma fa scm 
bri voler rientrare definiti 
vomonlo nei r.onghl come 
dimostra la sconfitta subita 
ieri sul campo del Savoia 

Sul fondo II (^hlotl è rima 
sto solo 0 stai cato Al po 
nullimo posto si affollano 
invece le squadro di mezzo 
girone! 

Carlo Giuliani 


Arozzo-Perugia 1-0 


L'assurdo arbitraggio 
protagonista principale 

Il direttore dì gara ha annullato 4 gol ai ternani - Le inammissibili decisioni 
hanno esasperato il pubblico: il sig. Accomazio è fuggito per i campi ! 


SIENA Basilari, MIsso, Basi 
beo, Armoìtin), MorguzzJ, Mazze! 
Toschi, Castano II, Pagliari, Ma 
rtotti, Compagno 
TERNANA Germano, Da Po 
trini, Bonassln, Barena, Scandola 
Nl'-ollnl, Vecchlolo, Marinai, 
Se arretta. Benedetti, Cavicchia 
ARBITRO Accomazzo di Ver 
celli 

TERNI 19 

][ signor Accomazzo il vero 
pratagoniata dell incontro Ter 
m ia Siena è scappato por i 
campi come un cane I a Ce 
l(.r( intcrvcnula in forze con 
le c unionc-ttc i carabimcn m 
nnvsi non honno potuto far 
nuli \ Inniio nteiuito vht l or 
bilio non potesse passare fra 
la fitta barriera che il pubbli 
co aveva eretto a viale Erin 
— uno specie di barricata 
sportiva — p( r protest ire con 
tio 1 assurda direzione dclli 
gdro 

Lhc SI sia trattalo soltanto 


Equilibrio 
(0-0) in 


TORRES Blegl, Fabiani Fon 
tana. Picchi, Scszzola Rivora, 
Galati, Di Stefano, Dal Balcon, 
Volani, Morosi 

CARRARESE FIcagna, Ma 
gazu, Cerutll, Carminati, Bene- 
detio, invernfzzl, MsnInI, Masuc 
co, Cartasegno, Castello, Malta 
velli 

ARBITRO Lupi dt Genova 

Dal nostro corrispondente 

SASSARI 19 

E anche la Carrarese ce 
1 ha fotta a uscire indenne dal 
le mura dell « Acquedotto » 
La Torres di oggi forte sollan 
to di volontà ci e appai sa 
quanto mai confusionaria a 
centro campo approssimativa 
nell impatdzione c qujsi mesi 
stente nelle concbistoni 

Ciononostante anche se di 
stretta misura meritava di 
vincere se non litro per la 
costante prensione c la netta 
superiorità territoriale nei con 
fronti degl) ospiti che si sono 
resi pericolosi soltanto m una 
occasione e su calcio piazza 
to per il resto hanno imba 
stilo qualche azione di allcg 
genmento basandosi au un ba 
naie e inconsistente contropie 
de di Castello e Marmi Ma 
era evidente che i toscani mi 
ravano al risultato in bianco 
pi alleando un catenaccio di 
otto c a volle (Iteci uauiuii 

Vincenzo Mura 


eli una piotcsta sportiva lo 
dimostra il fatto che i ragi/zi 
del Siena sono pa sali con il 
pullman fri la barricala ckl 
pubblico senza che si fisso 
ùvata un t voci di condirtn 

Per dare un idea di quello 
che era accaduto in caq po 
per giustificai e questa proto 
sta basterà ricordare soltanto 
alcuni episodi Nel mezzo del 

I incontro vediamo il sig Ac 
comazzo sospendere la gara, 
chiamare il capitano Beandola 
c airgh qua\( osa Poi 1 m bi 
Irò corre \(iso la pnnchina 
(1(1 tniner C cuigh gli gr da 
quilcosa alle oictdiie ftoi 
salta verso li Inbiin i (ome 
so fosse impi/zito si inoge 
ai dirigenti Ci paio di e ipire 
che gli danno noia i fi islu mi 
del pubblico t oneroso che -.o 
spinge 1 suo* agazzi - come 
è lecito — dii attacco Mi ad 
un fratto 1 ari itro chiama ad 
dii litui a il conmissaiio di 

c chiede 1 miei vento della for 
ZI pubblico mr zittiie ?li 
sportivi Ma questo piccolo 
uomo della n'alia non sa che 
n Temi 1 questurini non vanno 
giu sicché lì avuto la sia 
kzsone morale si intende p< r 
cliè non v i sono stati incidenti 
Poi bin quiUro palloni so io 
finiti nclh rete dei toscani ma 
nessuno di questi e stato nte 
nulo gol ptr liibitro Un ar 
bilro che su 90 minuti ne a\ a 
fitti giocirc la metà gli altri 

II ha passati i fischiare a 
prendere appunti per le sue 
bizzarre ammonizioni sull uno 
o sull alilo fronte 

Diciamo queste cose non so 
lo a doveroso titillo di crnri" 
CI ma per dire una parola 
olla Lega ormai con gli ai 
bitri strani è ora di farla 
finita 

C veniam Ih partita Una 
partita che i t gnato la bai 
tuta d arresi della Ternara 
fra le sue r nra dove avevi 
sempre vnnh n questo scorci i 
di campionni Una partila eh » 
costituisce I settima giornat i 
della sene i diva elei senesi 
Toneatto nceli spogliatoi del 
Siena dove la gioia spnzzav i 
come I acqua dalle cipolle rie] 
le doccie hi affermato che 
se la Ternana fosse pissntu 
ron un gol forse tutta la pir 
tila avrebbe avuto un altra sto 
ria F chiaro infatti che To 
neatto voleva pareggiare Ci c 
riuscito Tutti 1 suoi uomini li 
I ha barricati m difesa Mn/zei 
ore potentemente bravo al cen 
irò e Rasliant che ha fatto 
1 impossibile parando due poi 
Ioni che certo annoterà sul 
1 agenda del « curriculum vi 
tae » come interventi di grande 
valore Nella Ternana 1 nssen 
za di CardiUo e di Agroppt in 
un atlaceo che oggi aveva il 
grosso compito di filtrare nel 
le strette mof^lie avversfxnc 
SI è fnfln senliro 

Del eiocn poco si può dite 
f arbitro Io ho semrre spez 
zettato r 1 eron lea e sfai t 


tuttavia (iinsa di emozioni 
Nell avvio ci Ila gaia un fallo 
(il mano in area bianconera 
non vKne lavvisnto dall arbl 
tro ma Ma unii ncscc a sca 
ravintnc in rete un tuo Irop 
po cinti ole n gioco SI svolge 
sempre nei l c quarti di caznpo 
d(l tirreno *^(01 si Soltanto al 
20 Mazzei fa il primo capolino 
in Qiea rossoverde Basilico 
invece oggi spostalo da ala a 
terzino intesse 1 azione pW pc 
ricolosa che però viene annui 
lita da un buon intervento di 
Baioni in aica z\l 28 batte 
una piinizinne dai limite Ba 
ione Bastiani si eleva ma la 
palla gh esce dalle mani fintn 
do SUI piedi di Marmai che 
insacca Laibitro non conva 
fida li gol Qu'^ttro minuti piu 
tardi lo stesso Mannal viene 
duramente contrastato e poi 
attoriato da Armellini in area 
quando si trovava a due passi 
pronto a scoccare un tiiogol 
Ma I estrema punizione che 
viene rneiKliiatn 1 arliitro non 
h concedo Pei li seconda 
volta la palla ontn in rote 
per un tiro di Scmrrctta ma 
1 arbitro concede una pumzin 
ne che sarebbe stala fischiata 
primi di questa azione gol B 
centravonti infila subito dopo 
il montante con una rovesciata 
al 40 Azione pericolosa por 
1 rossoverdi subito dopo su 
un contropude di Compagno 
che impegna Gei mano in un 
difficile tuffo sull angolo si 
mstro 

Poi G Pagliari che con un 
c( Ipo di lesta su calcio d on 
gaio costringe di nuovo Gcr 
mono 0 raggomitolarsi sulla 
palla Nel secondo tempo ini 
ZI 1 subito il lungo serrate ter 
nano E stato un batti e nbat 
tl in area loscana con qualche 
tentativo di contropiede bian 
conero La prima occasione 
doro per 1 (emani viene sciu 
pala al 10 da Marinai che si 
era ben smai cato presentan 
dosi solo davanti a Bastiam 
h mezz ala ternana nncischia 
troppo e il poitiere riesce nd 
uscire dai pah e a deviare in 
corner Al quarto d ora sem 
pre Marinai da fuori area 
scocca una saetta Bastiam 
riesce a pimi e m due tempi 
Al 35 Pavicchia zien Inncia 
to qiiandn si tiovavn nella mi 
schn vini enfio un ducilo in 
velocità con 1 d'fensor scocca 
ormai da posi/ioue issai co 
moda il tiro c la palli entra 
per la terzi volta in lete Ma 
l arbitro per la terza volta 
nega il col ravvisando il fuori 
giofo Al 37 Bastiam salva il 
risultato con un volo sull in 
crocio dei pali e nesee cosi 
a prendere un’ottimn piinizio 
ne calciata da Barone Ancora 
al 42 su forte tiro nreciso 
sull nneoli) di Bonassin Ra 
sliani salva la rete c II risiti 
tifo oinnto mai prezioso per 
1 tosroni 


Più sudata di 
la vittoria 


il gol realizzato da Bernasconi a mote della ripresa 
Sono stati espulsi nella ripresa Redegaili e Troiani 


PERUGIA Boronga Nicchi 
Mannelli NencI Troiani Moro¬ 
si Bcrtohoitl Lolli Ciirrorlitl, 
Bull) Rcdogalh 

AREZZO Ghizzordi THIInt 
Boninl, Picei Chevlnl Voscolto 
Gorarcti Zanetti Mero, Beni,) 
scoivi Fomrl 

ARBITRO Girifliolo di Ales 
sondrla 

MARCATORf al 27' del se 
condo tempo Bonnsconi 

Dal nostro cnrnsnonHpnle 
\iìi //n 11 

Per il ( 1011(0 ( spi timi oli 
d acc''sso { lì uscita alh si 1 
(ho in visti di una imponi uh 
pnitetipizione di publiluo i 
(11 si II) s( miod tl pcl'-in > 

S( ss mi q I ni 1 d( | h di i) li i 
iK mohili d nolagn 1 e 1 osi 
ohi se lè piesi col solito co 
modo hi potuto vedere li pir 
tita quinci cn già iniziata dn 
tempo Ma v (leva la penn’ 

Piuttosto ch< un I p u til i di 
lei clu SI f fiattaln di uno 
scnntin c lo spoUvcolo si è 
leso deprimente si ptichó il 1 
Ftuigia folte del preetdviUi ' 
insuccesso casalingo dell Ari / , 
70 11 1 putiti (.ommtn i!i inn ] 
pfidiie I meoiUro Mi qui st i 

V olla 1 nrbìlrn non si chiama 

V a Cimma nm Gandiolo e 
benché lo stesso avesse in pivi 
occasioni lasciato con ere su 
tutte le rurbciie e le cnlintc 
non ortodosse giungi ndo per 
sino 1 negare un vistosissimo 
0 sacrosanto rigore al 6 della 
ripresa non ce la faceva piò 
alla fine n perdonare il non 
gioco degli ospiti c il Perugia 
coglieva il flutto del negativo 
comporta mento subendo chp 
prima I ingiusti espulsione di 
Redegalli all R’ della ripresi e 
poi que Ila del centro mediano 
iroinm per un vistoso fallo 
m area segnalalo anche dii 
guarda lineo 

L Arezzo ha falleilo molto 
p( r ottenere il successo In 
speso pii cerine forzi per 'ip t 
morsi in con! nin infruthiosi 
attacchi noi pi imo tempo de 
nuneiando il forte calo di /i 
netti G Bermstoni oUieehò 
il minor impegno di Meroi pei 
CUI il gioco riffdisivo 0(11 e 
stilo hnli.ìiìle come quiktic 
seltiimnn f 1 

f a difc'-i per conilo ha fai 
lo h sua pule favolila dalle 
limitate azioni di contjropicdo 
del Perugia e il controcampo 
vista 1 InsufTlcienza di <5ftnetli 
SI è dimostralo zoppo anche 
se ViscoUo soatiUito dello 
squalificato Del Negro si è rii 
lo un ginn da fare 

Rnllanlc in difesi favolili 
dilla mancanza di un gioco 
degli amaranto 1 « gnfoni 
hanno tenuto il campo validi 
mente respingendo tutti 1 pn! 
Ioni e Nenc m pui occasioni I 
s) è fatto piomolore di ninno j 
vre di contropiede che alleg ' 
gerivano 1 onci oso la voi o dei 
compagni impegnando la ic 
troguarcha senza comunque 
impensierire Ghizznrdi 

Anche nella npicsa il tema 
SI è ripetuto costanti attaeehi 
aretini tioppo accentrati nella 
fascia centrale ckl campo c 
mni a largo 1 espiro 0 m que 
sto continuo c affannoso batti 
e ribalti il gioco eh li mani 
Nicchi e Maiinelll è risultato 
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1(1 a(((n(i(rsi i 1 loti il i( I 
liui ch( all fi eontnst i dccl^(^ 
Uf piillom .1 Ri di gì)Il I uhi 
ilo mlt ivK t c c lui k (vmnic 
d( I CTnIimii iidinmi ( spcllen 
I do 1 li V smisti \ ospite che 
iodi dt siliceo e ( m pn no 
dinlto Ripicruk il gioco ( Mi 
I lincili fnkm Griarili Dopo In 
\ punizione ( il ! l ) ! ^u/z^l 11 
pule (d il Ifi i 10 diK fon'>( 
eiilivi e bnllanli interventi di 
Boiarign salvano il Perugia su 
tiri di Ferian 

li goni tanto atteso giunge 


il 2'’ (pi indo non ei si pen 
IV I piu I ilio su Ih inasenni 
dal limite c. punizione che spio 
V III lì 1 in iiK zzo id un 
niigiln (Il iKirnim eikii Rei 
Il is< mi ( mdl i 1 1 I de 
iholestnno gli ospiLi pt r qu tl 
( li( pi ( sunto f ilio m,i (intuii i 
) ( infi(ssibil( Rl igistono nn 
( Il n gli ospiti 0 al 29 1 ai hi 
Ilo UH Ih p( I II SI gl) il )/ioi e 
(Il un gu ud iliiH ( (l( tu I 1 In 

4.S mlsioiu (Il lidi un i (0 (Il 
un fatto conno un Utiiccnnh 
amai auto 

Ol i iidolti uv n(i\( gh osp 
tl si pensa eie si chiiKinni 
in vliRsn ( (hv l Aie zzo possi 
dii ig II ( M I 1 il( ic( 0 non un 
sftmnu le uccisioni /anei 
tl ò paurosamente insufilticn 
le Sollnnlo Gerard! si bnlle 
alli gulbnldinn con il tolto 
coimiiKiuo di lisciale molto 
spesso V nota la sua zona An/I 
I il »2 iiis(( 1 se (mai e ma 
1 tibilio mnulla pti rnP'’cclen 
t( Inllo 

\ iltoi 11 psu ologic unente tm 
pollante pci I zLiczzo che pc 
lò dovi A nti ovile lo smnlto 
del suo miglioie penodo se 
VOI in inanlcnut intallo il van 
taggio sulle inscguitncl 

Sfenio Cassai 


Cesena-Jesina 1-0 


Gaifìna sblocca 
il risultato 

Disperata difesa della Jesina e giusta 
vittoria dei padroni di casa 


C( SENA Anaibdte, Grunazzl, 
Spimi, Boschi, Leoni, Covoni, 
Fahiiiil, Rancati, Gabetto, Lom 
bordi, Gallina 

JESINA Caiclolll, Gauont, 
Volpi, Flllputfl, Bernasconi, Ma 
stroionni. Rocchi, Pùotoni, Do 
nolelll, Pazienza, Borile 
AF'fllTRO Lebrero di Genova 
MARCATORI Gallino al 34' 
del primo tempo 
Ca'cl d'angolo Cesena 4 e Jo 
sino 4 (2 0) 

Dal nostro corrispondente 

CI SENA 19 

Il jrimo tempo ò miziaUi con 
1 limo poco sostenuto con mol 

10 gioco a centi o campo ma 
senza nessun pencolo per Io 
opixnte difese Alla mc/zoin 

11 Cesena lia acreleiato i lem > 
pi e sono venuti 1 primi ix?ri 
coll per Case lotti Dopo un ti ' 
ro si agliaio di 1 animi ò ani 
vaio al 31 il gol Govom con ' 
qiiisti un difiicilc pallone e 
smista a r’intmi ? conilo cam ' 
po I ala cìvanzn di quiilchc me 
tro poi lincia Gallin i che si 
libere (Il ( azzoni con una bel 


la finta g mfilo I Riigolmo al 
la desila di Càsclotli 
Non passa uh minuto che il 
Cesena manca di un solTìo il 
raddoppio Knncnll, dal limi 
le spaia n rete c In trai 01 sa 
sah 1 CascioUi iiniaslo fermo 
II secondo tempo non ha of 
fello quasi nulla di mteressan 
tc tl,Itine qualche spunto in 
chvKÌualc che non è vmlso a 
nal/nre il tono dimesso della 
p.iitita II Cescin ha fatto 
l(.iroio di rmfoizaio la difesa 
anziché insistei c all attacco c 
buon ixT lui elm gli impiccisi 
atticcanti manhigutni non so 
no riusciti a indirizzale ut 
solo pallone nello spicchio del 
la porta di Aniubatc. Rocchi 
doll.i Jesina ha poi tato qual 
cho pencolo alla rete di Anni 
bile ma è stato lasciato tiop 
ITO solo {Tcrché potesse cotTThi 
n.irc qualcosa di buono L ai 
bilraggio non è stalo di quelli 
mighrri comunque non ci so 
no «tati cuori de terminanti 
ìgh effetti del iisullalo 

Alieto Pieri 


Risultato bianco fra Ravenna e Rimini 

Avvincente incontro 
malgrado lo 0 a 0 


Alberto Provantìni 


RAVENNA Vitali, BarlcchI, 
Villa, Bartollni, Nistrl, Corti, Lo 
ma. Rizzo, Gagliardi, Gatti, Fu 

SCO 

RIMIRI Conti, De Marchi 
MazzolfnI, Saniarini, Scardovi, 
Perversi, DI Virgilio, Fusarl, 
Jacobifil, Frazzotio, Grilli 
ARBITRO ricconcMI di Por 
dcnonc 

Dal nostro corrispondente 

RA\CNNA 19 
Uno 0 0 che rispecchia plen.i 
mente i valori in campo oggi 
alla « Darsena » nc'l derby ni 
magnolo Nel complesso una 
bella o avvincente pallila di 
sputata con correttezza e ago¬ 
nismo da due squadre veloci 
e volitive che non sono pcrve 
nule a alcuna marcatura gin 
2 ie soprattutto alla bravura 
e all attenzione delle nspeltive 
difese soprattutto di quella n 
mincse poiché il Ravenna spe 
cinlmente nel secondo tempo 
SI ò reso piu pericoloso della 
squidra ospite Conlrnnamcnto 
alle difese mvc’co Vitali lo 


estremo difensoic gialloiossn 
ò stalo piu impegnato del por 
li ore rtimnese Conti ed ha ef 
felluato alcuni brillanti miei 
venti come al 10 del primo 
tempo su un tiro dn dislinza 
ravvicmUi di Frazzclto 11 
pruno tempo è stato cquih 
bralo fon azioni forse perdon 
tesi troppo n (trUiorimpo do , 
ve 1 padroni di casa Innno di 
moslreto uni ci'rta supictna , 
zio e <on poche conclusioni a 
rate da entrambe le putì Gii i 
avanti rivennati cicano qual 
che a/ionc che pero vie le som i 
pre risolta dall attenta difesa 
nminese impostata su uno I 
Scardovi scmpio attento c pre 
ciSQ e t)i rendono pericolosi so 
lo m un paio di occasioni so 
prattuUo con Gatti oggi m di 
screla giornata e con I^ania i 
CUI tiri vengono però facilmtn 
te bloccati d.il portiere ospite 
Il secondo lemjx) inizia con 
un RaVt'nna euforico e esube 
note gli avanti si muovono 
con velrcità e decisione nn si 


fermano sempre ni bordi del 
1 arcii del Rirnim imbiogliati 
d,ill,i d fesa ospite 
Il Ravenna continui nd attac 
Cile e il Rimini sembra un 
po scomparso in questo scor 
CIO di ripresa, fnceiiclosi vivo 
ogni tinto con lapidi contro 
piedi peraltro ben Limati dai 
(iifensoii ginlloiossi tianne in 
naie occisioni nelle quali Vi 
ta’i devo mtervernie sempre 
con precisione 
Li piessionc ravennate \ìo 
rò non porta ad alcun usuila 
lo e i Un indirii/nti verso la 
ixuta di Conti sono sempre de 
boli o tioppo centraU 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


RIELEnO 


FORTE 
AUMENTO DI 


La tregua natalìzia è 
stata dichiarata dai 


MIHERRAND 


La glande affermazione del candidato delle sini¬ 
stre consolida l’alternativa al potere personale 



De Gaullo (a sinistra) e Mitterrand mentre volano net i 


seggi elettorali 


(Telefot ] A P U Unit 


Dal nostro corrispondente i 


ni SI manlnri’ attorno al Jj' 


come tl 5 dicembre Ciò r/jc parti suscitano conflitti 


pofrebòe e srre ai 


De Gaulle e staio eletto m travaso all tn erno dello stesso I Vietnam un paese che ci c 


base al suffraoio universale corpo elettorale gente che a niollo caro e cne na un suo 

presidente della Repubblica veia votato al primo turno — posto distinto nella civiltà la 

francese Mitterrand ha avuto come d altra parte ci nsidfa guerra nel Vietnam si fa piu 

un presso successo elettorale e dircffamriife — non si c piu grave e sanguinosa Cresce il 

ha pjtentemenle rafforzato la recata alle urne questa volta numero <ki combattenti Cre 

silfi candidatura cmifermando por una sopravvenuta nicer numero delle vittime 

che l unita delle sinistre e la >ezza o coi fusione politica cresce la ma»sa pietosa dei 


numero <ki combattenti Cre 
sce il numero delle vittime 
cresce la ma»sa pietosa dei 


che lumia delle sinistre e la ‘eiza o coi fusione politica cresce la ma»sa pietosa dei 
sola valida efficace alternai^ mentre al rontrano la gifjan. profughi cresce il pencolo di 
tia al potere personale lesca cainpcKiria fefecisiia ebe Piu vasto confi igia/ioni Dove 

/V vioinento di andare iv ha cambialo molli dati della e la pace’ Dov e il Natale 
vacchina ii Uri'tOl etiti sitnnzinne ha iidoflo gli indif umano c crisli.ino' Abbiamo | 
scru/in II f)( GauìU tu ha rat ' .. . . 


scrii/in II Di Gaulk tu ha rac ferenti o t a lisimpegnati t ad ascollalti voci di Iraltalive per 
rolli 7?Jf062 fpori al '56 ) e issumere utu lira responsabi iisolvcic il conflitto Sappia 
Afiflerrand “i 860 li!) (pan al tt lita elettorale n o di qualche proposta di una 


pei cento) Queste pcrcenliia 
Il col pi jcedere dello senili 
nio potranno subire qualche 


f a J ilfori 1 di De Gaulk 
non sorprendi Si rilencLci lui 


tregua di una tregua d armi 
almeno per il giorno benedet 


lune lannzione che pero non pm limitato racchiusa in mar 
modi/ie/ieia lesilo delle elezio giiit piu strelh Si pensala cln 


lanci che e sa satebbe slok | to dv Natile P sippiamo di 


tanti volcHiteiosi uomini di 


pini piu sfreki Si pensala cln stato che cercano di iisolvtre 
un numero assai piii elee alo la difficile verlen/a Ma sap 


f a prima notizia dei risultali di elettori — il 22 2J per cento piamo specialmente che milio 


è stata dota alle 20 in punto 
dai viicìofom di Furopa N I 


secondo pii iilliuii sondappi e 
lettorali — si sarebbe aslcnu 


pialicaviente un ora solfai lo lo dal recars alle urne Ime 


dopo la chiusura dei seggi elei 
forali Im fenaglia oforchet la fiumana detlorale [ler comporre il minaccioso 

la» dello sla 2 ione radio che L ai an 2 afci di Mitterrand e conflitto Noi vorremmo che 
rcpislrata d massimo e tl mi, „„ ^grandissima impor almeno - almeno» - la prò 

nimo dei 1 oli offenidi da opini lanza la cnlamita deli unita tregua fosse accolti 

no dei candidali ai eia già se . «iirora una mltn everM/o «- realirrata» Affinché il Na 
guatalo in base n, pumi 50 Zi , or ’, elettorale iZ tale sia per tutti giorno sacro 
s(ggiUsi SCIidmali siMIM s. p alirazione pan a quella del Noi lo nccciman 


ni di cuori trepidano soffro 
no ispettnno che la pace ri 
torni reco noi plaudiamo a 


ancora una tolta e stala ciuanti si adoperano con lealln 


seggi Usi scii/lnialt su 200 s< q 
gì complessn i chi De Gnidlc 


L reali77ata' Affinché il Na 
trilc sia per tutti giorno sacro 
alla pace» Noi lo nccoman 


superala aiurhe con la piada mollissime 'orali 

minima d, t di offenuli il .DA ft/ifferand ha la maggiorali 
dei suffragi espressi De (unii ,,, ossoluk. Tplie pratica 


•rcquaziofie personale» del diamo alla saggC72d cd al cuo 
r icralc In moltissime 'orali t"' '^1'» responsabili Noi 


Ir W., » , , ,ì pre^.,fieni, u/fi, m-.„ 

N 1 ball, mio am be qur^la_ „„„ ' . ’’ 


,o„a cos, come flomciuaj | Z'^silùZ^ria 1 l..KcVT.ir,a.o -ri«f,-cTr„.™ 


firenmi voti che illi tri 
gua succeda la iiflessione pu 
il negoziato poi finalmente 
Itqu libilo la concordia e la 


dicembre qinndo n fu tl bai 
Ifitlaggw Udii i record dilla 
in formazione 

I Huni init Idola su fidfn 
pagina nell edizione c he eom 
paura domani Tnnilina <1 De 
Gaulle ripps aio Grande affer. 
Tufizione eh Mlkrrandv 

Una auah ',1 di questo voto 
secondo le znie peopra/ìebe le 
forze poldicl e e sonali le con 
vergenze leiificaicsi sara pos 
sibiìe soltanto domani col con 
frollici esalto fra i risulfafi dei 
primo e del secondo turno pir 
stabilire munti da ioti otte 
nati dacfh altri qiiittrn rnvdi 
dati scampai SI si senio rnersa 
tl su De Gallile n su Mifler 


Maria A. Macciocchi 

(Segue a pagina 4) 


j all augurio la preghirr i e che 
Malia centro eon Cristo dii 
Natale si dimostri nadre e 
I regina della pace» » 


lOgnì aiuto» dell’URSS 
al FNL vietnamita 


JCind Gio'tsr modo es i si ^;oin j PCUS Breznev hanno chiesto oggi 


MOSCA PI 1 sospensione Immediata del boni 
Il primo ministro sovietico bardamentl contro il Vietnam de 
Kossfghin, il presidente de! pre I mocralico promeltendo t ogni at>- 
sidiiim del Soviet Supromo del poggio • per il popolo vleln i 
I URSS Podgorni e il capo del | mila 


riparlili nel 50 sO^ vita a De 
Gau/lc’ e meiet a \fdfprrand 
1 islo che tanto ì uno che ì al 
Irò oiimenlano all incirca di un 
J0% ciascuno d proprio eletto 
rato Infatti nuche questa lol 
lo la Trancia iidera ha votalo 
« la percentuale delle astensio 


gli Stati Uniti ritirino Im 


I ti telegramma. Indirizzalo a 
Nguyen Kyu Tho, presidente del 


mediatamente le loro truppe dal presidlum del comitato centrale 


Vietnam del Sud 
I k ideis sovietici la cui riehie 


del Fronte di liberazione, dice 
che II Fronte sfesso « è divenuto 


sta è contenuta In un telegramma l'unico legale rappresentante del 
di auguri inviata al Fronte di popolo sudvieinamita * 


liberazione in occasione del quin 
to anniversario della sua fonda 


Il contenuto del telegramma di 
auguri è stato reso noto dalla 


zione, hanno domandalo anche le ' agenzia di s'ampa sovietica TASS 
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FNL e respìnta dagli 
americani - Indiret¬ 
ta ma chiara appro¬ 
vazione del Pontefi¬ 
ce ail'iniziatìya di 
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Longo a Siracusa lancia 


La Pira e Fonfani 


Ieri i mc//ogiorno impir 
lindo dalla fmistra de) suo 


un appello all’unità 


studio la bcnidi/ionc domom 
. cale ad ilcune migliaia di por 
ni" S( nc raccolto in pia ?/1 Smi 
I Pietro Paolo VI ha prinuncn 
il6 lo un ciiscoiso brevis‘-imo ma 
di grande importanza politica 
Il papa infatti factrdo espli 
CI 0 ntcnnicnto n tragici svi 
luppi della guerra nel Viet 
n« m alla dichiarazione di una 
tr gin natalizia d \ parte del 
P ronte di liberazioni, e alla 
m dia/Kine Lo Pii a P anfani 
ha detto non solo con chnrcz 
za ma con accenti di viva 
partecipazione che oppiova la 
in ziativ 1 delle forze patnolti 
che ed ha invitato gli amen 
cani ad accettare e a nspct 
tare la ticgin come premessa 
— f|iicslo e 1 augurio espresso 
dal pontefice — di un negozia 
to che conduca alla pace c 
noltre ho espresso il suo piau 
so t a qvianti si adoperano con 
R-iUi per comporre il mmac 
doso conflitto p L apprezza 
nunto as‘olutnmente positivo 
I del viaggio di la Pira nei 
f V ictnam democratico o cv iden 
tc in tali pirolc nelle quali 
d altra jnrtc si può cogherL 
I anche 1 eco indiretta di una de 
plorizione delle manovre con 
CUI il governo di Washington 
ha praticamente respinto — 
ancora una volta — la tratta 
Uva 

f eco il testo integrale del 
discorso di P lolo VI 
«Figli carissimi la parola 
che oggi sale alle nostre lab 
bra per questo saluto selli 
manale e 1 augurio del Buon 
Natale Buon Natale per voi 
Buon Nalale pei la citta eli 
Roma Iiuon Nat de per tutta 
la Chieda per lutto il mondo» 
Ma non vi possiamo tacere 
bvl che il nostro animo é pieno 
1 >) di Irislezzd per tante divisio 
ni e lolle e mtagomsmi che 
-c^ turbano l umanità e che in di 


e alla lotta popolare 


Nelle conclusioni dei congresso provinciale del PCI Longo indica come obiettivo più urgente quello dì dissociare 
l'Italia dagli aggressori USA — Il governo deve opporre un rifiuto alle richieste americane ai Paesi della NATO 
Battersi contro le basì atomiche sul suolo nazionale — Il Parlamento deve bloccare lu fusione Montecatinì-Edisoii 
Come fare uscire positivamente il paese dal fallimento del centro-sinistra 


Dal nostro inviato 


binACUS\ 19 
n compagno I uigi Longo ha 
pronunciato stamane a Sira 
rosa — a conclusione del IX 
Cingrcsso della Toderaziono 
c( mumsta — un importanlt 
di cor‘-o centrato sui temi 
iJtlla pace della c incentri 
zinne monopolistica del falli 
rn nto del centro sinistra e 
(Irli unità fra le forze della 
sinstra Questi temi erano 
«'t Iti per oue giorni il fulcro 
de! dibitlilo congressuale an 
et e perche proprio nel Sira 
cisano — dove la NATO ha 
ui a delle sue piu grandi basi 
ni'^diterranee e dove il capi 
ta'ismo ha avuto mano libera 
prr sviluppare un «polo» d 
glosse dimensioni — alcuni 
termini essenziali dello scon 


tio politico in alto sono pre 
sinli in modo cmblrmalici 
Il Segn tarlo generale del 
Partito - che parlava nel tea 
tro Verga affollato eli dclc 
g?U e di migliaia di lavora 
tori e cittadini di Siracma e 
dei centri vicini ha innanzi 
tutto amiJiaminte (iffrotlalo 
Il questioni intemazionali «Il 
governo ila In no ~ ha cetto 
longo — deve opporre ur n 
fiuto pronto netto c preciso 
alle rifhustc irrcspniisalnh — 
che rischiale di mettere in pe 
rtcolo la pace stessa del i lon 
do — rivolte ne» giorni scorsi 
al Consiglio Atlantico dal go 
verno cimericano a tutti i 
mciTibri della NATO per un ap 
jioggio e un sostegno alla guer 
la degli Siiti Uniti contro il 
Vietnam p Dopo avere sotto¬ 
linealo che queste nchuste 


le quali si spingono sino a chic 
dorè I ippoggio per le nuove 
p ovocazioni che gli Stali Uni 
tl hanno in programma m vi 
sta di un estensione del con 
Ritto sono state prcscrlate 
quando già il governo amen 
cario ( ra i conoscenza delle 
possibilità di ivviarc trattali 
ve (Il pace sf'cando le infor 
mazinni lei professot l a Pii a 
tiismesso dall on Tanfam 
I nngf ha iggiunto « Noi ci 
rivolgiamo i tutti i lavoi dori 
a loti 1 so( ahsti a tutti i cat 
tohcl i qii iH sentono la con 
tr addi? ione che esiste fra il 
il diseoiso f'i Pillo VI al 
I DNU e 1 ì pnlilK i esb ri de I 
governo Moro noi ci nvolgia 
ino a tulli gli uomini le don 
ne 1 giovani • eiuali vogliono 
un avvcnirt di pace perchè si 
levi e SI sviluppi un grande 


movimento di opinione pubbli 
ca e di lotta per imporre al 
governo Moro di dissociare lo 
pioprie responsahilità dall ag 
gressione americana per la 
quale ha sinora elimostrato 
comprensione e solidarietà e 
di intervenre presso gli Stati 
Uniti peiche' ncceltino le prò 
posu che Ho (hi Mmh In nf 
fidalo al piof la Pira e che 
I nn I anfani ha trasmesso al 
governo di Washington LU» 
ha può svolgciG in queste ore 
un ruolo deleiminante perchè 
cessi prima ancora di Natale 
l aggressione vmeiicana e pev 
chè SI dctcrm nino le condizio 
ni poi il nslabilimenU) della 
pace nella libertà e nell udì 
pendenzi del popolo vicini 
mila » 

«Noi ci nvolgiamo in pai 
licolare ai compagni sociali 


A condus.ione del primo congresso del PSIUP 


Ribadita ioa hrza da Vecehietti 


fra 1 popoli Tra questi il 


molto caro e che ha un suo 


I esigenza di ana nuova unità 


mentre al contrario la gigan. profughi cresce il pencolo di 
lesca campaema televisua che Pi'J vasto confi igiaziom Dove 


Lotta per la pace e contro il centro- sinistra - il documento politico approvato 
dal Congresso - Eletti gli 81 membri del Comitato centrale che sì riunisce oggi 


II l Gong! esso maziunale dei 
PSU P SI c concluso icM sera 
con una forte riaffcrmazione 
di fedeltà agli ideali del so 
tialismo e iribieme con un ri 
chiamo agli olueltni di lotta 
uniUitd eliL slannn oggi da 
vanti al moviinctUo operaio 
per la difesa della pace e con 
tro li processo di razionalizza 
/ione capitalistica in corso nel 
nostro paese bono stati qut 
sti i due punti eht. il compa 
gno rullio Vecchietti ha sotto 
lineato nel suo discorso di re 
phea dopo il quale l assem 
bica ha proceduto all approva 
zionc del documento ijolilico 
conclusivo c aU elezione degli 
81 niembu del Comitato ceii 
trale 

Il V alni e politico del Con 
grosso ha detto Vecchietti e 
di aver dato « una chnra in 
clicazionc (hi seatunse» dal 
le tesi sopiallutto su due putì 
tl centrali » Il pi uro ugnar 
da la loti I per la pace L tig 
giavaiTunlo dtila situazione in 
tei nazionale « impone che si n 
eremo le condizioni per il su 
peramento delle diveigenze 
gravi thè dividono i movimen 
li di classe anehe a livello de 
gli Stati L per una lolla uni 
tana eli tulle le torze socnli 
sle e anti nperialiìtc nel mon 
do* Qut sto coordiimnciUc) 
«va fatto nel pano iispetlo 
dell lulononiia v delle condì 
zioni particolari in cui loti ino 
1 palliti t 1 movmunti soeia 
listi c anlimpei lali'-ti 1 soeii 
listi unitali ritengono pntieo 
I irniente irnixu tante che que 
sta azione unitaria si sviluppi 
inche a Indio dt 11 F uiopa o 
iidtntnh (nitro li in issa (H 

I / IX ir .fili / .imt.ll 


11 netr (/ione di i eapilah‘-nio 
lineileano c per superne il 
Patto atlantico * 

Il secondo punto e quLllo 
della lotta torilro i) tentativo 
«di mlegiare c subordinare la 
classe opti ai» alla riorganiz 
zazione dell equilibrio capita 


listiro su nuove e av.Ti ale 
basi» tentativo che «e fitto 
col centrosinistra od ha come 
lappa impo tante I unificazione 
del PSI col PSDI in un ,olo 
partito sncialdemocialleo » 
Vecchietti hi sollolintalo k 
questo punto 1 melispcnsaliilita 
del « rilancio della forza so 
eialista » pi r condurre « in lol 
la imitar di tutto il mivi 
mento di e dalia smidi i 
del PSI I 1 al PCI * mUirrio 
ad obiettiv nuovi di lotta « an 
ZI lutto dii Ita a colpii e i -.et 
tori capti siici avanzati che 
dotermin > le scelte dell ( co 
nnmia il na * A questa lot 
la devono « ssero chiamate an 
che « quelle forze cattoliche 
che sono oggi obbiettivamente 
in ''risi pci le scelte c)n>er 
villici 'iella DC * vciso le 
juili secondo \(ccliictti tl 
discoiso da fai e lon e qu Ilo 
(li una nuova maggioranza mi 
sul ruolo che r sse debbono as 
soheie per < la trasforinazio 
ne della società in s( nso so 
cialista » 

Come indie iziom conci tc 
Vecchietti ha cosi nassunlo 
1 orientamento de! Congrc'^so 
4 lotta diretta a rovesciale la 
fKilitica delle paitccipdz om 
statali allo scopo di al ar 
gire la sfila del settori pub 
blico for andolo a ruolo di 
conlcstdzioi e della politica dei 
Kdditi e di rottura dei nuivo 
equilibrio e.ipilalistieo ri n 
ni I agl li n g( nenk loti i con 
LIO I imperialismo e per la (i i 
te pei far uscire 1 Italia dal 
pitto atlaitieo» Per quanto 
uguali a il mov munto opti un 
il PSIUP hi atreiniilo Vie 
(iiielli a vede n< li i nuova po 
htie I unii ina e nel dibattito 
sullo sv ilupiio (Itila deniocri 
zia di classe» U sola strida 
giusta [lei arrivate «a un par 
Ilio nuovo di classe e rivolu 
zionano > Concludendo egli 
ha iichiamilo il partilo di» 
necessita di «portale avanti 


ejuesn politica e di fuiic la 
pcrnnncnte verifica nel PacsL 
e nella classe mokiplicando 
gli sfoizi rmlitici ' oigamzzi 
tivi guardando con fiducn o 
con slancio all enorme polen 
ziaìe (»i lotta della foizs soci» 
lista d( ila politica di unità di 
classo sulle nuove» o piu nvan 
zate basi di lotta snticapitali 
stica e antimperialista * 

Dopo il discorso di Vccchicl 
tl come abbiamo detto il 
Congresso e passalo all appro 
vazione del documento politi 
co approvato con ò voli con 
tran o un astensione della li 
sta di 81 nomi proposta per il 
Comitato centi ale (che ri[K)r 
tiamo 1 parte) appiov ila con 
8 astensioni della idazione 
della commissione pci lo sia 
tino del putito approv.it a 
tot» due voli conir in e una 
stensiiine pe la modifiia elu 
istituisce la cane» di Picsi 
dente del (C carica alla qua 
k pare cello die vena ektlo 
il coin))agno Lelio Basso II 
nuovo org ifusmo s rumila do 
mini por proeedcie alla desi 
gnazione di luti! gli oigani di 
i( Itivi 

I a nsoluzionc finale che ap 
piov.i II tesi c la rdazione di 
Weehidti iffiima Lia iallio 
eht I i linei polita a m esse con 
tenuta «deve essete cosi mie 
mtnlt verificati e parlili 
IV ariti nelle condizioni tonerete 
dilla tolta soeialt e politica 
eon ij I i <ip( I la e fi lU rn i i lei i 
ei di unita (on il PCI e con 
quanti nd PSI iitiutirinno la 
prospettivi SOCI liete moct ilic i 
eeiii un IiImio e coUinuo con 
fi Olito eli alee < di iinpe gin pi i 
tiri sin problemi de 111 dissi 
opti ila e al di fuoii di igni af 
fi e Ulto schemi di unita org i 
ni/zativa e. ddtoiak » I ddlo 
moltrt che «la lapidila eid 
processo di involuzione selcili 
demoti allea in «ilio impone a 
tutte le orgamzz i/toni del par 
Ilio di inizine subito c portare 


avanti eoi missimo impegno la 
verifica delle linee delle lisi 
con la ic.alta concreta c con le 
alile foize politiche che si bit 
tono realmente ptr il socia 


Nella seduta mattutina era 
pioscguita lo discussione con 
interventi di Vecchi Poggi In 
dovina Ansane!!' Schiavetti e 
Vincenzo Gatto Quest ultimo ha 
osservato fra 1 altro che « la 
politica unitaria non devo in 
trodurre picciusiom verso i la 
voratori cattolici organizzali m 
quanto essa n isce (la condì zio 
ni obiettive della società c non 
è contiaddiUoiia ccn la palle 
cipa/iono dei cattolici all azione 
comune p Nel quadro crII in 
ternaziomlismn egli ha inolilo 
inquadnto le iisorve e i dissLii 
M )d PSIUP tiK 1 le posizioni 
dei (omunisli cinesi 


m. gh. 


Il C.C. del PSIUP 


I co Idoneo dii membri del 
Comilato (entrili del PblUi^ 
cIlUi t 1 1 cong osso del pirlilo 
\hsia Andiiari Ansnnolli Am 
» )m//i Alili Xidinti Avolio 
lii'.so Ikigioioso Hiineohiu 
il indi Boi lidi BninoUi C icei i 
loto Casloifi Civili! CeciLi 
((Tavolo elenco Conilo Anto 
tuo Co-iti Culli D Atloi e Di 
Hli‘510 Ddli Croce Dociio I ci 
nris fni l ilippa Vincct zo 
( lUo (iiinfigii i Gioii Ilio 
( lov innini (iiiiliiinti (tino (an i 
t I I imi I Ilici ipi im 1 I itlinzi 
I < Mirri [ ibf itiiii I IV gni I i? 
ZI in i ocoritolo I iKchi I i? 
zU'o Milliolilti Miligugmi 
M I 1 / Iti \] 1 iTiri M li ^)ì( 11 A) ir 
•ne Viinihiiulli Mrcidn \i 
t » o \!i( ( Il Min IM M irnlx Ilo 
Moli 1 N ildini N com i \I ii 1 
PiS'.jgn luigi P issotii Pigli 
Hiirnpo Pupillo R in Doimneo 
Rizzi Dulie Rossi Itilo Riq-go 
ri Carlo Siimi Smtini St ih 
bnn Sciirone bchnvetti Sciavi 
TigiiiAicchi Triinontini Vilo 
n Veccia \ ccchietti 7ucci 
Zia lini 


sti lo CUI Direzione ha dichii 
nto ieri che l Hai i e in ge 
ne e I Curopn hnnno un solo 
oboligo quello di intervenire 
nella maniera piu e//icace per 
la fine delle ostilità e per a'u 
tare il Vietnam a ritrovare la 
pu tiezzn del suo diritto all in 
dif ernie ma sullo base dei min 
<1 fissali dalla ( onft reoizei eh 
Ginevra IVr far cc«'are h 
se. nd dosi comprensione sino 
la imnif siiti dii centro si 
lastn all iggtpssinne imcii 
cim occoiK nei prossimi 
ginini un izione convergente e 
unifarn di tutte le forze di 
pi< e una mnbiiilizione o uni 
pressione di tutte le nnsse po 
polari f 1 pace che è in pe 
rinln può essere salvitn 1 n 
glie rn che gli Siiti Uniti mi 
n i( ennn ancoi a di estendere 
può essere fatta cessai e* 

1 anelilo quindi iiti appel 
lo 11 comunisti di ^iracusa e 
sicilnni pcrdiè Indurino su 
biio in iniziilivc politiche e in 
azione l.i scolta di ft odo che 
esce dal congresso e che usci 
là dall XI conglosso nazioni 
le ~ um scolti di pace e di 
Inlti per far .ivanznrc nel 
mnido nn regime di coesisten 
ZI pneifica nel rispetto dclli 
librili e dell indipendenza di 
tutti 1 popoli — il compagno 
1 origo ha cosi prnsegu to «Ma 
noi non possnnio e non dob 
hi ano Ignorare che lo mmac 
ce alla pare non vengono sol 
t Ulto d di aggressione amen 
cani al Vietnam Miglnia di 
ordigni .itomici sono stati de 
poni Iti dagli Stali Uniti in fu 
ropa 0 anche in Italn con la 
connivenza e laccoido di Mo 
ro e di Andienlti A pochi chi 
inmetii di Snacusa ad Augii 
st 1 rè nm base militare del 
le N \TO e degli imencmi 
che rappresenta una minaceli 
pemianente alla sicurezza del 
lì ‘^telila Ognuno di questi or 
di gin nucleari è molle volt(ì 
piu potente della bomba che 
veni anni fa ha distrutto ìli 
roshimn e mai tornio la sua 
popolazione V compilo no 
sire è compito vostro in unio 
ne con tutte lo forze di paco 
far prennero coseaniza a lutti 
gli uomini le donne e i gio 
vani d‘'lln gravif.à (h quesio 
pencolo e diro vita a un gran 
de movimento siciliano delia 
pace che costungn il gover 
no regiomle a piendere posi 
zinne c a premere su] govmr 
no il Roma perchè sin allon 
tin.ila al piu p'*eslo in poi 
veneri itomica si cui oggi 
p s (iuta la Sicilia perchè il 
Meditrrnnco sia l isform ito 
in un mare disalomi/zalo e di 
pici I It dia ha bisogno con 
urgenza di una nuovi politi 
ca esten che pei metta al no 
slro paese di insci irsi ntlm 
narte negli sforzi che di pin 
parli vengono compiuti pci 
siipi rare l attuale f ise di .ar 
rest') della distensione int( r 
n.iziomic * 

Ddiw avere affermato che 
una nuova politica estera do 
vi ebbe fondarsi sul dtsimpe 
gno alomico sul rifiuto di ogni 
pas'iva soggezioni alh politi 
ca americana sulla ricerca di 
mio ZI rippoiti di collnhorazio 
nc cconnniica c politica con 
tutti 1 paesi con i picsi so 
cialisti e di nuova indipenden 
za in partilo! ire il segreti! io 
g( nei ale del PCI ha (leltn 
«Noi nteniamo che f-ia oggi 
ni CI ss 1(10 e possibile fra tutte 
te fotze di smisti » la'che e 
cillilicht un discorso una 
I icerca sm punti qualific.mli 
di tin.i nuova politici tslera 
ilahann chiarainenlr indiiiz 


Gli altri 


congressi 


g. f. p. 

t'Segue a pagina t) 


Olile al conglosso di Sira 
cusd dove è intervenuto il 
( iimp igno 1^ igo SI sono lui» 
cinsi ÌLIi illii 15 congicssi 

A MzMlRA il congiesso si 
è aperto sabato con una rv i » 
zinne del compagno Giuseppe 
f'uc libi pMstjz.i (Il ho (I(1l 
giti e dii iiipprcscnl.mli del 
PSI e del PSIUP Nel dlbnttiui 
sino inteivonuti 1) corapigni 
Ila rappiescnlalo li Comitato 
Ccntrik il comp.igno Gtoigio 
Amendola della Scgietcni 

A CAIAN/ARO presente il 
compagno Ingtfio sulla b.isL 
dell i relazione del compagno 
Giovanni Di Stefmo il con 
gl esso ha affi Olitalo tutti i te 
mi esscnzi.ib dello Tesi pi epa 
ralnric ddIXI congresso im 
ziotiale nel coi su di due giorni 
di dibattilo 

A CARBONIA i comunisti del 
Siileis hanno .appiovaio a! lo 
ro congu'S'-o tl piogclto di Te 
SI ((i pusiediilo II compagno 
r ni 1(0 Beilmgucr delta S( 
gl c tona 

Dopo li ( giorni di diballito il 
VI congusso (iella I odo azione 
maisicana iiunilo ad AVI/ 
/ANO ha approvato una nm 
ziono che fa pi opric le Tesi d I 
Comitato centi aio I lavori sono 
stati aperti dalli idazione d I 
segietano Sandiiocco e per i) 
Conni ito centi ile è inteivcnii 
Lo il compagno Gei ardo Chi i 
romontc Hanno assistilo al co i 
gre‘-so delegazioni del PSI e d 1 
PSIUP che limino recato il 
loro saluto o due ossei vaton 
della DC 

Ad /\OSr\ I \ ni cnngiesco 
della I cderazione valdostana 
ape: tosi sabato con la i dazione 
del segretario icgionilc Pieio 
Germano ha legisti.ito un ani 
pio dibathto p uticolarmentc 
attento nell adeguale e appro 
fondirc lo Imoc dell azione di I 
Pmlito di fionte u compili che 
gli slanno dinanzi Ila concluso 
I I.nvoii il comp.^gno Ugo Pcc 
t Inoli della Direzione del Pai 
Ilio 

Nella mozione finale votala 
.al! unanimità si approvano le 
'Iesi per il congiesso nazionale 
el.ibor.ile dal Comitato crnlrnle 

A TRirSlL il terzo congrcs 
so ddl.i reclcinzione .lulonoma 
SI è concluso nel pnrno pome 
iiggio di ieri con )<i itpliea 
del compagno Soma sulle 
principali questioni sollev ile 
in sede di diseussione Nd 
corso della mnllinala di do 
mollica sono stati svolli gli 
ulhmi sette dei il interventi 
cd lu parlato il compagno 
Alessandro Nalli della Se 
grelciia II Congiesso ha )xìI 
approvalo ni) unanimilà le 
Tesi e la mozione politica 

A CREMONA il XII congiesso 
cldl'i l (derazione picsenli 231 
ddegnti c il compagno G C Pi 
jettn della ‘^(greteria si o con 
eluso con 1 .ippiovazione della 
id.izionc del segiLtaiio Mann 
Biiddh e delle Tesi per 
1 XI congresso Al congiesso 
erano presenti anche delega zio 
ni di diverse 1 ederaziom Iona 
Inule (1(1 PCI e di ipiclle eie 
ninriesi del PSI e del PSIUP 

A ROVKiO la foiU oiganiz 
/azione (omunista del Polesine 
li.i eonfermilo nel corso dii 
I Viri tongicsso ta sua umli 
L il suo noUvolo slancio politi 
co Nel dibattito apollo dalla 
id.izione del compagno G.il is¬ 
so scgi etano della Pcdcrazio 
ne è intc»!venuto anche il com 
pagno Mauro Scoccimatro pre 

(Segue a pagina I) 
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l'Unità / lunedì 20 dicembre 796^ 


Oggi l’incontro con la Confindustrìa 


Longo 


/ li 1 ili filli <^,1 < 11 1 (MI ' 

lo flisfor o t (|u< nI i 1 
I f n ) noi ntoiii iiofi f hi m i 11 
pfi l il I I < ( I s*' in I Oh i ( (ini 

p i ‘ i '> ( M* • I 11 ( 111 r)ir 

/i< rii SI » proli midL<< soiid.iU j 

I I I i( l< f » /I (1 p (f ri > I 

I li II fk I li filli II 11 1 L’Uf r 

'■ I rii I V II inani C f m piu sta 
p M/ioni un i fhffi n i ?a di 
^ )st iii/a rispf tto aiU ijosizio 
nt is-,unt(> (1 ili ori Mori o c i’ 
la 111 iniff‘■ta/iorip di ma ci i 
(r iilrli 1 iiif p'-r f ind I fr I I om n 
t imi nt wl 111 rn u' i ir ir /1 ('i 1 ' 
1 o[Jii I ru ouhli'if 1 lu ( ! Il I 
intoM fililo film l‘■'r^/oni di 
f|Uf li pii ni c I orifnt UTH nto 
ilfl ('fncrno di cf nlro sinistra 
MI c qui anthp uni Inse 
pff spinf*er( a\ inli fon la 
roMobnrn/nnr di tutto ie ffir 
70 ( hr \ f 1 1 ot'o 1 t pT( p il mo 

Mmi i\n pii \i!i niiAfi O'-u i 

I iiiK nto fìf 11 ì piilitK 1 f tf n 
Unii in 1 \ lutti f|Uf sfi foi/i 

noi rivolgiamo un in/ito un 
ippillo ailinionlrn alla di 
spiiss onf all t/ionr consnpi 
voli flif p fiiKstn la strada chi 
I d( w Si piiirf yiiir n» I! i rr 
ciprof 1 lutonomia sp si vuol 
assicurale la pace e ^icu 
r(//a fili nostro pncse > 

II con 1 U IO f f» 140 ha poi 
ps un n 11 ) 1 1 gr ive sit la/ione 

! p -m 1 l'n d dia crpscf nte pc 

'riiuim dii monopoh e del 
< ipit di fin in/nrif stronif rn 
in [ 7 nmn 111 iL'fi *niorm ino in 
1* iln p n» ' Mi // ) ' nrnn p a 
prop > itfi fi* In oru fri li 
Mon I I i 11 li I, I f 11 ri 1 nT 
K nn 11(1 hf f| li 1 f>or‘pr?i d 
’a frri/ »ni di un piUntf rnn 
noDolio in (."'ad 1 di «siicitirp 
in dumn o prossofhf a^-^o'ito 

10 in sittocf flcc o (kllico 
lumia ni/ionlf c che ridr ra 
int O"* 1 p 11 difu ilf f’ dura la *ot 
n d l'i f 1 li ( ope-aia o «Ielle 
m/t ck tncrdfhc -tfon fiue 
-«t i fuiif • ir iwon f 1 1 Mon 
/ f t'ini — f h( p" ipno m " i 
) n 111 "'! 1 di Sirie i-.a 11 inno im 

))ttinti stabilimenti - si prò 
no 'ono (h tiare non sol La do 
un colpo grave ille possibilità 
dt fnp((rren/fi d( li PV! ma 
inchc di creale un gruppo di 
noti re r nrom’fo e polit'cn in 
gl ìdn d* impvdire osni pnìiticn 
dt pnurimma/ me dernof'rdi 
fi di \ icolarc anf'on di pu 
la a oconom ca del «'o 

verno d rappresentare un mio 
% o sf ns bile pencolo pt r 1 oc 
(tipi/iorn Ricade sul governo 
fli reatr > siPistn h rt^ponsa 
bilitn di avere favorito tiami 
to l FRI questa gigsntesea ope 
fanone it coneent''a7ione mo 
nop ilisti nodi non averlo osta 
colala p imopiii' 1 mmi sircb 
he sta‘o suo dovile se dnvvtro 
ave ■'C avuto 1 i vtoivione di im 
7iatf un 1 n lov n polit ca di prò 
gramnn/ione i- 

Ci ntco questa progettata fu 
Sion — ha aggiunto ry)ngo — 
s viliippano ora riserve e 
preocfiiparioni in diversi am 
b'pnn [Kililici nelle stesse file 
d( piirliti govcrml /i Alla gra 
vita di questa min iccia non pos 
sono essere insensibili le orga 
111771710111 dei lavoratori non è 
insensibile il nostro Partito 
ànchc in sofie parlamentare, 
noi prenderemo tutte 'e imria 
live cnpnd di bloccare questo 
af’enrfio Edison Montecatini 
Una decisione cosi gravo non 
può essere sottratta al Parla 
monto se non si vuole infligge¬ 
re un colpo seno al'a demo 
crazi" e alla libertà E' com 
pilo di tutti 1 partiti politici è 
compito dei compagni sociali 
*=11 che nel .^2 presentarono 
un disegno di legge per la na 
7ionali77.a7ione della Monteca 
tini definii c la loro posirione 
su questa fusione che compro 
metto ancora piu gravemente 

11 già evanescente Piano Pie 
racemi Ma è compito in pri 
mo luogo d) tutte le for7X di 


1 7/ 17 ) c 
ll( ut* f(l(T '0 


fkfn(K''tU(h iMorfKi a iiiiov 

I f71 » fili I 

! r>‘> > • ' < 1 t I < 

(fononiica fli riftinm fi» dt 
s'-ull irt (K ' 1 K h I 1 t ded 
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1 ( ht s 
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IH 11(0 ' 

1 (Il e 
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1 ] 

il 1 (1 1 

1 1 u 
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u rune (ii/n 

/ l 

,) ( Il ] 
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S'-ull irt (K 
alo » 

r > ifK) t VI 
pi nt oIo'n p 


vitt >’ m d chf 1 
( t n 1 0 nt 1 


1 t< >- di V t I i tu t 

» 1 ,11 « -t 4 > 1 I di dt 

ri ica' ' ) 1 I I DI <1 1 (*lo(| K n 
ti. dii falliriviUi dt'la jclitifi 
di p< ilro SI vnIta c fklle 1 Ui 
>1011 Knnn ( f'rea 1 1 t s 1 1 1 
ki bollori * il fomp gni lon 
go hi rilcv to mcn-i fht di 

rnu s 1 I '•n I /1 f Ci fìlh- 

n n I 1 I I i( ( k 1 f n : d 
m 1 I I » < -t i p ih 11 ( 

.,li sf] iilibri '1 t/t HI il fi t-« I 
curare hber ^ e la» oro (J esce 
csalliiLti pe contrappo->io le 
sigen/a del socialismo Pssa 
nasce come una esigenn og 
4( t I 1 rii r -1 ik II pr ih* mi 
fvi«iti dili f on »■ id Ii/i I p-o 
fonde che esustono fra 1' infi 
nik p l'.'.ibil t fipt rtr di’osvi 
i ipoi) di Ili fu /t p- >fl lU ve 

fi illd k f ri ( (1 e da'la < ira e 
la coorli/lfMf iwikntpf n 1 al 
l vioma nehi società e vp d 
fa Per noi lottarr per il >0 la 
li^mo VI o! d'rc 1 jtt irt p r 1 n 
t iun7 oof fli 0 11 fk Tif ( n/ 1 
^ icial st V che pirig i fir dio 
sfnitlamenlo del lavoro fhe ga 
rantisca efft tl'v irnente cgua 
gli in7.a soci ilf di tutti i citta 
dini ed a-'Sicnn id offni uomo 
e ad 0 'PI don n li pu m / / 1 dei 
fliritti dirnoc Uui e I< rondi 
/ioni di «jn libi ro 5% ' > ) > f 
per questa socictò che ni lot 
tiamo ò a questi ideali e a 
questa lotta che voghimi con 
quistiic un numero piu gi.io 
de di opero dt giov ini di 
lavoratoli di doni f Mi noi 
non vogliamo essere solo un 
partito di p-o' igandi-''' un \o 
aliamo lottare e lottiam ) per 
1 an'irf Ingo un vn dalli 
na al socialismo In Ila) a noi 
vcfiianin 1 mstaun/ionc di una 
tile società ernie lo sbocco di 
uni lotta contimi 1 oer lo sva 
luppo (klJi (iemocrazii e per 
tri>.ro'’mi/ioni strutturali atlra , 
verso CUI si avvi uni solii7ione 
positiva dei grandi problemi 
del Paese e si realizzi una 
crescente ed effettiva parleci 
pacione della classe opi’raia 
alla direz onc deireconotraa e 
d tutti 1 cimpi della vita pub 
blicn 

* Non c’ sono scorciatoie — 
h i aggiunto il compagno Lon 
go — per armare a questi 
obiettivi Ce solo la strada 
maestra dello lotta di mossa 
e del! unito I.utta t unita sono 
le condizioni oigi per f ir usci 
re posili/imi nte I Ital a dal 
finimento del centro sinistra e 
dalla crisi che la travaglia 
per avviare la creazione di 
una r uova maggioranza che 
abbia la volontà e 1 obiettivo 
di reahz7.are una politica nuo 
va nell intere-.5e delle grandi 
masse popolari » 

n segre taro generale d<l 
Partito ha qu ndi rilevato che 
il f illimenlo d d centro sinistra 
è oggi una naltà sempre piu 
evidente e ricmosciuta sempre 
piu largamenU non solo dai co 
muniòti c dal l^IUP ma anche 
da Izimbardi la bauli diti giu 
vani socialisti dai cattolici di 
sinistra ha iffcrmato che 1 
oartiti della maggioranza go 
vernaliva parano ora di una 
* verifica » m11 illus one - che 
anchx Ixinnb i di tia respinto con 
fcimezza ~ eie il centro sini 
sira pfissa es ere ancora « n 
lanciato» Il (entro sinistra si 
trova ora a! punto piu basso 
della sua un ulu/ione à doge 


liirrt un i poli ic 1 d ni 

nell k iti K lituo i 11 
^ i so nk ile sv no 1 s 

11 ',! I il s -«ti un c ipit I d co 

SI rict I 1 i I 1 iiiK 11 di 

Il il Ul oppi f II 1 II I III/ 
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Il 1 duv ( f r un „r iiuk P irt lo 
cumumsl 1 o (piasi dvn mdn nv 
h Iscritti ( <if I miliui di ekt 
o' Si. \ 1 I in i rt IV i Iti 
1 > I SI p 1 > ; nrt fhi Osi 't 
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I o i ( li ti s * f n I I « f u 
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f I it l/l 11 i I I V I < It (1 
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II III I n di 111 I n ntai * 
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Que^vLc vono k* le/ifiiii di fon 
do che e c ino dal fauinuMi'i 
del ctiuro s ni4tn c chf ora [X 
n(>t''ano aie he nella c »>( li n/a 
d gl oppi I d fir/i f li< il mi 
/ o ha 1(0 >'k r 1*0 in « ^ o Di 
fiorile a (juesio fallimento e 
ilh g-i\ ta d(i p-oh’ 111 hi 
if (jiiw ) 0 n jf)v 1 I ir 1 nuovo 
sia icio I idea dell iimia uniia 
''la tutti 1 lavoratori hi del 

10 l/Ongo —, uniti dille forze 
di ^ ^l^t 1 bili ht t f* t )hcht 
in ta (il Ili !or/f >Oi il '.tf m l 
la proipcl'iva di un p rti' i uni 
co iklla classe opi r ii i filici 
sta e inU rni/ionallsta \nchc 
;> I lo sviluppo della nn-itn po 
iitka iiniUina, noi non p irtnmu 
(il /fro rm di lun efl^^l^U■^ 
te rf U un t tft t ( h( i -«is i. nt t 
k fibb-ifhf liti I ioghi di li 
voio, nt la ' )tt i, n( 1 s n 1 icato 
negli enti lo.-ali Pari imo dal 
rifiuto unitario che li disse 
opiram ha opposto td oppone 
ilh po) tK I fki redditi dii 

1 e is'i 1/1 di n gnu U ni )v i 
mento ruifidieativ ) ( no ha ori 
i' ‘uo pu Ito of ìtr<ile ni Mi lotta 
un tari 1 dei r if l ilhirgici dei 
movim* nto sempre pu ampio 
di bo'daiKta coi il Vulnam e 
pei una nuiva politica estera 
Pi-*nrno dille contraddi/oni 
di CUI e lastricato il faticoso 
cammino del centro sinistra e 
dille povsibihtà che esistono 
di una 4 ndc esposta operaia 
e uopohre 

Il compagno I ongo ha poi ri 
levito che la grande maggio 
ranza dei lavoratori italiani sta 
al di fuori del processo di so 
cidldemocrali//a/ione che so. 
cialdemocralici n socialisti vo 
ghono far subii e ali.i da'ssc 
opfran con la progittata fi* 
sione fra i due parl'ti Nui ve 
diamo tutti i pencoli contenuti 
nell unificd/ioiK sor laldcmocra 
tira mo vediamo inthc tutte 
le r(s>stcn/e t i limili che essa 
incontra Non comtmUiamo lo 
errore di dare per scontati e 
già piennmtnte conclusi in tut¬ 
ti gli aspetti e nelle consogvien 
70 processi che sono appena 
all inizio o m corso Commet 
le re questo errore politico — e 
a noi pan che proprio un tale 
onore comrn-'tfano quei corn 
[lagni fhc crnd mo di note r ri 
nutarc h formula del fallimen 
to del crntro sinistra — avreb- 
be p(r conseguenza di non ve 
fiere pili le possibilità che est 
stono di contestare dt limita 
re fli mipfditt questi procfS 
SI Ma ( un eirore (ht le no 
sire Tesi non commettono e 
che la discussione congressua 
le respingerà 

Il s( grctino generale dt I 
Partilo ha infine nliv ito (tu 

11 Congresso d» i conuinisti si 
racujdni ha dato una nsfioda 
pc nuca precisa indicando ina 
via di unità di lotta sia a co 
loro chi sfiduciati per le ditfl 
colli dilla situa/imu imitn 
ciano alla lotta sia a coioio 
che scambiando I albero per 
la foresta vedono ad ogm an 
goio solo 1 inlegi azione della 
classe operaia nel sistema ca 
pibilislito e la sua soeiakkrno 
ciali//a7ifjre II Congresso non 
SI è limitato a sottolineare la 
esigenza dell’unita ma ha an 
che individuato tutte le grandi 
possibilità che esistono c ha 
n«'*ato una litua che va in que 
sta direzione Questa c però 
ancora solo una premessa Oc 
corre un fermo impegno una 
maggiore iniziativa politica la 
capacità e la volontà di opera 
re ogm giorno in questa dire 
zioni c n tenacia e con pa 
/lenza Condizione di tutto que 
sto è h crcizione di un Partito 
comunista ancora pm forte e 
pili nurrp'-n'o 

Longo ha peiciò invitato i co 
munisti siracusani a mantelle 
re l impegno da essi assunto 
di raggiungere entro il 1060 i 
cinquemila iscritti i di ivm 
tiuislari agli idi ali alla lotta 
lile soluzioni poliliclic inclieatc 
dai (oimini'«ti [iiu operai piu 
tecnici pili giovani [mi dinne 
piu iavuntoti cldia teii.i 

Questo a[jp(ll(j non ha eolio 
impi [.parati i comunisti sirucu 
I sani cune tuinno largamente 
Jimoslralo i lazoii del ioio no 
no congresso, che si e aperto 
I venerdì con un ampio rapporto 
1 del segretario della Feclerazio 
ne compagno Piscitedlo Prima 
di procedere con voto palese 
I all cle/ionc dei nuovi organismi 
I fedciaii e dei delegali li con 
grosso ha intanto fatto ptopna 
( fa proposta dei coinpigm di 
Augusta (Il nigdiii/zare al piu 
j presto nilLi zona iitn grande 
nianifestazione a caritl(_rt re 
gionak clu veda iinpi nata in 
pinna [jeisona la dissi opt 
laiH pt r 1 1 pat e pei la hbtr 
ta contro l impei i.ilisii o Qu 
sta ptirnaoiiuc jiiovut i/iont 
in |H rial''la cnstitutxei in un 
tei lo senso anehi vi simbolo 
delia sofTotante ipoteca del ca 
pitale USA e dei monojKili sul 
i economia siracusana ctic — 
come e stato sottolinealo ne 
gh intcrvenb di numerosi '^om 
pagru CFranchina delle cenien 


u II () il [)i 1 ^ di [ s[i Iti 

suine fld mniif|)iilio si luti gra 
(on lo svtUqqvo kll »/itt\dri < v 
pinlistn i ni li 1^1 K oilura i 
sua V fili 1 inf 1 } K I di risoli t i 
1 piiihli mi di I nr eii s o d< Il i 
igiKolliii 1 t unii , 1 'izi (Il 
nuovi squilibri) e n» l presufi 
|K sio (Il I (Viti I /unii uh» (li Ilo 
isiiinii) mtonoi istici i (k I! ii 
ticnhrsi di una foiti hutigln 
rr 'ioni lisina [iiiò t ss( u di 


spaglili un V sto mivinirnlo 


(Il m is 1 (I )tk ri limi ii i > 
f In inv( st i in urinm luug i 1 1 
f I ISSO npr I 11 I I 1 1 uor toi i 
dilla terra sup riudo i ni utU 
odia (Ostrii/ione dd Partito r 
dfl sindaritf) sviluppando h 
Inttf rnntnltuilj t quellf prr 
k iifurinr 

Di fft ( sto ni \ mn nto iii il i 
no osisi ino III i Su i( usano v i 
lido prrmtssf prf/iose fondi 
/ioni 

Comf snttnhneavn slamvm 
iiKiii li (umpigno I fingo non 
« i ( 1 1 ( tu [) ! indo il |oi o 
salito I Coni'risso esponili 
ti dd PSr e della PUSI dfl 
PSIUP f della giovinlu socia 
lista pioli tini abbianoli) isti 
lo sul riluilo dilla unificazione 
di lifio so( laidi mocratico e sul 
ptiuolo costituito per tutta la 
classe operaia it ili in i dalla 
divisioni fi a !• ftn/( socialiste 

Nel [loimriggio di oggi pn 
mi di iipailne per Roma d 
(oinpagno lAingo ha compiuto 
uni vis'lci al grosso comune 
poixilare d' Icnlmi — dove è 
stato accolto da migliaia di In 
voratori agncoli — ed un nPra 
pili tirh, alla nuova sode del 
la Federazione comunista di 
C ♦ ani. di rcccnlL edificala 
CUI ij 1 noievoU sfii/o di 
(Ut c k organi//,i/ioni dd par 
ti(( ( ( ei cotrumsli etne i 


' i'< 1 (Uif m )j iiitit u ni' HO 1 

) (fd( l It ptiìl irt Us ( /il irt z 
i in u ifi /un fi li fjo/ific fi t s(e 
I < ho 0 [irose II iiU pili 1 fi(/c I 

i I i 1(1 hi(i)( I I ) s I / f / I 
I /i / ! /’ss I / (,i I f» in u I 
.« f 1 . Ul », II, la ' 

\ It I l I r Ita U ni | 

lo s<fif/(i]?[' /tmi'io f^nipi 

M nqire [uii stridi pt r il pit 
sull i tf fi nn I sc fi/( ahi ni ei 
litmis iu l se ondo funui t U t 
t nuli pt r uni i ii/ii 11 pt i iiu 
I i pi n ht pn flit a a i a ii tv 
seiui de t ituhpetuU uro ielin 
h mi II (I ih Siali f /o/i II 
> )t ilii sii dii lo Ili,) »j)o 

lini iloti Inierifo ni Fmiicio 

pii gronde dtllri mqiouoki 
rito Ji>r if pai fli portomi’ riti 
Olili ole [)( r Io siiti [Udito 

st ( jf't td tfoiimitii UifiL 
lauri filhi t< /<i d> /iij hlo i tli 


Ribadita la posizione unitaria dei sindacati - Le richieste salariali 
accanto a quelle normative - L’Intersind decide stamani il suo 
orientamento - Successo alla Cobianchi (Edison) di Omegna 


Congressi 


sid lite della Commissiono cen 
trale di controllo che rappre 
si'iitava la Direzione dtl Par 
tilt» 

Di quest congressi publiliche 
rfiiio domani e dopodomani 
ampi resoconti 

sono svolti inditit i con 
gnssi delle Federazioni di Va 
rese (presente il compagno C«)s 
sulla, dilla Direzione) Porde 
none (l lamigni del CC ) Pio 
sjnone iDi Manno dd C C ) 

I \riui! 1 fP[ ggio dd f C ) 
Enna (I t C.iiisi ice prrsidin 
te della CCC) Sant'Agata 
MvkteUo (Rossitto del C C) e 
rcmpio (Cardia, del C C ) 


Francia 


Frmicia Afenfrc sfriiiamo [ 
tallo la sf>de de//Humanite 
itnri folla rii persone niort/re 
/ fiiqi/fi SI ror est IO a scrivti 
af/oiiJe I rniilfati ho lonqono 
trosmessi dal tjuofidtano rarnu 
nifta altrauorw un altoparlan 

10 e su una /abella lumtno'ia 
Applausi /raqorosi [inda d» so 
/»/o a Minerrtiiid f all mula 
ofpii ( o//fi c/i(' i/ taiididato dd 
la siiiivfrn of/ieiie la mnpfjio 
rarpti osso/iifn m qita/c/ie lo 
calila doìla Francia Qiie^fri 
falla non sembra abhattiifa per 
la ) ittona del generale mic/ie 
se ha speralo fitto all ultimo r 
S! ero imper/nata sema nser 
oe per arsicurare la elezione 
di Mtlferand 

Laviemre à dalla sua parie 

11 1 occhio prevtdeii/c seKaiita 
cinquenne ha oMeiiuio per quii 
che anno ancora una cambialo, 
ma essa non o piti in bianco 
Il dei frantesi rifiuta di 
aiallarla 

Mfi di. hn « ripeseofo > De 
Covilo'^ come scrive / ilurna 
nite^ Per una parto la deslra 
che all ultimo m mento ha nte 
nulo troppo risduoso «mollar 
/o » Poidit non possiamo pen 
sare che il j)“/o (h detton sm 
no dei borf;/iest o d(t sue tubi 
del potere ritoinatno che i suf 
/rapi che d ge«(ra/e ha oKeiiu 
lo (Un cittudim si /zasino andie 
e forse essemiaUnente sidlo 
sue scelte di politica interno 
ztonale De Gaulle e òlalo ap 
pTox'aio nella suo politica di 
apertura vtrso l tst per la de 
nunem dell inien oiito ameriea 
no tonfro i( \ letnnm per / im 
pegno preso di piocare un riio 
lo di primo pian > a fai ore dei 
la neiitrnli-'zazione del sud est 
osiotifo pt r la polìtica di dt 
simpegim militare dall \nen 
(a per lappasi ione <on*ro t/ 
Marmo di ìionn e contro le 
4 Jnqiiicmnfi ambizioni t del ti 
cimi tedesf ) occ uiontalo per tì 
ru nmsnmcnio tlipUimahc i e 

poltUrn f/e'/tJ (no popo/orf 

j ( midannntn foni i a morti < 

' sfoi / irut'ct /ti sua pdikfo efo 

nouiit a e 1 1 suo ront c'i ino au 
toriiona dd potere 

Mu mt (ibbuimn [im > ulte 
(òtti il loto doHa fraiieio r 
sfato (fi priDici hmgo la scoi 
ta di un onontaineiito goiiero 
lo di una strati nia piu che 
dt lu/o fatf'co ut campo mfer 
nazionale, (n un mondo sul 


stcoido tunio SI preveiikt tO | 
l'K la spi j ji( fi d( ila F ra u la 
Queste (’t-’i)ni lo si ru okii 
hdiO fiiiaiuo tilt ter^o fiiriiti 
dt(/ laU li Uep laUì 0 oc/ 
Ihi" h s/fi/o pr tali t/i fpit \ 
sta (Olì ulta I/Ut (ho esiste 
Do C (tulh ma tu n il f/o/lismo, 
(he i/ Vito perst fiale pdtun 
j suoi iimnin» dj punto nim 
sfi I ( ft t II ( la/i SODO dh >rcz 
all mi si l no lurha di ani 
me pai ult du si proUofje die 
tra l umbra del penerfijp Essi 
I ( rrdibertj spazzati i la dalla 
Asend/ca nel/a attuale mug 
gioratiza c d popoli fiKsse 
poltiio oggi proniiDf larsi «u di 
Imo 

Il Sff/retario generali del 
Pf F /in dif/ufirato questa sera 
noi ni ( ìof III di rutopa N [ 
(he di fatto decisilo i/c/ia 
eoiisiiitfizii Jie Jinzioiiolc di’ ha 
aiuto ìuogi non d l eh ione 
dìffuile di De OauUp ol àfcon 
do turno ria il successo con* 
siderciolc njioj/afo dfi//a con 
didatma dt niocralita c repub 
blicafia di Froiu,ms Vittcr 
rancia Uo/dcL Rodiet Un dot 
tn aruora II reqime del po 
(epe pcrsnmlo uscirà di( ique 
molto i)id(h)/i/f7 dalla corisilla 
’ione fif I ninfa Certo d ctro 
D( Coult I frm ano ttoJ/i 
francesi InLorofoii nnosli che 
amano il loro pcu se ma co 
me altri I hanno fatto, es » si 
f/istac c/ieraiino domani dal gol 
[ismo per rat/pii/ni/ere il fam 
po dolio dumocrazia che c m 
separabile flalia nera gramlcvii 
francese F per questo rie 1) 
problema (lolla successione al 
gollismo c piu die moi ai 
tuale » 

ffi geografa politica rolla 
Fi ancia c ut < ffotti già mutala 
K tutti lo sa ino Tutti lo oi 
terfono limp'fameiifc «Si fri 
le htienno Fato nell edifOMole 
die comparirf domani su/l Hu 
miniti Tale t la lezione di 
questa grandi lappa Le oro 
spettile del c irnhianiento 'ono 
state sbarrat ’ durante degli 
anni perchi h necessita della 
unione delle f me del propres 
o seiua disf nmina^'ioiie non 
ora ammessa da tulli F ha. 
sfolo die com inisd e soi udisti 
Si intcndcsser ) su uno stesso 
candidato e su un certo nuu ero 
di scelte gerierr'i perche fi 
7/101 imtiifo to Tifici e I arumn 
le SI sdiifinsta per srrol are 
il gollismo fin nelle sue fonda 
menta Cho i partiti e i .aq 
priippamen/i democratici pas 
sino adesso dalla coni erge ma 
all aziono irutn che essi ug 
(fellino la loro untone non ap 
pena possibile attorno ad un 
programma comune di poter 
no e l Ol ( ento di una rejiub. 
blica reale e iiinoialrire ‘ara 
assitiirnl) per il prossimo ai 
lenire » 


Inaudif ') 0 »o 
airONU 


L Italia 
rifiuta di 
condannare 
il lavoro 
forzato 


NLW YORK ,9 
1 a (iek'gazione italiana alle 
Si/ioni Lniir ha espresso ancori 
una volta un voto razzista e fa 
scisti iitiiil.iiKJo appoggio ad jna 
niozjOG (il conlinna degli alti 
dei colomalisti povtoghcsv Quest,v 
volta 1 nlleggiamento della (He- 
gazjone itali ina non ha addinctu 
la precfslcnt la mozione (che 
()e-iltro è stUd ipprovdta -on 
una tuga m iggifinn/<P non so- 
0 co id inni il ParttMillo (k r lon 
ivtie ancori concessa 1 indifcn 
it nza all Xngoh c il Mozainb co 
ni denuncr i la t il'a di schnvi 
I lo 1 f’o t< - 1 1 1 t ff( ttii 1 ri 'Ile 

K )1 jii I I Nt n (ic o de I r 1//1 

1 li [ ■> li I 1 t ÌCI‘ 1 Ut iLlhl) 1< 1 

le, S id \f r I 1 \ ( Il (ino <!( lega 

i /Ul V hi o V 11 i o ioni u 1 1 no 

/ione [111 ipK -«rt 1 It dia si ro 
va in com,) urna dche na/ioii pm 
imperialMlL colonnliste e fa-ici 
vto fkl mondo Stati ( mti tpa 
gna (»itin B c agna Be.g o 0 an 
da Sad Afr.ca, Australia 


Discorsi ilomciìicali 


DC (i PSDI chiedono 
un I^SI più «docile» 


L.illività pt lini .i!!<i vi 
gibn fh Ilo fcsl ih line «inno 
SI \.i spegnei (In in itti'sa 
fieli 1 npitsd (Il Konniin cho 
sir.) molto V v.Ko su poi 
qii Ulto M Ul Ufi I il ilolim iim 
(I l soinpu piu i)u cisi (onln 
sii in Sfilo <ìl j-ovoino siill.it 
tiipziono (iol piogi imni.i sia 
poi II « vf 1 ifici » (lolla mag 
molali /1 cho si pi op.n j pt j i.) 
fino (k I puissinm iiip^t e elio 
poir bho avoM i misi puon/o 
ass.u ptiicolosi [)'1 il govoi 
no Mcio fon in uni sono 
di discoisi politici gU espo 
iioiiti (lo! psnr o (kii,i nr 
hinno iiisisido molto su duo 
punti la nccfssilà di una 
mnggioto «disciplina* da 
palio dol PSl no) rispoDuo 
le « docisioMi comuni » I.i no 
cossilA di if colorili (> il proros 
30 (Il uninc.izioiio soc'iaiflo 
morretica r de I attan/io o 
Gavi hanno polemizzato con 
1 socialisti sopiatiulto por 
quanto nguatda la rcccuitc 
presi di posizione della Di 
reziono del PSI sulla politici 


ostora Tn m.itonn por il rr I 
Mnhgodi ha dotto che ciuo 
fkrà una sospensione della 
vaoaiiza pai lamentare poi 
ohiamaie il governo i ri 
spendere 'libito .libi ooinnus 
sione INlon della Camera 
sullo « inqualincabill dicliia 
razioni neuti Miste del PSI e 
sul gioì losco opisodio Li 
Pila . 

Da parto socfaldemocr.iticn 
si chiede Intanto che Piimfl 
caztone avvenga a tamburo 
batlcnle « senza inutili spe 
nmentazioni pregiudiziali » 
(che sono chieste da De Mai 
tino, come è nolo) 

Il sindacalista de bcalia, da 
palle sua, ha pai lato della 
unificazione aindncale due 
dendo cho essa avvenga Inori 
« dagli ichcini pai litici » e su 
una piattafoinia che abbracci 
tulle le coiienti sindic'ali 
« esclusi i roiminisli che non 
possono essere chiamati a 
collaborarc alla costruzione 
di mi sindacata nuovo » 


La tragedia di Spoleto 


Confermato: fu 
il brigadiere 


SPOILTO 19 

Il Lice briiiflf/itre ilei carabi 
nitii Ltitiaiio «Strai che òparo 
la roi/ica di mitra e uccide 1 ope¬ 
raie» t iridio lardtoli a un poifo 
di blocca presso spo/tio, si 0 vi 
sto ctmlermarc siasicra l unpii 
tazione di omicidio colposo 6) e 
infoili pollilo stabilire con esat 
rezzo che il proiefiile calibro 
noie ritrovato nel coivo del po 
cero Tardioh provemia dal fu 
Cile m traghaiore Lkrctfo imp» 
(filato da Luciano Sorgi olla po 
mia eseguita dal colo/inello Gio- 
laniii Minano dt Pemina, erano 
presenti it puKiice istruttore Ciiti 
seppe Andreozzi, il sostituto prò 
nralore / inai Tcitipeniu l ai i;o- ; 
calo De Coroiis di (iurte cinte 
e t on oioto Sfcllio /.offanelli di 
ferisore del carabiniere II dot 
tor Amtreozzi subito dopo la pc 
TIZIO ha emesso un ordinonza di 
scarcerazione per li milite Do 
menico Unnriolto rtm troiondosi 
insieme con il Sirgi ai momento 
del (lohllo era stato anch esso 
ariestato ma per il quale non 
LI sono indizi sufTiCieiiU per una 
unpiiiozioTie liifotti qiicita sera 
ìtossn egli è stalo rimesco in 
liberta 

E stato quindi confermalo che 
t( vicebitgadiere dei carabinieri 
iiet corso (il «« sermzto di per 
lustrazione lungo la strada che 
da Spoleto porta ad Acquaspartn 
ha sparato senza prudenza la 
troaica raffica e che uno dei 
proiettili ha raggiunto l'operaio 
e lo /io «cciso mentre egU si re 
COLO tranquillamente al lai oro 
come ogni mattina 

Comunque f penti si 70no rf 
servati ancora un periodo di 
atmPDO quoranto oionu per te 


risiiltonze definitive è probabile 
che li processo sord celcbroto 
solo fra due mesi 
itapiaiic sono stati celebrai» a 
Spoleto I funerali del oiouone 
operaio rimosfo iiccivo ceiierdl 
scorso Una grande falla ha se 
ondo il feretro di Virgilio Tar 
diali c erano t cittadini di tutta 
Spoleto, oh operai delle Fonde 
ne Pozzi doLe il giovane lato 
rava le aiitontd comunali e prò 
unciali I Sindacalisti, i porla 
mentari comunisti sen Alfio Ca 
poni e on Ludovico Maschieììa 
che hanno accompagnalo con la 
ledoia e i familiari w mesto 
corteo fino al cimitero, la bara 
portota a spalla dagli amici e 
dot parenti del de/unto 
Lungo il tragitto mmerosi c t 
ladini hanno sostato rispettosi ol 
passaggio del corteo Attorno a’ia 
famiglia TardloU si è raccolta 
la ^nUdarield della popolazione 
espresso m mille modi dnersi 
Alla solidarietà e ai cordoglio 
Si MDisce mi seiifiHiPTifo di indi 
pnoziofie e im desiderio di gui 
sfizio che sopraltiitto invoco le 
pnronzie pcrrhà episodi tonto 
ossiirdi € tropici non obbioiio 
alcuna possibilità di ripetersi 
In questo senso sono sfote pre 
sentale dai nostri parlamentari 
le tnierpelìanze nelle quali oltre 
alla richiesto di douerose proo 
iiidcTize a favore della moglie e 
dei figli di Virgilio TardioU si 
parla anche dell armamento delle 
forze di polizia e dei carabinieri 
j ♦ne/tendo solfo accusa i meiodi 
I attuali certamente inadatti e 
! sproporzionali a un semplice e 
i sicuro coiitroflo 


Eugenio Pierucci 


Con un colpo di pistola 

Ucciso doì ladri 
sorpresi a rubare 


VARLSE 19 

Sorpresi a robare in un nego¬ 
zio fijf liidn — ma i) loro nume 

10 non è sicuro — h,inno ucciso 

11 propiittano con un colpo di 
pistola ai CUOIO 

L .iccadulo a Onggio un pae 
re a [MKhi chiloinetii da Saron 
to all alba di stannne La vit 
luna SI chiamava \iigoIo Bt,in 
(hi ivtva >t inni t da pirec 
(tuo U'iniK) (li [iropnotino di 
un iirg»)/K) di tessuti 
\liso le -t iO im rii c cloimivi , 
tofi la moglie Anna Mon/a di 48 
rim ( 1 ligli 1 ho dì 17 e Sih i ; 
10 di .11 nell app ma lUiKo pre : 
j o sopì 1 vi \eg< / o Augi o 
bulichi è stilo svegliato di str.i 
ri rumori ili subito rK'nsdto u 
i uh I athlH-tiL* non avesse nni 
‘libilo fui-ti prima (ioi.i Senzi 
‘rendere le scale ha aperto una 
f neslre che ria s ili i strad i ed 
ha visto appunto due figure che 


armeggiavano sulla soglia dalla 
Vxittega avevano già aperto la 
saracinesca e si preparavano a 
caricare la refurtiva su un.i vel 
tura 

T.ttoie Bianchi si ò mosso a 
giidvic PlI alili aie l uUeniimic 
dei compaesani l’ol si è rivolto 
< 1(1 uno dei ladri c h,n urlalo 
Kl» fu con quella stofTn'’ 1 i 
scia stare In mia roba » U la 
(Irò gli ha pvmlalo rontio una ri 
volt ella ed ha spaiato il j)roiet 
he e in lato diritto al cuore 
1 iitiiiii) e motto Mil (olpo Abbati 
don indo quindi li refurtivi i li 
(tu sono siiih sulla vcUurv e so 
no partiti a ginn velocità 
Mie grida e alio sp,iro è ac 
corsa gente tulio il p,icse si ò 
destilo Ma per Ettore Bianchi 
o,fU SOL corso eri purtroppo imi 
lile t quinto ni ladri non si è 
trovata ancora alaina tiaccia 


V)\ 1 ò \ aUesa dei molai ' 
nu((anici (un niihoiie o 2(10 
m'I.i l.iv 01 aioli) pel i incon 
tid «.he nrà luogo slamane 
ni il ) sf de tiella ( onlmdustna 
al fini' (li stalulin so «aia 
[vresthile inli ipi t iideir una 
sena II aitili va por il i innovo 
fkl (unti Ilio sulla basf» (kllc 
iivdìfiit izioiii rlahnrale e pre 
sintati unii inamente dal tre 
sitifkuah 

Dill inconlio odnitio die 
m u f|i agenzia si sono già 
pi murale di definiio come 
« un primo scambio di vedu 
lo» SI potrà intatti compion 
(kie se esistono piospottive 
[jcr iin,i lialtativ,! conci d.i c 
[Fiiiliva 0 se la ptu iiumt iosa 
I fotte categoiia d^l Invola 
loti Italiani deirindustiin sa 
Ul costretta ad ioti api ende 
re la loUn umlaiia come già 
Icfo rei 19G2 03 con una ginn 
d( 0 vittoiiosa l)altaglia sin 
dacnic che apri In stiada ad 
un generale miglioramento 
della condizione opciaia nd 
nostre Paese 

Sotto qui sto a'^pi tto 1 incoii 
Irr odierno assume un sigmi) 
care che supera le «stesse pur 
vaste dimensioni del settore 
metalmeccanico Ed è anche 
in questo che va ricercato il 
motivo per cui le vicende con 
traUuaU dei metalmeccamcl 
vengono seguite con molta at 
terizinuc in tutti gli ambienti 
operai e aindacnll 
Alln vigilia del) incontro di 
oggi la FIOM CGIL ha affer 
maio, attraverso una lisoluzio 
ne dei suo comitato esecutivo, 
che la convocazione «lappre 
sento un primo risultato, che 
non può essere deformato dai 
tcrtallvo (li ripresentoie le po 
siziom che ia Confindustiia 
aveva espresso ,ii sindacati 
18 marzo 1Q85 di mantenere 
inalterato II vecchio contralto 
di lavoro » 

La FIOM ha dichiarato inol 
tre che < si presenterà alle 
trattative con la volontà di , 
av’zinre concretamente una di* I 
sciissiono che non può non in ! 
vcjttie il mento di tutti i cin- | 
quo punti della piattaforma I 
rivendlcaliva comune >, com 
prese quindi le richieste sa 
lariali 

Analogo concetto è stato e 
spresso, d'altronde dal sogre 
tarlo della FIM CISL, Maca¬ 
rio il quale hu sottolineato il 
valore dello scelta unitaiia dei 
smdac.itl che hanno < supera 
to la tradizione di scioperare 
uniti per rivendicazioni diver¬ 
se ► ed ha messo in risalto, 
accanto alle richieste norma 
live, le rivendicazioni di ca 
ratiere sindacale A sua voi 
ta Corti scgret.irio della 
UIl^M ha detto che la sua or 
ganizzazionc è disposla « ad 
avv lare trattative concrete ed 
obiettive che tengano conto, 
pui nella presente situazione, 
d(.IIe esigenze dei metalmoc 
carnei > 

I sindacati come si vedo, si 
presentano all incontro con la 
Confindustna con ie idee chin 
re 0 con la consapevolezza 
dell inpoitanza della posta in 
gio«.o mentre lutto biscia pre 
vccere che il padronato pn 
vaio intenda persistere nella 
SUE assurda protesa di prò 
rogare puramente e semplice 
mente il vecchio contralto I a 
posizione delle aziende pubbli 
che non ò ancoro stala esprcs 
sa L Inlcrsmd (che raggrup 
pa le industrie a partecipazio 
ne statalo) ha convocato per 
oggi 1 suoi organi direttivi poi 
esaminare la situazione della 
j catsgono in rapporto alle n 
chieste dei tre sindacati Nel 
la stessa giornata di oggi 
pertanto si [lotrà conoscere an 
che 1 orientamento delle i 
ziende di Stato atteso con 
particolare interesse specie 
dopo la nuova ciicolaie con 
CUI il ministro Bo ha racco 
mandalo cho nei i apporli di 
lavilo lo impreso pubbliche n 
differenzino dalla Conflndu 
stila 

Un nuovo impottanto sutees 
so ~ dopo quello dei lavoia 
lori della Bartolctti di Forti, 
che lìanno costretto il padro 
ne a ritirare 120 sospensioni 
e s rinunciare alla riduzione 
dell 01 ai 10 di lavoio — è sl,i 
to conseguilo intanto dagli 
operai della Cobinncln (Crii- 
som di Omegna imijcgnali in 
una dura lotta per impedire la 
thuisura dello stabilimento In 
questa fabbrica tulli i licen¬ 
ziamenti. compresi quelli cho 
dov-'v.mo (iccoiiere dalla fine 
dell anno sono stali rinviali 
al maggio lOfifì 
Con questo successo cho di 
mo‘;tra fra 1 altre la piena va 
UdUà od ctficacui delle batta 
gh( unitane anciu sul piano 
aziendale i lavoratori delta 
Cobianchi hanno aperto per l,i 
fabhi ica di Omegna la pos 
sib) ii.A di soluziom positive 
Te piospetlivo dt qui sta nzien 
da sideiuigica sai.inno anche 
oggetto (Il un esame congiunto 
dei Tiimstii del Lavoro, dell In 
ihistria e delie Partecipazioni 
stallili 


Il poeta Sereni 
ha vinto il 
«Montefeltro» 


Dal nostro inviato 

URBINO 19 

\\ liceii Icmhiidc Vittorie Se¬ 
reni è li vinciloii (lei pieinlo lei 
teraiin 4 Montefeltro * (due mi 
boni di ine) assegnato anmial 
mente — ò giunto alla 6 edi/io 
nc od uno scrittore viverne 
pei 1 insieme dello sue opcie A 
(.iiiseppc Dessi ò andato il pre 
mio sixicuilo (il un milione di lire 
ivci il teatro e In nairalivn 

Queste le scelte della fiitjrlfl 
comiMsta da Carlo Bo (pioslden 
te) Tommìre n.iilDirc»! Rcnito 
(iiittuso M.iiio 1 11/1 Icone Pie 
Cloni Leone Iravtiso e Claudio 
Biìiese 

Vittorio Seleni è autore di va 
rie opere (sopinllullo poetiche) 
iillitna (ielle quali Oli sfnimrrifl 
TinioDi Le alile sona state ProD 
flerfl 194! Poetic * 1912 Dm 
no d'Alogrm • 1957 Frommenli 
d'ano sconfitta 1057 GH iMime 
dioft dmforni (prosa) 1062 

I.a cerimonia della premiazio¬ 
ne presente il vincitore è ovve 
nula questa sera nell Aula Ma 
gna doli Unlvei sitò di Urbino do¬ 
ve In mattinata si ora svolta la 
inaugurazione del 4G0'’ anno acca 
demico 

Iva relazione della gUiria è sta 
t.T ietta dal prof Carlo Go Retto¬ 
re dell*Ateneo Ui binate Molto 
applaudita 1 attrice Marisa Fab¬ 
bri che — di fronte al folto audi 
torlo — ha letto alciino [loesie 
del vincitore 

Walter Montanari 


Sanremo 


nimbo muore: 
non si trovava 
un medico 


SANREMO 19 

Un bimbo di due anni, Flavio 
Pastorini, di Ventimiglia è mor 
lo m seguito a choc anafllaltlco 
cioè per allergia ad un antibu' 
Ileo oidm,Itogli dal medico cu 
rantc Sull episodio la piocuri 
della Repubblica ha apcHo un i 
inchiesta anche per i nt irdi e 
le incertezze con cui il bimbo è 
stato soccorso il padie ha do 
vuio girale aiTannosamonte pc 
tutta Vcntimiglin alla iiccrcn di 
un infKlifo che visitasse tl suo 
bambino Alla fine ha dovuto tra 
sporLarlo all ospedale di Sani e 
mo quando oramai era troppa 
tardi Una banale Influenza è 
diveltata cosi fnlalc 

Puro Pasloilni oiieraio di 30 
anni In inizialo la sua odisse » 
alla ncerca di un medico nel 
pi imo pomeriggio solo allora rii 
cen.i ha pollilo ottenere la visti » 
del dottoro della mutua il quale 
ha ordinato un iniezione di anli 
biotirl Mezz'ora dopo sul coiiv» 
del piccolo sono comparse aliar 
manti macchie bluastre 

I.n licerci! di un medico sta 
volta è stata imiti’'» Dovxi varie 
ore rii disperate telefonai e e di 
corse affannose in tutta la città 
Pino Pastorini hn rapilo che noi 
avrebbe mai trovato un ciolloi-e 
(li saliate notte ila quindi ada 
I glalo il piccolo in un aulo p-e 
statagli da alcuni amici ed è 
corso airospcdalc di Sanremo 
Mi (1 medico dt guardia non ha 
imfulo far litro cne costatare la 
i morte del bimbo 
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ANNUNCI ECONOMICI 


Mago egiziano fama mundiAie, 
premialo medagiia oro re.sponsi 
sbalorditivi Molapsichica roiio- 
naie al aerviilo di ogni vostro 
lesiderlo Consiglia orienta «mo¬ 
ri. affali, nofferenzA Napoli 
Pigna«ecca seaaanlatr*. 


INVESTIGAZIONI 


A. A, SCACCOMATTO Loveatlga- 
«ioni pre-post matrimoniali ( on- 
trollo personale, Opera owinque. 
banlalucla 39 Telefoni 2,16 224 • 
m H.17 Napoli 


ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 


liumnetio meduo per ib cum 
delle «sole» diotunxioni a da- 
ooleize sessuBli di origine oer* 
vosu paichicu endocrtnu (oeu* 
nuiicniH detlelenru ed unoma* 
Ile sessuali) Vlaiio premairl- 
moniiill 1)0(1 p MONACO, 
Rama Viu viminule. 3a ibu- 
clone Termini • bcaia sintstru 
plano secondo, tot 4 Orarlo 
ii'i2, la-ie esciuBo il «ubato po. 
meriggio e nal giorni featlv4 
Fuiin orarlo, nel sabato poma* 
rlgglo « nel giorni feativi «) 
ricava solo per appuniamomo 
Tel 471.1)0 (AuL Com Roma 
16019 (lo) 20 ottobra 19M) 
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l’Unità / lunedi 20 dicerrbro 1965 


. 5 / echi e notìzie 


Giornate di lotta nel Vietnam per il 5° anniversario del FIMI. 


i due cosmonauti a Cape Kennedy 


llliW iWIiiili»! 
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Indetti dalla CGIL 


Affollati comizi per 
la pace nel Vietnam 

Manifestazioni popolari a Firenze e in altre cittò 


Il bilancio delle perdite 
inflitte agli Stati Uniti 
e ai collabor.uionisti 
nel '65 15 000 ameri¬ 
cani e 150 000 soldati 
saigonesi fuoii com 
battimento 


I commenti USA alla 
iniziativa dii La Pira 



fliSSiV '. . : I • • . , 



TOF^INO ~ Alberi della pace in piazza Carlo Alberto si raccolgono firme per la pace nel Vietnam 


Ncmerose manifestazioni di so- ■ 
licJaj]<.*tà coJ popolo vietnamita e 
di ondanna dLUa aggressione 
ame icarm hanno avuto luogo le 
n u tutta Italia nel quadro dei 
la t seltmwna per la {xace nel 
Viet lam > indetta dalla CGIL in 
concomitanza con analoghe ini 
zative die si vanno sviluppando 
in Luropa e in tutto il mondo 
F< rtieotarmenlc imnonenie la 
m<i II desta/ione svoltisi a Finn 
/e leii nialtiiw il Stipcreiiurna 
dove ha pieso la parola lo io 
iLVolo I utiano Lima segreta 
no delta C(dl Mia m mire sta 
/ione liorentin i hanno adc rito il 
FCI i) HSl J) FSIUP 1 inni 
nienti giovanili chi tre palliti 
opeiai 1 UDÌ l AUGI ' UlSF 
1 \NPI &^1 alile organizza/ioni de 
mo raliche e* pojKilan nonché nu 
me rose personalità de) mondo ix>- 
lit co e cullur ile della città àna 
loghe manifes/dzionl indette dal 
la CGIL 51 sono svolte ieri i Fi 
slQia Breseia e tn ilt^-e località 
A Fonno oiganuzato dai Co¬ 
mitato t>oi la pace nel Vietnam 
ha avuto luogo leii sera un gran 
de spettacolo iwiiolare al qinle 
Innno partceip^Uo tia gli litri 
Dtiio Fo Franca Rame Milva 
Gabriele Ferzeltl e Gian Maria 
Volontà I measso dello spettaco¬ 
lo sarà devoluto al Comitito per 
la costi u/ionc di un ospenlalc da 
campo nel Vietnam del nord al 
la Chantas Internationah5 e al 
Consiglio pcumenico delle Chiese 
di Ginevra 

Una imponente minifestarione 
per la pace ne) Vietnam si e svol 
la 1 alti a seia a Civitanova Mar 
che Un lunghissimo co^eo di 
auto pioverne iti anche da no 
meiosi ccntn dell Ascolano e del 
Maceratese à srthto lungo le vie 
del centro lo manifestazione si 
è conclusa al Teatro Rossim con 
un discorso di Arvedo F orni che 
ha parlalo a nome della CGIl 
Alla piesiden/^ avevano pic«o 
posto I nporescnlanti del FCI 
del FSI e del PSIUP 
A Mezz'ino in provincia di Ita 
venni una gr'inde manifestdzio 
nf» per un f Natile di pice nel 
Vietnam» hi avuto luogo nel 
pomeriggio ih sibato \i hinrio 
paridipato eirci duemila perso 
ne che hanno sfilato m corteo per 
)e vie de) centro cittadino 
A Foligno un dibattilo sul Viet 
mm avià luogo alle ore 18 di 
oggi nella Sala del conccili di 
PiU/zo Trinci I inzliliva à sta 
ti presa da un Comitato unitario 
comiiosto da presidi professori 
e imelleUuali dejla cittì con h 
colhborazione del Corn tato pio 
vinc ale pei la pace e la libertà 
del Vietnam I assembleo gene 
ralc dell AVIS dcU'i cittadina 
umb'a nell idei il e all i manife 
st'i/ione odierna ha del bento di 
offrire sangue a favore delle vit 
timo deMa gì ern nel Vietn'im 
qualora venisse iichiesfo 
A Biella su pioposli del gn.ip 
no eomunista il Consiglio conni 
naie ha approvato alla inanimita 
un ordine del giorno li solidi 
rielà ron i] ixjnolo /letnamili t 
In eul si '■nffeima la necessità 
di una solario le dei prolilemi 
ìnlp ndzlomli ittravet‘’o tratta 
tiv» per h lipresa della distfn 
Rione inlema/ionale e laffeirrir 
Ri di un regime di coesislen/i 
picinci fondilo sul dspctto de! 
i indipendenza della hbertà e 
dell au odetei mma/ione dn ixipo 
hbell 01 dine de! giorno i 
chiede infine che I Itilia « eserciti 
In aua pressmne al fine di sviliip 
parr fgni possibile mi/nliva di 
soUi/io le negozi ita del conflillo 
vletnamUi» 

Nel Sulcis tutu I minatori so 
sjiendfranno oggi il lavoro pei 
un ora por e'c ire li p’Opra 
protes n contro 1 iggressione 
nmerii ana al Viet lam e per sol 
lecitale 1 inizio di tt ittiino d 
pace fa decisione è stUi irosa 
dalla *^cdLn7ione dei minatori 
ideici tc alla ((rii li qne hi 
iriv 1 ( 1(0 gii openi a n iritrsi o 
ad in/lire (elogrimmi li prò 
testi all \ml)ise ita degl Stili 
Uniti 1 Homi 


il Cancelliere vuole subito le H 


Erhard oggi da 
Johnson: non è un 
viaggio di pace 

colloqui avranno luogo oggi e domani 


LEGGETE 


donne 


Dal uostro corrispondente 

BfllLINO 19 

/I cane ’Uiere Ludwio brìiard 
attoinpui nolo dai miniòtn dtpit 
eitleri Sc'iroeder e delia di/c*u 
Voti llas el e da una itutneroi^a 
deicgazioie di olti fumonan ed 
ciperti tia lasciato oppi m oeieo 
lionn d if'lto iicgU tìtuti L/nid 
Doviani e martedì hrhard st 
incoutnrt tot John so» e con al 
tr\ itiTiy ntì amcricmn rema 
pnncipul e quasi eaclusito 
delle c( ivtrsazioni partecipa 
2 io«c d(la ciL, mania occidentale 
ad un istema nucleare dt Ilo 
^ \10 n altre parole arma 
mento al muco della Burdeswehr 
Mai /or omc rpievia tolto lo 
tipilto f/f II» 1 loppio a Vtos/i 
inpton è stata cosi intessoto di 
mdiscrezoni stille intenzioni vere 
0 prrsune dei cancelliere 
La caiiòO di una tale abbati 
danza di supposizioni è da ricer 
care nelfe profonde dtierpenze 
all interno dei gruppo dirigente 
(il Bonn SI/la mo nupliore p"r 
raflffiuna re i{ comune oult io 
Vane ole è scafo scritto i/i 
ijiit II cord dai owrnaU lede 
SCO otcìdf ntali che ni fondo se 
Si doiev e pii/ripere ad una vo 
/azione al Bundestag il progetto 
della FML (forza atomica mu’ 
Ulalerah della \A10) non ot 
terrebbe la magoiorama Ltbe 
r-ali pa te dei democristiani e 
socialdemoc ratici per ragtoui di 
terse e talvolta contrastanti so 
no in/attj del parere che biso 
gna rictrcore nitoic formule In 
efJeUt lo MLF nel suo propelto | 
onpma-io é ormai imliticamente 
superato ff deciso < rio > delta 
Francia i dubbi nianzalt da al 
tri paev della NATO e t solenni 
moniti diUbR^S che vane volte 
ha solioìineato l tnconcihabihta 
della MI F con un Iraltafo per 
la non proliferazione delle alo 
miche doirebhcrn aver cmiinifo 
anche Wadnnqton a non insi 
st»re i/ltenormerife su d essa 
Che cosa dunque può F rliard 
proporsi di offenere concreta 
vieiite’^ A Bonn si so^'tiene che 
egli noi porta nella stia tn/ipia 
proposti compiutamente efebo 
rate e he non ci st ntl'’nde che 
; ppli ritnnu a casa con in fosca 
j i/ fpsfo di un froffafo au) pronto 
Molto IMI semp/icemenfe FrUard 
I ritiene facendo lei a sull impor 
: fanza Iella Germania ocnden 
fa/e come princtpole partner de 
pii Sfa/l Unift nell Furopn confi 
nentale di poter puntare con 
succedo su una sene di oh et 
fit I c/l! si trfeprono i un I altro 
e che rappresentano un po la 
somma delle nchtesle ai amate 
dai lori gruppi parìnmenian 
Fsst sono J> ricnnoseimento 
americano della prtU sa di Bonn 
che I m ssili ofomrci <oi let ci 
<1 minacciano fa sicurezza j dello 
RFT e che questa < ha diritto 
ad una adeuitnia capacita di 
autodiU sa t 2) promessa di 
Johnson che alle prossmu frof 
fatue d GiUpi ra std irattato per 
io no» f rolt/erozioni delle ormi 
atomici e p/i /'SA no» porranno 
alcun leto a una partecipazione 
di Bonn all armamenio nuchare 
1} ai cet fazione da parti dtgh 
Striti t/uit di un piu arnpio reso 
della JfPT — nel quadro eteri 
tualmeiìte del cosiddetto comi 
tato MocVamnra — ne» processo 
di eia/oro ZIO» e e r'i decisione 
f/f I/o strategia nucleare della 
LATO e etentua/merife un par 


ziale < diritto di velo > tedesco 
occidentale oli impicpo di arm 
atomtche 4) impegno del go 
verno L/SA ad affrontare concrc 
tornente nel prossimo anno Ir 
trnttatii e infer affeafe per u» 
t sistema irtigrato di armo 
nienfo nucleare > con la porteci 
pozione dfi paesi ad esso inte 
Tessati Da parte degli esperti 
di Bonn si penso ad un sistema 
combinato che comprenda sia 
scjmmergif ih atomici sn hom 
bardteri e missili uuclcart a me 
d 0 raggio 

I ultimo punto del programma 
di Lroord e da ledere nel qua 
dro della situazione già esistente 
melata di recente da giornali 
come il New York Fiint-s e Io 
Spicgel Con aerei tedeschi occi 
dentali e di altri paesi dototi di 
bombe atomiche il pruno passo 
per una « forza nucleare mie 
grata t è in fondo già stalo 
folto Oggi SI tratta di prose 
guire per Io s/essa strada esten 
dendo I integrazione ad altri let 
tori (missili Poìans su sommer 
gihìU e missili feirevtn) e iute 
prando i peneroli di Bonn nei 
cowaudi di quelle unita miste 

F unpossihilp oiiiomenfe 
prei edere oggi che cosa Friiard 
riuscird ad o/tenere da Johnson 
<jia che riesca ad avere tutto 
quanto chiede sia che riesca ad 
ai ere ioltanto una parte una 
co a è ormai certa il vtagqio 
del caiiCPUtere tedesco Otcìden 
tofe a Uas/iinpton non è un viag 
pio di pace Esso servirà soltanlo 
ad agorai are fa tensione in Fu 
Topa con pericoli a lunga sca 
(lenza incalcolabili 

Romolo Caccavaie 


Messaggio di 
Cìu En-lai 
al FNL 

sud-vietnamita 

FLCUUsO 19 

< Noi CI tei remo empre a! 
fianco del fcdteriio popolo sud 
MCtiidmita p combattei tiro fino 
alla fine contro 1 aggressore ame 
ncano > affermi il pr ino mi 
nis*ro della Cina Ciu bnìai in 
un messaggio inviato \\ presi 
dente del jm^dium d i comi 
Ilio ventidt del Fronte na/io 
imIc di hbtii/une del Vitlnan 
rntndion ik ni 1! oiniwr oriu del 
la fondd/iorie del fronti ■flesso 
Ciu btilai esalta i successi 
milittn dell t'eretto di libera 
/ione sud vipLiidnuta ifterin uiJo 
che < 1 trnpef f dismu afiu ncano t 
sfi'o una tigie di c irl i c pio 
evsoic battuto» F gli oai prò 
vigne «la fraterna amicizia 
U I il popolo (mese e quello (Iti 
Vuttiam me mi onde è incrolla 
b le II govfioo od d popolo ci 
nevi hanno vtintne eonsideraio 
ehe t loro do ere miei nazionale 
appoggi ire la giusta lotta del 
popolo sud vietn imita > Concio 
dendo il primo ministro cinese 
augura al popolo sud vie naniita 
di riportare «nuove vittone 
jcnipre pm splendide » 


1 

Mi I V igili I fini q in o mnivt 
in 1 h li I tot (I l/l m di 1 I I I > 

I i /lon ile li lib( r i/ion d 1 \ i 
I II l« 1 S 1 1 in ho dii f N l ^ 

( ) K ivii I V i bilam IO pi 1 

\ ivf I » df 1 s i vsi ( riusi gii lini 

I )( 1 mi o k 11 mlrntm > in n 

Ufi) d( 111 II /» ut lU tuli 

UH i ili r Iti! llb( 11/ III 
[ 1 (tf I II fi idi 11 1(0 IC 

fi > I > (I II f leni n 

ti nini Iti i-iOtlfìd I Illuni fi 11* 

* ir/r «il I* I* vs >IH il Sii- m 
!t pilli t nn 1 n * tieiti (il 
Il II I t ut tini I iioiiimi 

( Oli li r ri! Il J 1< 111/* u c )i ' 

< ()l * j I il mil i ild il fin « 

I if IH I ut (ol ik ‘il * IH I <ii e 
(intimili distnittn ibhiitin 
doli o d( fi ( 1 idoli 1 lerr i iltrt 
olloferito ai *i 

In cinque mni SO o dt 1 tcrri 
tono na/ioralc in em vivono 
oUit dirci milioni di pri ot t 
ò st ito Iibt iiio (tienlre iJ (fX de 
bill disLi/fni dille file d» Ile 
forze di r» fessone à stilo di 
JI7dOO lon ni Nel solo l'tn i 
dist toii — s(condì cikoli que 
sti il fonte imene ma — sono 

sili iUie ROOOO 

le 1 sera i pirti^imi h mn it 
tace ito a volpi di iimi automa 
tiehf e (il molti o una st t/ione 
(il p>ji/i I ìli 1 p iiferui di Simon 
(OSI come avi vino fitto nel cor 
so dell ultimi settiniam me 
volli enlio 1 1 sto'''' i cinta 1 11 i 

< ittà 

l 111 btn I (il mvI*. kio 
citi ille rinlimn di sniditi 
irne rie mi alloe(.iati m un iPi» reo 
irl centro di * iigon I soldati 
t S\ per I quali vige d i ieri U 
copiifuoro fifi tramonto all db» 
er mo tutti i letto quando t st ito 
segmlito per lek fino (*ir ! i! 
he reo stiva per sali ire m aria 
Tilt I 1 soldati in pigiama o in 
mitindin'' ‘fono precipitati in 
studi con lo armi m pugno 
Mi non ò accaduto nulla 
I ivia/ione imrrinni hi cf 
rrtlmlo alcune incursifm sul 
Nord lietmm mi un portivfx'c 
In dichnroto che ma ripresa 
del millempn obbligherò nd una 
.♦ '^osti » di jiltrr 02 ore sul Sud 
sono stile effettuate 228 missioni 
(il itticco lerro Un aereo sqd 
v II tmmit 1 h 1 bomb ii dito pei 
I r ore » in 'ili iggio d delti < el 
Vi Kong uccidendo sette persone 
r ferendone un numero mnprrci 
SIO mrnire due sniditi inien 
cani sono morti cd litri dii( sono 
rimasti feriti m seguito nd un 
bombardamento delle loro posi 
zioni da parte della loro stessa 
artig/feria 

fa rivolta dei reparti delle mi 
noranzp m/ionaii addestrati dal 
le < Special forces r- amencine 
— secondo notizie date a Sai 
gon — sirehbe stata domata e 
molti dei promotori sarebbero 
stati arrestati 

Sembri pero che la molta ao 
hn ivuto proporzioni notevoli a 
Phu Bon i rivoltosi avevano ca‘ 
tiiiato 12 uflìciali dt Saigon e li 
avevano fuciliti si due piedi 
mentre a Phu Tten erano riusciti 
id assicurarsi l appoggio di due 
iirutà /elle stcssp forze ili re 
pressione di Su gon Fonti amen 
cine dicono eh" la rivolga è stata 
T fomentaci * da agenti francesi 
Ti lippe amerinne sono entrate 
in izione in tre diverse locilità 
0 ( r una sene di ras^rpilamenti 
j A S id di O'ii Nhon 2 WO uomini 
della primi dfvisione di cavalle 
Ila leggera fla stessi che venne 
! I tdoHa a mal partito nella bat 
tdgln di Pei Ve la Drangì 
mpoggnti da irtigliene aerei ed 
elicotteri hanno Inziafo « 1 ope ^ 
razione elsa pulita uccidendo 
falcono 1 portavoce 20 pirtigiani 
e citfirando 29 sosnetti 
Qjattro elicotteri sono stati 
gravemente danneggiUi dai par 
tigiani e costi etti ad atterraggi 
il forliiui menile fu gl equi 
paggi e gli lommi ti asportati vi 
•,ono state perdite non precisate 
fé perdite complessive USA di 
cono 1 portavoci sono «lievi » In 
rapporto alla forza impiegata 
Altre operazioni di cui non si 
daino molti dettagli sono in cor 
so presso Damng ad una cin 
quantim di chilometri ad es* di 
Saigon 

Va infine segnalata una mano 
vra piopagandistica di Saigon do 
ve e stato annuo? alo che « pn 
gionieri nord vietnamiti » ver 
ranno liberati per Natale e che 
1 rappresen ariti della Cr<x:e Hos 
sa internazionale potranno visita 
IO 1 cunp di concenti amento per 
I piigiouei Si tratta di um ma 
novra giott(-.ca com diniostia 
quanto affenrn l agenzia anun 
cana A P * Per q lanto riguar 
da i campi di p igionia si sa 
che il traltimento infiitto ai com 
batlcnt! caduti m m mo dei re 
golari Ji Sugon spesso aveva la 
scia o moto i d( s icraie Non 
esiste ido veri c propn campi di 
dftti/ioiu — il pr uio dei cinque 
V» rra corniletito fia po'he set 
limane — i prigionieri piu volte 
erano stati costretti a sostare in 
aperta campagna senza ciìxi ade 
g iato COI scarso vestiario e in 
molti casi senza un gnciglio ove 
donni re » 

Vi solo aggiunto che questi 
era la sofe riservati ai pngio 
uteri — nilitan e ctv li — che 
non venivano torturati e uccisi 
subito doi» la catturi 


Criticata la 
posizione di 
Johnson e Rusk 

Giudicata inteiniiestiva la pubblicazione del 
carteggio ebe appare intesa a provocare la pre¬ 
vedibile messa a punto del goveiiio di Hanoi 


Dai primi controlli io condizioni fisiche di Borman e LoveI! 
sembrano splendide — Al cinema sulla portaerei — licen¬ 
za-premio per Lovell 


AMIOURATI ANCHS TU 


OGNI GIORNO 

le «cfitiniiHA «tetrinfo^ 
m«zien« ■gslomatju ve- 
rititra • liipondent* atti 
teteroMt dal lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unità 


UNSIIIMGION ]i) 

{ » siqiit/K M/n o (/il) ri > si 
1 amfesta ut} ( 0 »i»i(’U/i si»li« 
f (c/iKjirizKuip f fjfi dii il {foicr 
1 I della IttpuhhUid dunnira 
tea (hi \i(/nam ( ifjidJ ha 
pifu/i/fj ieri di Qur t oUito 
f ir» uri t sondaoo o ► (u r cien 
> wlt ii(yo»iM/i (on pii S/d/i 
f nifi ;jiend! ridi') octMsiom dal 
/1 1 1 -.!/ I dei professori / (» Ihra 
t Frimueno a llanut ì (om 
idrfi ii///{i(»/i ni ; iriidilfirc 
quello il i pìiUìi u e (Uha ( risa 
/ilarità pre/tudorio r/n fa/» di 
(fiirtrazioue firmsia Ut pini a 
(he d Vietna n non tofi/ia rie 
qozian ì (ov menti d( i gioina 
li ( defili ns'.t n ut i i (pi ifi/u n/i 

p >»() > I 1 II ( ( /1 f/i( fi dia I ) 

n (Il l (f ni ni dt li nini ni r rp 
porto 011 II pinna luigi) la 
/a/sq ni/trprt/aziofit dt i qo 
trrnarili (leglt Siali [riti £jl( 
i ano (lato alla tomunicazioni 
icd nta sulla i isiffj di i a Pira 
( Pnn (eno a fianoi i in se 
tondo luogo con lo iiitcmpcsti 
va pubblicazione di (imiiminti 
privali che ni oqrii (/so aori 
pofccnrio trai are un rn ariose i 
rhf ufo iQiciale 
La dichiarazionp di Hanoi 
tome I loto ritf/a che il col 
loquin concessa ai (ine r isi/q 
tori (fq/iaiK dal pre nUntc Ho 
('hi Min t dal primo nnnisfro 
Farri Vari Dong abbia < istiUnto 
o intendi ss( esseri < in son 
dapoio pr r ne()0 iati *> orru si 
Itndein a farlo appai t e mila 
lettera dt Rnsl- a Fanfani H 
tono e d con/eui/fo di afe /« / 
tera sntuj oggi deploiati dal 
New \oik Timts lo stesso 
giornale afferma anche che la 
pubblicazione delle lettere ha 
contribuito a defcrrni are In 
sn entila (Questa sirn^ iti/a ni 
rea/fa rim poteva mainare nel 
momento in cui si nitribiiiva a 
Hanoi una iniziatila thè era 
imece di nitri anzi di pniati 
fiffodnii quali i prnfc sari fa 
Pira e Primicerio appoggiati 
solo in s qinfo da Fa»/arn che 
ò i/ria p rsona/i/d ufficiale ma 
certo nrn rappresenta il pen 
siero di Hanoi 

Piu 1 ) io SI spnipe il New 
Yoik H raki Tribune affer 
mando fie «a Goldoerg (il 
capo del a delegazione USA al 
I OjVL/} 'ra sialo detta che a j 
parere ni La Pira Ilo Chi "Min 
(ÌLsjfìprana che il siiu vero pini 
to dt vista fosse noto egli Stati i 
Gridi rra lo ai rebbi snurifilo I 
se fosse stato reso pubblico » 
Se non altro questa affermazio 
IH che può essere a iche in 
fomlnlci pone ni rimo tele 
mentore esi(}cnzn di un riser 
bo (il (/r/al( andiG lo» Fan 
/ani SI richiamato nelle sue 
(hihiaraziom di ieri Poiché t 
professori la Pira c Privnce 
no ono due priKifj nffadnn e 
come tali irono stali corlesc 
merle nceiuti dal p esidente 
e dal primo vumslro della Re 
pubblica democratica del Viet 
noni tutto CU) che essi hanno 
detto nel (fziloqino (ori que te 
due personalità ufficia i o han 
no credulo di avere i ompreso 
in CIO che hanno udito non po 
leu (denfemenfe essere con 
fns una piscione ufficia 
le a governo della Itcpuhbli. 
ca ( mocratica del Vietnam 
I mentita era dunque pre 
beo le e aUum fra i gtor 
nai fjiu auforeuolt non na 
SCO no Iimpressiori' c/n es 
sa sia siala tn real'a prein 
sfa e che pereto la pubblica 
ztone delle lellere di fan/ani 
e di Rubk sia stata ddiberafa 
minte decida dai yoierno de 
qli S/all C/nifi ^on il proposito 
dt insabbiare — no i già un 
sondaggio da parte di Hanoi, 
che in effetti non c e stato — 
ma una iniziativa di mediazro 
ne da parte di persone di ’ouo 
na volontà / a « fuga » di cui 
sarebbe sialo per pouurst il 
St IvOiiis Post Dispatch po 
Irebbe essere siala preordina 
la sembra infatti improbabile 
— dolo li piccolissimi numero 
di persone al corrente estranee 
ali amrrnnisfrazione USA - (he 
essa st sia prodotlu aìtioii t/ie 
a Vnashington I mie maisimi 
giornali di ^en York riftnsco 
no oggi che il prò/ esso l J 
l^ira ai era informe lo olire 
(he F anfani ambe ine rifa 
drni americani (hi (olloquio a 
I ufo con il presidente H( Chi 
Min Ciò e stato confermato 
questa sera dall ai mno di 
ÀeuJ York Peter Vi er s il qua 
le li6 (letto di (70/ re ru j* fralo 
la Pira dt cui si c dello ami 
co e che lo avLia iwiiaio li 
5 dicembre a Firenze ric^ven 
done l incarico di Irosm» fiere 
a persone nsponsnhtU dd go 
terno americano informi ziom 




PilPiii 


vcr-i 





inoìoiffu a (fUilh contenute 
in 11(1 Ulti ra li Fan/ani a John 
SOI / (uiim do W >iss Zia nepo 
to fermarne le di essere alla 
rrif/nu /eli « fuga t mentre 
ha du inarati di ai tre egli sles 
so pallaio i Ooldberp tome 
negli stessi giorni jet e lon 
/ ftnfani 

S( (ome emina la pubbli 
< (uinnt dell» ledere e siala oo 
lillà dal fpiirno degli Stali 
1 lidi essa ron può dunque es 
s(ie stata idiitn dato amhe 
il (onlÉ/iulo spe ifico della lei 
tera di Rusk die con il fine 
('dib( r( to di proi ocare una 
smentita larr/amenlL p eiedibi 
U Pti tanto l intera lespniisii 
hihid pi r il lallimcnfo — al 
nello drnpoiarno della irti 
n/n a di nn di (.ione dn prò 
)i s ori I a Pnn < Pi imicario 
M ode ancora una lolla sul go 
I I rito (h gli S/Mfi Urlili 

D altra parte il gobeino US\ 

(o/iftnua a <ss//e / sposlo a 
pressioni considerei’oli da par 
fe fieli opinione pubblica ma 
(imhe di personalità politiche 
perche abbandoni nel Vietnam 
la linea dell appressione e del 

1(1 escalation e prenda la ma Gii astronauti Borman (a sinistn) e i-ovell osservano gli effetti provocati dallo alfe 
dei reprziali alle capsula durante l'Impresa spaziale vTelefoto AP 
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Pubblicato ìi comunicato sullo 
visita di Boumedìenne 

Identità di vedute 
fra Algeria e URSS sui 
problemi intemazionali 

Pieno appoggio ai popoli del Vietnam — L’URSS accoglie con soddi¬ 
sfazione le dicbiarazioni degli ospiti di voler procedere verso il socialismo 
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Unione Sovictic i t AIgtna ap 
poggi mo i « q 1 litro pnn*] » (Iti 
governo di Hdiioi cd (spumano 
1 opinione che una soluzione delti 
ersi vietnamita può csscie olle 
nula solo con ncgo/i ili tt o ah 
piiitccipi il Moviiii 11(0 (il libcn 
/ione m/ioni!e dti Vidnain del 
Sud Questo ilTerma il connim 
calo congiunto sovietico algeimo 
llrmato al ter nine delH visita 
iiinciìlo n^ll LltSS compiuta da 
FI unii BoumedifntK piesidenle 
(1(1 Consiglio nvoluzionii o c 
capo de’ governo di Algtn 

f)cl documento la Tass ba dif 


Dichiarazioni 
di La Pira 
e Primicerio 

Il piofessoi Giorgio La Pira 
h i dichiarato oggi a Roma « Ap- 
piendo che m mento alla viien 
(il (lei conlaiti di me avuti a 
Flinoi per un esmluale negoziato 
(Il (lice nil VuHnim 1 agenzu 
Usociafed Pre s m una notizia 
(i ffu 1 a Nevi- Yoik nn atliihui 
s(e questi dithiaia/ione II Si 
gioì Diari Rjsk c di biasimile 
pdche vok\ i cv idi nlemcntc il 
finimento d quc'.ta miss ono 
quando ha an ìunci ito m anticipo 
q ielle che e i stalo f ìtto 

* D bbo dicliiaiaic ha pit 
ti'vilo il pioKssor la Pira 1) 
(he non bo latto dcimi dicliia 
n/ ont ili A iociated Press 2) 
che non ho C'.p'-tsso ad alcun 
giornalista appiezzuimenti di iiual 
siasi genere sull operato del 3t 
gretaiio di N(ato americano 3) 
che in questi ultimi tempi non 
tio avuto occasione di nominare 
con chicdit-.ì d il signor Dean 
Rusk » 

\rnloga di hnn/ione ha f it 
t> il piofessn Ma io lNliniv.eiio 
il (|U ili h I d (to 

« Dt bbo dilli n ire che io non 
tio m II t S[ u s) con ikun gioì 
tu Mi o uni (liicdìisn apprt/ 
/irnuitf h ru-isiin gtfitrt sull OfU 
r Ilo del SI izretaiio di Stilo 
1111 ( 11(110 ho inv((C affciinato 
~ i)( quani j c nsiillalo i me 
peisonalmuit che il governo 
Iflh Htpulilili a d( mociat uà 
vu In uniti tiui preusindo (he 
; il (kfìntivo is d( 1 Viilnam 
piosjpoonc il lituo delle (t ippt 
strimeli secondo il punto S del 
la dichnrazione flmle della Con 
ferenza ai Gl nevi a del lOiA non 
jKitie tale ritiro (ome coiKlizione 
j prcgiudi/nle all inizio di tratta 
1 tivc » 


fu 0 qiiLsl 1 su 1 un a tip u le 
Àoconto il cciuiunicafo uttoirna 
ehi. iJ picsidcntc Bouiiipdiciint è 
st ilo i Motca dal iJ al 18 di 
umbic Lgl] in ivuto colloqui 
con uni ddcgi/ioiw sov elici di 
rutti dal i> i si lento dui priesi 
duini lui SovKl siipiLiio Hod 
gO(nv t dal capo del governo 
Kossighin SI e ineonli no - m 
dica ancora capits-samente u co- 
municilo — anche con il pruno 
segrelino del PCUS Rrczniev 
P-mn delli piilen/i Boiime 
(i » nnu ha invitilo i /((ders so 
vietici 1 recarsi in visita ufll 
cuìic m /Mgeria j unito affer 
ma il documento congii ilio - è 
stato iccettato 

Unione Sovietica ed Algeria 
— (lue poi il comunicilo en 
tnndo nei pirliuu m dei temi 
afTionlali ~ denunciano «1 intcr 
vento americano nel Vietnam del 
Sud e 1 aggressione al Vrefriam 
(lei Nord > sohdai iz/ano con i 
popoli vielnimiti e chiedono 1 im 
mediata cossa/ione dell aggres 
sioiie ed il iitiro di tutte le 
truppe straniere di) Vietnam 

Dojro a/ei ricordato che le 
parti hinno constitnto « identità 
0 affinità di vedute > sv tutti i 
problemi mtei nazionali discussi 
il doriiinento prccna che Mosca 
c Algeit concordano 

n) m 11 ippoggnro la lotta di 
liberazione dei popoli d Asia 
Afnci e \merica i al na 

h) nel cbredcie la conces 
stono dell indipendun/1 ili \n 
gola al Mozambico e igh altri 
piesi incora sotto regimo co 
lonnle 

c) nel domandile un rnffor 
zunento della solidinetà afro 
asiatica e nel condannare la 
« (Hchi in/iore di indipendenza x> 
del! I RIodesia meridionale 

d) nel chiedere 1 ammissioni 
della Cim all ONU 

Unione Sovietica e Algeria af 
feimano inoltre d) essere favo 
revoh alla conclusione di un ac 
cordo generile sul disirmo alla 
oMensioio del bindo n ideile ih 
Mosci igli espci imeni) sotterra 
nu ad im intisi per li pioi 
bi/ione delle armi itonufhe alla 
coslitu/ionc di zone denucleariz 
7 ile ad un tiUlito contro la 
difTiisiont delh inni iloiniche 
ai rifforzimcn o deJli sicurczzi 
einopi 1 dii denti Zini e picillci 
dflli qu sflore tt desti 

I L RSS ilTirim ancoii l’ 
coni inu ito — ippoggm In loti * 
(lei popoli inb «contro lo sfrut 
timrnto lelli P ilesini i i-» pirtc 
d( 111 loi /o inip* i nli I u ip 
piez/i 1 ippoggio ilgenno ilii 
pirtenpizinno sovietici ilia se 
condì ronferenzi afro asiatica 

Sui problemi bilalerall il co 
municito constala lo sviluppo 
delle relazioni fn i du" paes 
e precisa dio lAlgoiia dà atto 


all URbS de) soslaiwiale aiuto ri 
covilo mediante il ii ii/e si laf 
forzi e si sviluppa 1 economia 
indipendente dell Algeria Gli al 
gerirli ijconoscono inoltre 1 ap 
poggio fratoi no che l URSS con 
cede ni popoli 1 quih si battono 
contro il colonialismo d neo co 
lonialismo e 1 impci lalismo Dn 
parte loio 1 sovietici alTeimnno 
li compiendole gli ideali della 
iivoUi/ione ilgerim e accolgono 
con soddisfi/ione le dichiara 
zioni degli ospiti di voler prò 
cedere sulla via del rafforza 
mento deil indipendenza e della 
costruzione del socialismo 
Il comunicato conclude preci 
sando che sono stato raggiunte 
inteso t>er 1 attuazione degli at 
cordi in vigoie fra i dpe paesi 
ed insistendo che le parti 'vi sono 
trovate d accordo nel ricone 
SCOIO 1 importanza dell uUenorc 
estensione della collaborazfone e 
degli scimbi reciproci 


Sciopero dello fame 
contro le condanne 
di Teheran 

fa Fedcri/ionc delh* Union 
degli tudeii i iraniani m Itiiia 
connimca « Gli sludent iranian 
che SI Irov ano in F uropi hanno 
dito luogo ad uno sciO|>eio del 
1 1 fame di 120 ore a Mainz (Gei 
mania) iier protestale conho lo 
assuido e ingiusto verdello della 
corte d ippcllo di Tebeinn o />er 
chiedere a lutti i democratici 
del mondo org ini/ziz oni isti 
lii/iom e personalità di qual 
siasi grado di intervenire presso 
le autorità ii amano allineile sa) 
vino la vita di duo innocenti 
condannali a morte 

« F due pi ocessi temiti dopo 
Is pi esimia spniatoru de) 11) 
ipnlo nel pilizzo reale hinno 
confeiimlo 1111 / 011 ( 1010 / 7 " delle 
icc-u^e iivoUe ai eoiidinnali in 
filli come hanno notilo nnclit 
I corr spondeiili di grandi gioì 
ni)i ciiioj'ci cd n nei leni) accrt 
ditili nella eipiiile iianiani e 
pi t scoli ni processo d apiicllo 1 
' (Old innati sono iisuUiti estri 
I nc 1 quilslisi attivila sov ver 
' SUI (d il pr(Hess(i c Onito jiei 
i sser( un pi ocesso ille opinioni 
e ille idee 

«fi FUSI/ chiede 1 tutti 
i democintici iliiiam alle a» 
toiità politidio e religiose din 
tcrvenue affindiè sia impedito 
questo crimine che è un eri 
mne contro la libertà e la sicu 
rezza dell uomo » 


DA BORDO DCI LA ROR 
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Si sono rivisti sullo schermo* 
stornane Frank Borman 0 Ja¬ 
mes LoveiL freschi a riposati 
dopo una beila dormita a bordo 
della nave che II ha raccolti a 
sud delle isolo Bormude, hmno 
assistito alla proiezione clne- 
mafograflca che riprendeva lo 
appuntamento spaziale nel co¬ 
smo di cui essi sono stati prota¬ 
gonisti Insieme con Schirra e 
Stafford Si sono soduti in una 
comoda sala delle portaerei «cl 
hanno rivìssuto, In condizioni 
motto piu tranquillo/ minuto por 
minuto il culmino della toro av¬ 
ventura spaziale, attraverso le 
Immagini che Stofford 0 Schlr- 
ra avevano fotografalo 0 bor¬ 
do della Gemini 6 e che furti t 
citfadini del mondo hanno po¬ 
tuto seguire dal teleschermi. 

Lo condizioni fisiche del duo 
astronauti che stanotte a bordo 
di un aereo rientreranno trlon- 
fa/menfo 0 Capo Kennedy sono 
eccellenti Cosi risulta dal pri¬ 
mi esami medici compiuti a 
bordo della « Wasp v li dottor 
Howard MInners, capo medico 
della squadra di recupero che 
il ha visitati per primo ha di 
chiarate che I due sono piu In 
forma di tutti gli astronauti che 
avevano orbitato inforno alla 
terra per periodi di tempo di 
gran lunga minori, quasi che lo 
spazio sla una condizione alla 
quale tutto sta nd abltiinrsl 

«Possiamo cine — hn affer 
mato il doti MInners - che 1 
nostri duo piloti hanno iiscnli 
lo meno dello prolungali por 
manon/n nello spazio di quanto 
avvenne all equipaggio della 
Gemini 5 i.masla in orbila ot 
lo giorni ossia la mi là del 
Icmpo > Non soffrono nemme 
no il mal di mere, un disturbo 
che fu rilevalo invece In altri 
astronauti 

Tutto e posto anche dal pun¬ 
to di vista psicologico I due 
campioni si sono assuefatti Im¬ 
mediatamente alla vita t*i tutti 
I giorni I) lungo e profondissi¬ 
mo sonno della scorso notte a 
bordo della «Wasp» non ha 
nulla di anormale ò, a detta 
dei medici, Il naiurale riposo 
dt una lunga giornata di fatica, 
quella del ritorno a terra e del 
recupero 

I controlli medici 0 bordo 
dello portaerei comunque non 
sono sufficienti a valutare nel 
minimi particolari lo stato dei 
« maratoneti » dello spazio Es¬ 
si verranno tenuti ancora sot¬ 
to controllo per almeno 11 gior¬ 
ni, durante l quali. Il dottor 
Berry, capo medico genofaio 
di tutto II progetto Gemini, Il 
sottoporrà a lunghe analisi Per 
ora il dottor Berry si à limita 
to a confermare le dichiarazio 
ni del collega imbarcato sulla 
< Wasp » Egli ha spiegato che 
n Borman 0 a L,ovell non ò 
stata I {scontrata alcuna ano 
malia cardiaca, nò disturbi 
originati da mancanza di equi 
tibrto 

I controlli medici potranno 
subire una sosta per LovoM, se 
la moglie noi frattempo doves¬ 
se mettere al mondo il bambi¬ 
no che oltendo nel prossimi 
giorni Allora a toveli sarà 
concessa una llconia premiti 
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Una fori' e \ibuMiii mani 
fesla/iont di solnlaruta con 
I ( roico poj'filo ' Il t unita c di 
condanna (Ì 11 aggressioni um 
ricana ha < \uto luogo iti t mal 
lina al Su > reme ma dove ha 
parlato il e jmpagno on I ueia 
no Lama egictano na/ionalc 
della tori Pruni di 'ui il se 
gretario <ip^iunto della Carne ra 
confcdi 1 d( del 1 *voro fìoicn 
tuia Ohnlo Dim — che aveva 
pi CSC) posili albi pnsulcn/a in 
sterne ii compagni Pilaz/rsdu 
Paitolim Carelindi i P iciiu 
- ha dato lettura delle nume 
rosissime adesioni giunte a! co 
mttato orgamz/alorc 
Hanno uclento d partito co 
munisla il partilo soeialista 
j j 1 partito soiialida di uniti 
pioìitaiia 1 rniivuTienli giovi 
filli dii tre partiti 1 UHI la 
ARCI lUJSP la preside n/a 
della Peclfrazione provinciale 
delle cnnperative 1 Assotiazin 
ne provinciale coltivatori di 
letti il cnmilalo legionale del 
la Resiste n/a 1 oiganismo rap 
presentdtivo univci sitano ia 
Unione goliardica 1 ANPI la 
ANPPIA la Giunta provincia 
le il presidente dell Associazio 
ne caduti partigiani il Circolo 
Montlo Nuovo il Cu colo di cui 
tuia jl Circolo Rodolfo Mo 
landi il piof Raffiielo Ciam 
pini Biuna Birducci madre 
delleioico «Polente» 1 on 
Saccenti picsidenU dell ANPI 
f II pubblico ha sottolinealo con 
I un caWo c prolungato applau 
so 1 annuncio dell i aoesione 
del prof Giorgio La Pira og 
getto piopiio m giusti giorni 
degli attacchi canaglie''chi elei 
guerrafondai della Nozione 
Hanno inviato inoltre la loro 
adesione i lavoratori alimen 
tarisi I di Cci tallio della a/icn 
da Columbus della ceramiia 
SBAG di ( astra a Signa delle 
fornaci B<i!li delle fornaci di 


dello poce 
in piazzo 
Signorìa 


Si vanno intcìisincaiido le ini 
zialivc per Ui pace e la liber 
r tà al Vietnam promosse da 
^ arnministiazioni comunali Ca 
so del popolo ciicoli iieieativi 
associ iziom eultuiali e di mas 
sa la settimana che picccde 
' j 1 N.itide c già dens, di ma 
nifestaziom Di seguito ne in 
dichnmo alcune 
Mercoledì 22 dicembre alle 
ore 18 banl'Apollonia saranno 
. presentati alla stampa ed alle 
' oiganizzazioni dcniocratiche i 
rloeumenti c le (lime raecolte 
( nel corso dille manifest izioni 
per li Vietnam che si coneiu 
scro con ia mai cui c la veglia 
della pace 

Giovedì 21 dieonibie alle ore 
21 pioniossa d.il gtuppo di 

' teatro (Il Nuova Resistenza, a 
via luogo all An 1 rea Del Salto 
1 una manifestaznne per il Viet 
nam libeio 

f Venerdì 24 dicembre alte ore 
I, 21 alla Casa de 1 popolo di An 
r telld veglia delia pace per la 
i, hbcita del Vietnam 

■ Velici il 24 diccmbic alle 
ore 21 pioinos^tT dii ciicoio 

eiiltuiale Gaien I orca avra 

I luogo la inaugui azione di un 

‘ glande albcio pei la pace 

Veneidi 21 dicembie alle ore 
^ 18 30 in piazza di Ha Signoria 

' inaiiguiazione dell albeiu di 

j. Natale |x?r il Vietnam e della 
- tenda della pace 


Caanaiolu i coupé latori di Ca 
st( Kioic ritmo h e imiiiissiom 
mkiru d( Ha Ronur dilla 11 n 
tl ah de I latte de II I te ha di I 
li it ingnru della I enne nu 
rni rosissime imminn trazioni 
eomun ili 

il ce)m()igru» l)mi ha miziilo 
soUeilme indo il significato del 
le m inife stazioni preiii osso e) il 
l<i CGII., insisti nd) sul fatto 
che SI impone la ce ‘saziemc de i 
bombardarnent| mi Vietnam e 
uni pie sa di posi/ieme del go 
verno itihanei iita i f unni e 
i! ritorno degli icceirdi di (.i 
nevrj urne a c reaie bise eli 
seiluzioiK del conflitto nel sud 
est asiatico 

Subito dopo hi pie so II pi 
ro) I il compagni I imi (Jg., 
- ( gii ha detto - non e piu u 
diseussieiiu su ehi iblua torto 
o r igionc nel Vi tnam da uin 
potè re un e sire ito invasene 
distinte 10 mila chilometri dii 
pieiptio paese ci iH altra un pn 
polo che SI baite p^r 1 1 propria 
lilifiti ed indiptndenza eontn 
iiii pugno (il dvvcntuneii e di 
eliminili clic ni' sostegno dii 
le irm iimerict ne trovano ii 
forza di sopiavviverc iil onda 
la eli nhe Hione ppolare 

Il pioblema piu grave ha 
proseguito lami ~ e che f|U( 
sto focolaio pi r tl momento 
ciré ose ritto pur rslendetsi i 
eonvolgere il inondo inteio 
ecco pi le he la CGIl hi riti 
nulo di indire ini seltiniint 
tb mmifestd/ion ni difesa de* 
la pie e grave m ute minaccia 
la (io ne nlrn r ( li i Irnii/mne 
antica del innvifnenlo smela 
c.ih itali<ino che ha sempre 
'espresso — dure nle il suo lun 
go cammino — a pioprui Ter 
m i opposizione all i gue n a 
pere ile la gue ri a oltre i se 
gn Ile il meime nt i piu basso di 1 
livello fivile ed einiano r ip 
pie senta per i hiv oratoli un 
momento di sae ineio di dolo 
ij e di rinunce 

Questa opposizione e' tanhi 
pili sentita in un momento in 
CUI la stratega atomica mi 
naccia eli disfrucgtre il mondo 
c di annienlire milioni di uo 
mini Per gue'-li notivi oc cor 
le avere I coscienza dei pe 
rieoli che sovlistano 1 urna 
Piti ed agire el cìnse gue riza 
I Idvoiatori Itali nu chiedone 
eh eli governo it diano assuma 
un atteggiarnenlei rr sponsabili 
all i « comprensi ine > espressa 
(il Moto pel gli arile rie mi eie 
V( seguile un firmo nehiiine) 
alle re sponsabili a che i grup 
pi duigenli amrncani si as 
suniono con la loio strale gi.i 
della « cscalalinn » 

In quedo ejuaelro — ha pio 
seguito I ama - noi saluti i 
mo I iniziativa promossa ehi 
alcuni uomini rioitnlini i fi 
vote eie Ha pice i Pule me Ih 
che cere ino eli irrieleic i r|iie 
sta generosa ne crea sono dii 
poveri meschini le cui punir 
non avranno più peso del ra 
glia di un asino Ripetiamo che 
tigli! tentativo che viene filto 
per sviluppare la fiacc devi 
essere sostenuto ed aiutato 
ogni sforzo meoi iggiato TI mo 
vimenlo sindacale c oggi irnpe 
gnUo in graneii lotto m chiesa 
dei pi opri dindi e delle limi 
la per il rinnovo dei contnt 
tl eh lavoro contro I egoismo 
paelionale esso In chiara co 
scienza die eh piii passo a 
qui sta lotta iiniiana in difesa 
(ielle cnnelizioni eh vita elei l.i 
volatoti deve esscte portati 
avanti la lotta in difesa dtllt 
pare 

Ln grande applauso ha sa 
lutilo le parole de 1 tnmpagno 
I ama Intanto ne Ha pien r ( n 
nume tosi oichni del gioì no su 
no stali approvali m 1 eoi so 
eh assemblee popolali o da 
pule di Consndi ie»munah mi 
ehieclerc la fine della guciia 
nel tormentato \ letnam 

Nelle foto la sali del Su 
percnema Ncl/ei foto piccola 
parla 1 on Lama 


Il boomerang 


Grave sentenza del tribunale 


I In qiKsU r;iorm 1 i N» 

I /line — lurrgnu e/e i ce 
I un/Ito ri f deJ/ei uiossoiip 
I no foTintuui /io supero 
fu opm iiuìOe in /ol/o di 
j eie piro e di f osto me qior 

• no/is/; 0 ( ui ili /ir ore ho 

I Oli /io monii <k rrn (ii rr 
, fji ro ì f 1 de Ila Uh >fh s o 

\ p (1(1 K t\ h il k)(/litj (il 

V/o/lfi /io ini/jos/rsif imo 
} (onpof/io il lenona di 
' stompr/ pof/ìi(/esfo roof ì 
1 d prò/ / 1 / irò r/le in \ 

1 silfio pi rs fio (iiUtfa di huaii 
I scuso rxi /or< a vn iia di 
I rcspirif/irc cofi discuta 
/'tr diffios/r me / ffidir/io 
j s/ffi/id( 011 ( rossio d fai 
' /ffìUfU) della uiissffiif di 
I pace (III prof la Idra — 
I SI c f/oiiiti pprfino odi of 
1 jfsf persofirdi affibhiando 
I appplkdu i all ( ^ si «doro di 
I irai f (h( sfidoìto oper/o 
I monti li codi< p pi fiole 
Mo pfrf/n ofdo > toUn 
I ze ’ f 0 rof,iorie 4 si mplu p 

* pere h( 'a t r( a unii (fu( ra 

I /ondoIO dii fo()l o (Il f IO Ri 
I efis di e / d se r disì/io ol/oo 
I ffe o dr /h far 'p rhp la finali 
1 ziana riif/f/iunr/ono (jli spo 

1 uloraii 

j Mo ( »i ( U)i edf rn df ro 
(jiofu 1 d p riuella r ho nn 


n ) /orde 1 1 sisfcmo/n o cf m 
p ififi I ( intra il pr t ! a I i 
ra I I I/o po I t ìli p diiK a 
id uh h>f/i( 0 ( luti altro ( ho 
ifi/( ' »lf/o / (pasti ai po 
(Iran do! i ap< r< / n in pia 
a / ( ff / dirrif /’■ i fhp la 
l tl p)/r(io Uff fri pri a 
ìhi (} I ofie/if lo r d)/uo e 
l irrit un dilla nonna 
la II sa IO onta — fi 
pua hi razzisti ~ di mi 
s irt lilla lare (amjiaaia 
( dii fi OS 1 spuifp ro I fu n 
tui( ìdoli di i IO Fu asoli a 
pio t «fuiri tu II i I ito jor 
I liti da fiffip n/fio 
Mf f/if lo die a no iii o» 
/ffip s(/j7fj esito porclu 
lo 1 f ionio di pacp (kujli uo 
mini I piu forte di l loro 
odio [ I triìlalii i protte 
sdii h( I i N iziuiie jf/iho 
s*is(, p( Tidicnlizzare 
te iiuiatnc di picp (da 
(piaìimiiu parte pioiefff/o 
nn) h inno l (/folto del h in 
m< roruf > cono « accadii 
(lido in queste ore 
Ae/ffi smoina di merifi 
re I a N izinne f stola in 
folti smentita da tolti (Iti 
flani I da I a Fira da Fao 
lo V/ e pei/ifio f< d col 
mo \ do! Diparti» ciito di 
Stato 


Avevano effettuato il « picchetlaggio > 


Ln 1 ^ r ive s( nienz i i st i i 
( in ssa el il ti ihunale eh l i 
i(n/( I fiiim i e /Ulne i)i(si 
eh nl< (loti )i I I me 111) in ma 
lena eh libi il i sinel le ile dee 
(ipLi n issc 11 d li pteluie 
sunt) si iti (und nn iti pe i ave i 
jiiesu pule ad uni azioni di 
pief h« Il iggid di fionit i ut u 
st ibifimi nto le 'le nel cm u 
dello sejopeio n zion<ik indi Ito 
rialle (iigiiii/za ioni sinché ih 
jiei il Iinnovo d 1 eontnlto na 
zion ili de 1 st Uo ( 

( o scioj» 10 c mie si i it nidi 
ri avvenne il 5 luglio rii ilo 
siuiso inno t i i i nume i > 
0 [)et 11 chi VI u *^1 nono vi ita 
nn anche (lOlTie lo Iole'!i di \ 
inni II sull liti i Drato in vii 
(il 1 C imp ic( m e l nino \I i 


Nella saletta dell'Unità 


Studenti in visita 
aiia mostra di Berti 




« 5 

! ! i 



La mostri di disegni eseguiti da Berti nel 1944 45 ed esposti nella saletta dell Unita, continua ad 
essere seguita con vivo interesse come dimostra l'affluenza dei visdalon Ieri la mostra e stata 
visitata da un tolto gruppo di studenti e di studentesse (non ancora ventenni) ai quali Berti ha 
illustrato il significato dei manifesti e dei volanim che vennero diffusi clandestinamente durante 
la lotta di liberazione di Firenze Hanno inoltre visitato la mostra lo scrittore Piero Santi, t piltor 
MldoHini e Pini, lo scultore Marini Nella foto un momento dell Incontro fi a Berti e gli student 


lu eh 28 mini i esule nto anche 
egli a Pi .ito in via Beetun 178 
\H db I del 1 luglio i due ope 
I u insù me a tanti alili coni 
pagai ili lavai 0 si liovuaiìo 
in via Bonieob dove sono siUm 
tl thveisi stibihmenti lessili 
M in mano che ai n\ ino gli ope 
Ial il I ol( tti I il M.iffu co 
me nsulto lu ! corso dell isti ut 
tona — SI limita»'ono id inf( i 
miie 1 compagni di 1 ivoio del 

I esiste iva eh Ih piuchmizio 
Ile dello srnp( IO im itancioii ad 
idei ire dia ni uiife si tzione eh 
Inlt 1 eit ila c iti gnu i t eolloqui 
dei due nper ii non sluggiiono al 
bngariicn elei eaialunien Boe 
ceecii il (link al comvndo eh 
un pdluglione invito gli opom 
che s] ■'offcimavano ad dionla 
naisi fili luogo II Miffii e d 
PoseUi fecero pi ose ole al sol 
tulTiciaie che essi non disturba 
vano akuno e che soprattutto 
stavano esercitando un diritto 

r caraninicM si allont marono 
rrn fio[)o un on i ninnaiono 
nuov ami Ilio invitando i due 
ope ni ad dlontanarsi II Po 
setti ( d Maffii ehicscro spiegi 
zioni pel (|ueslo ineompiensibi 
le ordini Senza tinti ronipli 
me nlt i due npe lai li ssili furon ) i 
ft nn Iti 

Puronf) eie minrtali di autoi il i 
giudiziaria «peieht in concoi 
so fri Ini ) in oecosune dello 
se lopi in III Ilo si ibilimonU» f 
Tose in i sostando nei p e ssi 
dello st ih lime nto in sftoggia 
mento tale eh lui bai e li bber 

I I eh lavello non ottempci iva 
no all 01 cline di allonlainrsi 

Il prete n di Pnin al termine 
del dtlì ittimenlo prfjeessuaìc 
nel COI so eie! quale venne chia 
iito elle nessun attentato alla 
liberta di hvnio e I i itlribuiliilc 
agli imputati issolsi il roselli 
I e il MafTn pc i insulTicieii/a di 
prove 

fonilo tale sentenzi appellò 
1 ivvocato Angiolo Grieei eh 

feiisorc dei due impilali 
\l eiibaH line Ilio svoUosi in 
Pribunale (d ippelln) »1 putibli 
ro ministero hi insistito pei la 
iilorma delli sentenzi e lue 
de lido h eoiuluina dei due 

opei n I nvocito Giicei lia 

illustiatol insostenibili te si del 
1 o( cosa in quanto gh ope lai 
IV e v IMO fitto uso (Il un Imo 
dniKo I coinuncjuc d picsun 
to ordine imputilo ehi cai i 
binien n in^pute v i avere i ne 
cessai! pit'supposli eh kgitti 
miti ne i leeiensili foimali ii 
eluesfi filili legge Inolile d 

ddensoii iielu im iva ! atlon 
zie ne eie! Inbunah sulh gr i 
vita de Ili causi m quinto le 
aulonla di polizia '.t inno ,i 
''lematic munte inli tfi irndn di 
te mpo in nee isione eh scio 
pe 1 eeniuiiniei pei inipexhre 
f 11 dav Ulti .die fabbi ithe ne i 
lue giu eh hvnro si svolgano 
mi He normali i/iom mi orma 
, tive che gli se lope ialiti i/e n 
(lo ne I loro pie no dinlto f hiama 
no pice he tti 

l)o[K) i Ila lung 1 pe "inaiu n/n 
in camen eh consiglio i giudi 
ci el(4 tribunale iceoghendo le 
nt Iti sic del PM e onei.iiir av ano 
a OOflO lire ciascuno i due im 
putati 


I lizz i/in 1 eh II 1 il imi tl 

I I t t 11 I ) M ). 1 ' 1 de ] ideh un 

II ) \ il I 1 1 I ( h/i iiK 1 tl uhi 

I IV I 11 filiti ippiint > 1 I 

1 i|ip II lo II I I litigi III do e I 1 
pi LI unni izi iiK < in inm i I) 

III stt II I I iiK (in isti nz 1 (h Hi 

1( (Il e nini i ( Il soste ugni o 
I I e I li tu j in 11 I «h stili Ilo I I 

si IlLlU 1 I I 1(1(1 11 II 1 S )ll( I 
I1( 1(1 il p 1(1 I V e sle (| ( 

< t md ime ni ih si timi lu I 

1 I no III ( < nomi i eh stm d 

I 01 LI I 1 pi P U I SI Ili I ul 
M ( I ( se e I SI IO e in i )_U( nz l (li I 
pi e e so eh v iloppo indiisli i i 
i( ll( pone I I SI (OZI eh SI I 
\ iz ->( iipi ( pio e (He le idi e d 
e ) 11 (lue un I 1 isp isl 1 1 ()ue 
t i e sige nz i e le 1 iiiigi ui i 
ih ve' iinbuslite li pioptii 

II litui i di se ttoie 

1 iddi mi nella sui lelazin 
ne hi m ihzzale dte ni munte 
1 pine e ssi e e onni'iu i m dtn m 
ihvidu.mdo le line e e gli sti ii 
I u liti ni e< ss III pi I g it miiK 
lo s\ iluppo (i( 1 SI u 11 e Mi I (]U I 
(ho eh un i izinni pingi imm i 
Me 1 I live Ilo le lioii ih 
\ (|U( Sto 1 igil inh 1 idde mi h i 
in luatn ni i i ippi'lo li i aiti 
gniulo e ssilii|)|'i uiliimstun 
eh II 1 K gioiu (I istdi i ne idi m 
elustii di i II sul OZI di ere ) 
una de Ile e ondizinni pi i d po 
le nziame lUo eh I e Lime i de H i 
stessi tionomii i e gioii de i 
ni I I i]i()oi to 1 tiv e Ilo eh m g i 
nismi (il sdtou ( istilliti lap 
pie se iU divi dee e liti di nn d 
l! 1 eh Ih e ondi/i ini pe i im[io 
stale mgmumutUi ejuesto 
lappoilo luti dia eomltzioi e 
piLliinimie pii qu dsi isi di 
se ni so costiulluo e' quella del 
Immznmento del seltoie aiti 
g) m de un sette te (.lu hi 
dello Taeleicmi non può «is 
soiiilaiiienle auteifinan/iai si 
Sdffe. I mtiiuhsi abbondante 
minte '’u qui sin [uinlo il n 
I Itole ha indie alo limiti e n e 
gl eie 11 Aitigi meassa Se 1 \i 
tignile isa Inde ito si pie 
senta fonie uno degli stiunu ih 
jnu V lidi in 1 IVO e eh 11 iiln' i 
t .do ne 1 e onte mpo pi e se ni i di i 
limili tali che dimnsti ino uni 
piieisi m me mz 1 di vnlonti 
pe I le neh ili e ip le e eh soddi 
sfaic compie l.m e lite h isi 
geii/i cuchtizu eh Ih e de go 
Ita hiO indiai di eh tinan/ia 
me Ilio ha aggiunto pos 
SOI 0 seinbiaic uni glossa ami 
ma ma rulla le dia si tiatia 
eh lu M poto epi melo la si lap 
po li alla quanlil i e d alle tsi 
gf nze eie gli ai tigiani 
«Si cikol.i inf itti che solo il 
(j 7 pei tento eh tutte le un 
pi esc artigiane ibbiano ohe 
liuto il cicfhtn dell Ailignne is 
sa m oltie IO inni I hindi 
(kll/\il!i!iancassa hi sog 
giunto d 1 iatoie sono dati 
m pumo luogo dalli modesta 
entità del suo fondo di dola 
zionc In set mulo luogo sono 
(iati (hi 5 milioni come limite 
massimo per ogni ope i izioiu 
eh tinanziamento e dai 5 anni 
come periodo eh ammoitamcn 
to 

1 dtnv la gi.i da ora si pei 
ne un piobkma quello tli una 
morhliea al sistema b menno 
Non c piu eonccpibik infatti 
eh gli islliuti bancali a ea 
inlteie pibblico conhnumn .id 
adollui ri itcì I osrlusiv unen 
U priv distici ntllì eiogazin 
nc ekl credilo Proseguendo su 
questo pioblema leu alme ha 
eletto clit ottono pnitteltrc 
id un r ipido ixiton/iamenlo 
de)! \itmianenssa attiaveiso I 
seguenti prov \ eeiiiiu idi 1) ek 
viro nel qumquonmo il suo 
fondo di dotazione di almeno 
2a0 miliaitli risptUo agli al 
ludi !') 2) prevctkie fin da 
ora 1 aumentare delle open 
zioni G predispoirc i idativi 
[manzi.imcnli 3) ('levare ad 
almeno 10 milioni i singoli pre 
stili cd allungale d pe nodo di 
ammmtamenio 1) dece idi ai e 
h cissa a Indio tegionale 
I associazione mendica an 
du 1 immissione (Itile impre 
st aKigiaiit al medio ti edito 
Ultimi e|ursiioiit li di ila mi 
non in meline eh impmlanza e 
stilla e|udh tdativa al ti illa 
menti salailale cki dipende nh 
I amoidato il f dto die i (iiptii 
eiinli artigiani Imnno un s il.a 
no fi I 1 pili b ISSI il rdaloPL 
ht posto il piobkma di climi 
narc questa ingiustizia 
« Non SI può COI to pensare 
~ ha detto ~ allo sviluppo del 
1 ocriip.izione coiil.uido su un 
trntlamcido sahnak inferiore 
0 quello praticalo odi industiia 
0 in litri settori 
Ne) corso del diballdo sono 
inltiveiudi BmikIu dell uffi 
tio studi del eoinitato ddl U 
moiiL [iiovmeo tostane Can 
tdh dell ufficio studi eh Ha pio 
viiKia Puctim vice sineiaeo 
(Il Lascili i lutto segitlaiio 
(Idi Associ izione irtigiaru eh 
(.rosse(o (.eili/ii d(llAs<-0(ia 
zioiie irligiaiu eh I iicti/e Bi 
gli fimi di Sie n.i ( issigeih di 
l Ile n/t S ilv idoti di Ih alo c 
[’iospen ehi ( onsiglio nazio 
naie ehi! irtigi inato 
Al L iminu del eonvegno l 
stata appi ovata una mozione 
conclusiva 








L<a pi evidenza del convegno 


All'lsolotto 


sul piano 
intercomunale 

Preciso accenno a San 
Giovanni di Dio a e Villa 
Demidoff 


Ini pi osa (il posizione del 
i INU 1 sostegno delle imzi i 
tue in COI so per d piano iute i 
(omtii He e stali assunta d.Hla 
sczioii' tosto umbra dell istilli 
lo fiìziOliale cu urbanistici 
1 01 chiù (hi giorno del! INU 
contKiio anello un pieciso in 
Vito alle ammimsti.azioni cnnui 
mh ( 1 agli alili enti nflinche 
i piobkmi vdiiiti i matiiiazio 
ne in modo .indio ciam ii oso 
(si vedano le questioni ine 
rtnti I ospedale eh S Gienan 
ni di Dio e Villa Demidofl) 
siano jffiont.ili ndlocoigamco 
contesto dilla (iianificazione in 
tei comunale » c non al di fuori 
di essa corno invece ilcuni 
gruppi eh cuti intendono Lire 
F ccn roinu.K|ue H li sto del 
I meline del gioì no ddl INI/ 

«Il consiglio di ll.i sezioni 
losco umbti dell INU i tuni 
tosi in 1 IH nze il gioì no 11 eh 
ccmbie 1%) pi onde .allo con 
compiacimi ufo die o stala ii 
presa dopo un lungo periodo 
(Il sta a 1 azione eh cooidina 
mento fi a gli enti locali mie 
Tessati .il pi mo mlcicomuinle 
« Il con'sigho iitiene che lak 
azione debbi sviluppi!si cd a 
vere laralleic eli conliiuiila 
per impedire liilteiioie pie 
gniihzio .1 un eeiiuhbralo svi 
luppo del Uriitono 
« DoicliL t' c'iTuiso da notizie 
(Il stampi che al.uni prohh mi 
‘■peeifie 1 sono allei lime nte m 
( s mu r m (liscussione invaile 
si di e ci in modo rlisoig.inico 
indù m Lonh isto ,ii pimi 
idoH Ih in\ Il i k inimm sti i 
/ioni Ulti essile ,1 n[ioiliit 
le) studio L I mquadi.uni ni i dei 
tiiobltrni sdioinli — quili ad 
esempio I miiveisita e H siste 
m.a delle ilhezzaluit' os|iee!a 
Ilei nell orgamee) toiileslo 
(iella pianillcazione inteicomu 
naie » 


[ I 1 ig i/zi dell Isnlollo pi ose 
j guiianno le Imo \ lean/i nati 
! iizu fino H gennaio Non 
loint!.mno a stuoli il 7 gtn 
naio subito dopo 11 pi rima 
m 1 1 esiti anno i e is i pe i prò 
lesi nc conilo H m me ito ac 
eoghmcmo eia palle delia eh 
lozione dell Al AI (ielle iichie 
sle eh nstiultiii izioiic del sci 
vizio li anni ino J i decisio 
nc c stala pitsa ci u geniloii 
dei 1 iga/zi lul corso di una 
nunmtu del comitato nonalt 
cieli Isolotto Nd comumtalo 
dilaniato al termine della nn 
mone si alfeima fi a 1 altro 
(he 

«Pnmosso die una popola 
/ione di olile tieduimila abi 
fanti SUI paziente niente soppor 
landò oltic ogni inulte di tol 
leiabiiila abusi e sopì usi ur 
lon i tiastuialez/i die si 
stanno nnnov melo e pe ipduan 
(lo lìti tempo c giunto final 
mLiite il momeiilo die la popo 
la/ioiu ddl Isolotto sapi i in 
sorgile e fai nspeftaie i suoi 
du ilh e k sem ispi II iliv e ,in 
che agii lu’im hiion comunu 
Il Iiif.ith SI .tUeneic dall \3AF 
il risiiuttuiaziono di lutto il 
peicoiso della linea n 0 clic 
non SCI ve 1 leali interessi dei 
i 1 popeil izioiio Dall iifìicio stia 
de comunali si al lentie il pio 
lunganiento di a'cunc centinaia 
(il molli pci colle gaio la seno 
la media Hai santi con il 
I e tufio ibitslo poiché questa 
1 se uol.f ul)« )t.) fra i c iinpi 
: e isliluisec un se no disamo pe i 
1 ng izzi c pe» I gemlon 

Dill ulìuio illumm.izionc pub 
blica SI attende imappinpna 
tl c solUtila illuminazione in 
modo jnilieolnie della nuova 
zoili lutiti no alle scuole pre 
fabbne iP* dove c soilo un mio 
\o grosso complesso che lac 
coglie oltre 200 famiglie pei 
evitare (he qiustr ptisone cd 
1 i mazzi eidle scuole eicbb.mo 
coiihmiaie .i biaiuolaic nel 
buio » 

Nel COI so dell 1 stessi minio 
! lu SI e eostiluitì nube il co 
: milato degli e^f leniti dell Iso 
, lotto le CUI fin Hil i s ino 

1) intr ipic luie'i t azione ni 
ta !\ limit (le il nlistio di mio 
ve patemi pe i npcih i i di pub 
bliei eseinzi nella zona con 
sideiat(r die gli attuali sono piu 
die siitTuicnh a! fabbisogno 
ddh ixjpolazionc nonale 

2) sUuiiare li' foiine piu ui > 
nee .Hllnché atlr.iveiso acqui 
s(i collcttivi fatti da! «cornila 
h) (Seicenti Isolotto» la |)0 
pol.i/ione del qunrlleio ixissa 
tiovare un tangihila benefìcio 

1 SUI prezzi al minuto » 
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Il derby Prato-Enpoli 


' 1 - 1 : 


in qii 1 ^ r i ' 

I h tiii (Il II 1 >( iMi[ 1 

lì libi 


ih if ) 

I « \ ! S, 

Jt( fll 
( n |)i ( 


t^ii rt 1 rip« 
[> 11 ) i i[ ( I /< 


mi il I bt lu ) I t ( 11 I 
r M II iMf i/if tu ( n ij idii fi 
1 ( n f ( h ini I nipK t ib \ i | 
Inni I 1 mip rt n /1 d* Mi r»* I 
rii I < lU I t \1 i It \ if n (iiuii 

li lice (i lt< I fX I IMI I il p ) 

\fnu <l( Il I Ibi ino sanpri | 

‘■t il( I m it'f,![iMn/ I i)( il po I 
sio tkll ìss( •> rt ili) spor* r 
sempre si ib cu ( up ili fx r hin 
0 i inni (in un i sp ni ntc IX ' 
Di chi U i( s[X)ns ibiln i qnmih'’ 

Ik r min ‘-ubo L dm /loiu di I 
la nc I 1 impi n ( I s il ) 1 i n 
pioveis i7ion( h (liMngotfin id 
inthf 1 itK( riqitb 11/1 lyO siv*rt 

stenprt st ito niU so in ni i 
mi i I h ilIi ili ( 1 f mini nn 
f ilio [inr uni nii b t nu » 4' mi 
stuo iri/i( hi un \ ni idi inn tsi | 
L( n/ I di tulli i ( 111 (Imi un | 
(111 Ilio sodili nn (1(111(110 
r innntivo id tdutnUvo (il ) t»i > 

V ani di e m lo St il j ( tili ( n 
n liKoli dovei 111 ) t (Ubbono 
essere tenuti ad issieurarc 
1 (SI rei no ( la pratu i d i paiU 
dille j iaridi ma^'Si giovanili 
F 4 5 Unto i (jLusto diritto 
SOCI de che non li rn n corri 
sposto li struttura sportiva ikl 
noslio paese t in puticolare 
della r )stra citta Gli impianti 
in Remi ale sono pochi vecchi 
inidcgnti mal distribuiti le 
IcRRi (ino vLd’hit superale 
ntcrnt itiici e hurocr diche 1 ! 
Comufd ha brill do per I as 
SI ti/a prospottiv i di piani 
(Il prrirjmmi di inkiventi va 
lidi e ‘eri Per .inni noi comu 
nisti obbi imo presi ntito in 
Consiglio comunale progetti 
pioi)o‘'ie richieste come par 
te integrante di un piano di 
intervento organico sia pure 
gl aduale del Comune m que 
st I dilezione Per anni le so 
e irta sportive gli enti di prò 
pag md i insegnarti di educa 
zinne tisica dingcnfi sportivi 
la si impa simrliva hanno 1 ivo) 
to richieste di interventi prò 
gnmniati in (mesto senso il 
piohleina di l iren/c (nei con 
fronti (il altre cdtà — vedi 
Bologna come riconosce an 
che Querci “) non era quello 
dci’li investimenti di miliardi 
in allrc/zalmc monumentali 
pi r lo spoit speli icolo (pn 
aumentare 1 cosidelti «scelti 
ti ») ma quello della crea/io 
ne di una rete decentrata di 
impianti con funzioni qualifi 
e de e n caialtere polivalenlt 
1 1 svolta doveva essere m 
questa direzione e Cjui si do 
vevi concentrare tiuti 1 pos 
sibili investimenti finanziari 
della ammlnlslnzione tonnina 
le Ma a questo concetto ri è 
piefcnto sostituire quello del 
le 1 opere del regime DC > 
Ad es la costituzione del Cen 
tro turistico sportivo che cer 
lamento poteva avere una fun 
zinne Rc si fosse indirizzato 
veiso Id costruzione di impiaii 
ti di zona 

Ci siamo trovati invece a 
dover contestare 0 faic una 
battaglia decisa in una dells 
scorse iiunlom del Consiglio 
comiinalt rxi denunciare fatti 
incrcacioEi La scelta delle 
aree è stata fatta m conti aato 
col P II G non si c rispettato 
le esigenze di verde pubblico 
non si 0 tenuto conto dei prò 
bleml della vlabiliU tanto che 
SI c sollevalo la legittima pio 
testa di organi quilificaU e 
icsiwnsabih quali 1 oidine de 
gli architetti e la sez toscana 
dell Ist Naz eli urhanisticn 
Non solo ma il Centro lui isti 
co sixirtivo ha continuato a 
funzionare benché il delegato 
del aindico non fosse pm da 
li mjx) nè assessore ne c on 
sigitele comunale l Ammini 
slrazlon comunale è stata mes 
sa in c indizione di non txiter 
ose citai e nessuna opeio di 
contiolle sulle scelte e gli In 
vestimenti il Consiglio comu 
naie non ha mal avuto una 
sua rapili esentali za diretta nel 
centro da ciò ad es la rigio 
ne delle nostre richieste avan 
zntc da tempo rifoimare Io 
statuto eie! Centi □ rlvedeie la 
sua comixìsizione ritornale 
sulle fice'lte fatte (a proiwsiLo 
m una delle ultime sedute del 
Consiglio fomunale appiov am 
mo col nostro volo cletcìml 
mute uno stanziamento di dUU 
miliurn dutio uni dichiarazio 
lìL d< I su ciac II J I igni io i lu 
affciniava ossei e tale cifri 
iuec'’Siiii per uUimare gli un 
pianti m lase avanzata di eo 
sii azione eìtlla piscina lik 
t as< ine p se ma al C M de» 
pneiichc si sarclilu iilorndi 
sulle fiinz 1)111 r obkItivi del 
centi o nc nc he sulla sua de 
moc rali/zazionr) 

Che fine h.inno fitto questi 
s>l(li pcichc gli impianti pie 
visti non sono stali ultimili* 
Non VOI li imo misconosce re. 
la buoni volontà dcllts asses 
soie Qitrci ma la sito izi ni 
(Il ( aos ( di confusuuK d 1 
questi ei editala 1 continui 
eontiasti e lacerazioni nell.i 
Ciliinta ( nel gruppi politici 
del C S la permanente sotto 
Vfilulazinne di ciuciti pioble 
mi richiedevano ccrtamenk 
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rn 1 ei un t \ nrmnistr 1 / i ( 
min II e 1 s ippi 1 i \ i In 
iff( ni I 1 s( r o (! i -.1 > in I 
nos ) j) (I I I ì I d< gli I 11 ir II 
spe rtiv h b ise p i 1 ()r i 

tie I [xiri (Il ni 1 s i 1 ( 

mie ( ( 1 ( 11/11 f ( III r 

1 I p in! ) f li/ iK 1 (] f st 1 
pr( |> sib pf t( iru 1 *1 sp t 

11\ 1 f ili l no is ( Il 

I n 1 ( imi(i/i( putì in li 

u Ir di 17/1 f k ( )n(se t / 1 

dio k(•() fx ss I I ( I 1 I 
nribkrnfì 1 i \ 1 f ft 11 di 
1 I unit 1 ( l( Il 1/1 t ' t I ' 

eiuinti s t ini r( s 11 

solu/ior ( (I 1 p 1)1 II 1 

unpnnti cfyifin) 

Luciano Anani 

ex convlaUere ''omumk del 
la Commissione tonslKirp 
sportiva del comune di 
Firenze 


«Qualcosa non 
ha funzionato» 
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Organizzata dalla Senigaglia 


Stasera a Scandìcci 



Il match-clou imperniato su Lunghini - Fortuna 


Questa -,01 n ganI 7 /^t^ dii 
It « Ik)hsp( rtiva Smignglia * 
1 » I loc di (Il 1 II itio f M 111 / ) 
111 » di StanilKci si svolgi i ! 1 
inleres''anle 1 timione di pugti i 
to nel corso idi i <111 ik si iv i 
1 Illesissimo confionlo l i 1 
profcssioni'-h supc eleggi n I un 
ghim di Pral j ( i ortun i di Sp > 
Icto sulla di I m /1 ili Pi 11 11 
P’-esa 

Il recenti iceiinslo di 
Adiiano Sru icf iti in m igi 1 di 
Sandro Maz inghi Io spoktiin 
I ortuna e ui giov mi in posscs 
so di una disritta potiiiza e 
trova rulla (onlinuita dell i/io 
ne il suo canjK) prcfeulo mct 
tendo HI mo tra mn z dui i se 
ne di colpi che gli pc mettono 
di mantener 1 costmtcmcnt( al 
1 attacco to/Jiendo all avversa 
no ogni iniz atwa 

Di conilo li pi ab se lunghi 
ni cne pan 1 arimi gcmc'la 
temperamento aidcnte pi tcn/a 
di tutto ns])elto aggnssivita 
Difficile prinosticare ehi ek t 
due conte ode nli manterrà la 
iniziativa de l combatlirncnlo in 


iu mi eotiK ilib) ut » j,j i 
( i MI Iti le Imo c 11 Ibi i stu he 
1 le ì )i o doti SI )ss imu ii 1 1 j 
Di sic io p I ) qiitst si 1 i is 
s b i( Ilio id un in h d di i 
4 nsii ic ui un II) 1 t b( do 
vili)! e ben pi t lo dui ut ire m 
( indesecnb poiché 1 dui illeti 
h inno molte iinbiz oin ! d e 
p( ! (j I sto e he il [)i i siico e 
ehi he d i c 1 i pi 1 1 1 l p ti b 
gl imo )je I un t ull ili eh p m 1 1 
Db > ire I I li 0 (Idi b itili 
piece nei int il «iiDii dell 1 
SI lat 1 In (pK il ( onln b rive 
(h cm ) con p ce re 11 1 osca « 

Si inis I (lelì 1 s \ J f n in (i le 
si) ulti ni (( ( pi ( III i i 4 ( )lii 
ZI mando siit issi cluitorisi 
I avvi sino dd pircokbo di 
Ni pi ( Mirlobi uninuchign 
no tubi ptiH li Pihspoitiva 
Sinig ("lui scdukia sul qu idi a 
to con tic ollirni ile nienti d 
medio C iste Ih il Ugge io Gi n 
nane I supe leggero S( ri 1 e ht 
saiannn opixjsti lispebivamenfe 
a Quattrini di riutnova M n 
che e \menbhi dell \te ideimi 
Pugilistu a Iioienbud e a Ci 


L’Impruneta 


la «Reman» 


( on un rnsistcnlt gioco eh cenlroeimpo 1 Iinpiui ta n>i hi 
avuto uccssiva diltuolti > uiclassirt con un viste sj punUh 
gio 1 1 : gialli » della Ile m 1(1 Xudice 

Gid/ie liti b lon 1 piova t uniM di tub > j] e|u idril Uf io 1 
«vcidi» al’ciiati dall e X vioa Uositti h inno svolto un gio » 
contrario tdli pule spettacolare baci u do i v lusivaincnte il 
risultato e mettendo in luce de uni eh menti come Cecche imi 
Corbi e Casini dimosti disi ti i 1 miglili 1 n e in)[)o iii senso 
assoluto 

\lt aitai co SI possom abnbuiii i 11 ig^ ili mr li jk 1 i » 
tramutato n gol il tenari 1 inno svolto die .pilli eju indi la 
squadra si proiettava di ifTcìsiva cidi micio nj) ut j deli i me 
diana 

Qualche dolenlc noti la si t legstiiti in dfesi in ov 1 
sinne di ikuii c[)untab pnlib digli ospiti ni Ila pumi pule 
rklli gli 1 (orsi e compigrti sii) ippirsi pio ville in ini 
dinicolli ( buon per 1 10 eh k Ri m i 1 ti m abbia !ri>istito il 
1 al Lacco con dev isionc 

C/Ii osi)ili che nelle due ultime Mbimmc eritio iiuscil ui 
ot { ne*ie <dne II Ulti ucce si pi ni sono apposi molto pe ne 0 o^l 
ili inizio de III g 11 I c n 1 cl j Ir al 1 e 11-1 ( de la 1 ei 1 1 i dii 
V, 11 1 im u ( lU di iK) III vbi 

I ( r d 1 slo 11 sqi ui 1 < m ine il i iie i 1 ne t c 1 gl mb mi 

Miiuim c Ihm s >pi litui o nel [inma appiiso svagibi c gii di 

e ord I 

C^iesb k Kb nel primo b inim o al 52 p ini/iom c ile ut i 

d 1 1 iss( Ih ( ^11 1 ' I m rete d 1 M ui 11 M M in misti 1 n di/z 1 

C i-ìUìi Nidi I que SI C i-,in la il lii'. d li i pi ndt 1 i > n 1 
coi! 1 Kspi t i (Il Cis(h) 

Francesco La Malfa 

/ ( / riiio ioni 

IMPRLMTX B dii Min Bon^Ik n ii Mate he 111 Ctcciuiini 
! (01 SI Big ili Iissvlh C )ibi C isim M inni Ronu i 

RI M \N Al'DACr Dipas Biechi Ciantella Ciechi Goto 
p«assi lassmi 1 iilii Mancini Prilcsi Pim M issari 

MIBITRO Che SI (il Pistoia 

M\RC\rORI Nel primo al J2 Mori 11 al 44 C is m nel 
t secondo lemiw cd lo Casuu 
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I II / indf 
li t D )f II 
I 11 s i } a 
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lì Ih fi 0 

1 fiirli s I di 

fdl rlnd 
t di I ( I ì 


» urrà I f ut ipio }it fi M rt ) n 
Uduiio lì In I )m di Sai n ( n le 

jh n iirf' (7 pe fi de Ila ( n II 1 

dii 1 i fif f / ( sin fj 01 1 

fjf ad li o /ni ( al f r inno 

ini adì iidt pii/ifc i (intil r; 

Ma J un t II hi n a u 1 lata 
anll app oh r 1 a qm fi pmiff 


I s( i I (il \ 1 uggì ) l 1 1 M 1 al I 
b re-.s mie abbi mio de bo una 
I unii ne iln e (osi ita giorni di 
Ile per gli ( 1 g imz/ itoi 1 1 

e nli pi r me Ib 1 i sicmi i 
i tiih ibiim nh h 1 in sudalo le I 
e isid tb I bi c iniK 11 I ubo 
e o anche pi 1 lie ne Ila nosir 1 
ba piirb ipp le numoni eh 
I I il ( ) s! p no ( e nt n c < ( n 

t I t i (Il 11111 m 1 ( I ( diffii f ] 

ni j )i in il noti i tutti man 
( a u 1 1 j( de pt 1 h ( ibi/m n 

d(i g ov inii I c iosa ni questo 

1 pilesti fiorentini non poi 
I d ino pm rnrt p un tempo di 
< V mi (Il p st a s lenfu i s, 

1 ( < ) d p )gi imm i 
Ih iftssi mi b siiperlepqen 
1 iiif 1)1111 di i*r )to (scuderia Bo 
I st dio contro f 01 luna di Spo 
lite (scuci Sconce iti) sulla eli 
sta )/ i delle h r pre se 
nikbinb piuma Sptri 
iS ^ 0 eo t ) iMecozzi (Civili 
r \J Mire tu) medi Ciste 111 
I’ 1 S ni ìgl: i) ( (Quatti i 1 
(Civ Maictic) mrfsco Sernissi 
fS M c Mai! ZZI (C iv M ir 
u ) suprrh pjdi I »! 1 n 
S \l ) r Mancini fViareggio) 
Itf/Qcn (cimali (Poi Sm) c 
\ttie ighi (API 1 sieperleppc^r; 
Serra (Poi Sin) e Canesehi 
\iaicggie) siipprwdter Magli 
ni (Signa) t Isi li (\ t uè ggioi 
uoller (.limimi (APF) c Me 
r ghi fCiv M irohr ) 


Oggi 

Consiglio 

provinciale 

Dggi poniti(ggio alle 01 e 17 
lima 1 numisi a Palazzo Me 
dieiRiceard) li ( onsiglie pio 
V ine lalt Ni 1 r ( 1 so delta m dot 1 
(he ma 11 f uni i int ) me i 
d ( onsigho «uillc attivila svol 
( Il \ 1 I I d( I 1 pM se nt i/ioiK 
del (I ni di [iiogi unni i 
r|u fh 11 n i)( Il il I \inminisit i 
/ IMI pi< \ Il ( I il« mohir li ( ( Il 
sigilo SUI eli un do ui t spi 1 
IKK it piop I j p nere su un 

I iiu ( s lite ordm de ! gioìn 1 

II ( st j t do fi di 1 Guirit i sul 
I )ss( f r bli na della i if *r ma 

un \ ( isti III) 

(111 I t 1 ( )l s gli j (lov 1 ) pt 
f]( M in f s II K ed dpiirovdit 
un I ìung i sene di d< libere 




8 30 TELESCUOLA 

17 30 LA TV DEI RAGAZZI Uni stona <1 Nat de l laba di 

Luigi sanbiccl 

18 30 NON L MAI TROPPO TARDI Coi so (ti istruzione popolare 
19,00 TELEGIORNALE dilla sera (1 tduio ie) 

1915 SEGNALIBRO 

19 55 TELEGIORNALE SPORT Tic Tac b'pnalo orano ( ro 

ndstif* iltili.me la giornata pirlamtntaic aicobileno 
Pievi» ODI del Icnpa 

20 30 TLLGIORNALE cleiJi sera (2 ecli/ioiu) Curosol'o 
2100 TV7 Stttiminik televisivo diretto di .lorgio Vecchietti 

22 00 DON CHISCIOTTE dal romanzo eli Ceivantes (Vili puntata) 
22 30 1 DIBATTITI DEL TELEGIORNALE \l \Lrmiiio 
TELEGIORNALE delti notte 


21 00 TELFC lORNALE icgnaJe or ino 

21 10 INTERMEZZO 

21,15 QUEL MERAVIGLIOSO DESIDERIO i dn Regia di Robetl 
B Sm Iflir con I>rane Power Gene Tierney 

22 45 IL SANTO BAMBINO D ARA COELI Regia di RafficUo 

P j mi 


RÌADip 


NAZIONALE 

Gl inni ad (j ore 7 8 10 
12 13 15 17 20 23, 6 35 (m 
o di ingoi ti incese 7 Al 
manacco Musiche del aiatli 

no Acc dclc tuia inaltiiij 1 e 
Borse in Italia c ili edere 

8 30 II nostro l)jOii„io no 8,45 

Int< rradio 9 05 ( a'i nosli i 

la posti del Circuii) dei (leni 
tori 9 10 Pagmt di musici 

9 40 Natale Ioni ino da c isa 

9 45 Cen/oni canzoni 10 05 

\nt()'ogia open tiea 10 311 la 
K idio per le S( note M Pas 
seggi itL nel le. )| 1 1115 III 

ner in itali mi 11 30 Viiisu i 
smlonicii 11 45 Musica p i ar 
chi 12 05 (jIi amici dille U 
12 20 3 eccitino 12 55 Chi 

vuol c lido 13 15 Cani 
ieri / 13 25 Nuo e le 

ve 13 5 11 Gu no pt r g orii j 

14 14 55 11 isniissfoti' re ioni 

Il 15 15 le, novi a d 1 vedere 

15 30 ) ini diseogralien 15 

e 45 Q Irante ee inoin co 16 
Stona una Idteiirin 16 30 

Parlili il musica 17 25 Ri 

ih t( kl i i MK. 17 10 Ri 

b It 1 d ( Il ( oei ilio 17 5 \ 1 

parla un rt nd ro 18 05 tjn f‘ 
il tulli 19 05 I intorni ilo e 
degli litigi mi 19 15 Itmeriii 
mii II II 19 30 Molivi in gio 
stri 19 53 Uni ( an/eine al 
gioì no 20 20 \pplaijsi " 

20 25 II efiivcgno dei nnuK 

21 15 Cejncrito voc ik o sii u 
iiK ni ile 22 30 I Approdo 

SECONDO 

Giornale radio 01 e 3 30 9 30 

10 30 11 30, 12 15 13,30 14 30 


Creato un circolo j 
di ammiratori 
di Stantio ed Oiiio 

DUROir IJ 

( Il aiimiriton di Start laurei 
c Dlivei Haielv li inno irrito i 
Uetioit d circolo dei «Dancing 
Ciikoos* Scopi (1(1 circolo è di 
< pi rmettcrc 11 suoi membri di 
nvedeie 1 tìlm d(i due eelebr 
cornice •'Cnz^ le mternjzioni i « 
vute alla projaganda coni ni r 
cialt della te lev ione > 


e^jSPEaoaiE x 

Be!*XrtX>IFEJS 0 D\ 
se ne TEMO! J 
. Kjotsi7 "y 


Ottima l'interpretazione di Albertazzi 



TEATRO DELLA PERGOLA 

NI 11 I l( II) ) 11) I M 

ih 1) I \ \v It ) I 


( ( )( fife II IH II I ( f 1 / ZI 

f I ) ]J j qii //( / (I Ui I ho n 
1 d un II t II aiih)str<iU 
/ialiti ()h Ihi da fiutta 
( ( ntf si( ipn ( iu( 

\c In priftui puntata I uno 1 
i f ìlDOtO fili i»( fiui f 
mi ifiuio fi (/( (I ilo quali Ili : 
jfi ffuizmiif t i a < qn ik h 
dal ) (lim sti IH tln t( 1 a 
ha ,) (finfo e/ K I ( ih'' irm i ( f) 
m ( fn s( ( Il pemcil ) (in 
fi II/ 1 1(1 ri laiifP I nella 
ili l i pi iilahi niif/lu re 
I > a fi lato di Un ( 1 tìf ( lOi 
rii I pas al ) di qh 'sloti IjniU 
(Il fi 1 I di IM ( ( UI hi 

xj ) Il pi idi r( / lidi Vfkh 
/)( f f if( Il I dii II tu( maria e 0 
FfK /Uf Saf(hh( taf f as 
sii mi / ) a f/ii( la stuoiia 
ai /uislaie 1 n i aio di dfi ii 
nnnlaii mi ntaiii fi< ai rcifi 
fi Itili tinti I mi ifiaafjtoi lib 
h i biffi i pumi 

q. c. 


15 30, 16 30 17 30 18,30 19 30 
21 30, 22 30 7 30 Musithe dd 

in II lino 8 25 B n vt igg o 
8 30 Concerto per fantasia c 
oidio tra 9 35 II giornlimo 
10 35 Radio olctoituna lUliO 
10 40 Le nuove canzoni itali i 
ne 11 11 mondo di lu 11,05 

Hitnniimoi* in musei 1135 II 
mosce ne 1140 II porlacan/n 
11 ) 12 Cl esce mio di VOCI 12 20 
13 Tr sinissiuni egionali 
I appuniaint Ilio (ielle IJ 14 la 
piovi del nove 14 05 Voci alia 
nbnlt I 14 45 tavolozza musi 
cale 15 Ain di cisa nostra 
15 15 Selozionc discogrifica 

15 35 Concerto in minialura 

16 Rcccnbssime ti ca a na 
sin 16 35 Tie minuti per te 
16 38 Un italnno 1 New York 

16 50 (onte) lo operistico 

17 25 Buon vi iggio 17 35 Non 

tubo ma di tubo 17 45 <Lo 
me mone eh Bzir> f indon > di 
Wil! 1111 Ihackc ny. 18 35 
( he e unir 1 *8 50 l vosti i 

pri lenti 19 50 /ig/ag 20 

( lecn cross) 21 Incontio Ro 
in [ondii 

TERZO 

18 30 la Rissi ni 1 eben 
lui) Il di ini 13 45 Cosare Bi e 
IO 19 Verso una nuova crn 
Cl /lotu do) linguaggio 19 jO 
(01 (Cito di ogni sera 20 30 
Riv istd (]( Ile rivislc 20,40 Wil 
hi Itti tMcdimirin B ich 21 li 
(.umile del Icrzo 2120 Jnn 
Sibc 11JS nel ccnteinno della iia 
scita 22 Gernnnia ore denta 
le la cultura oggi 22 45 Tea 
(i II 1 (il t )ii in n . l nule Ti 


l'niiu* VÌ 8101 ÌI 

ARISTON (Pi /za Ottavianl Tc 
le fono 

V nn 1 ) 1)7 l lini (b ri) ih opc 

r l/i .1) Il III ) » 

ARLECCHINO (Via del Bardi 
lei 2 ìMJi 2 ) 

Sin mi I (Il viti (\M 13) 

CAPITOL (lei 2/2 J20) 

Il « olh/lonlsta 

EOLO (Boigl) 1 l redimo lo 
Icfono Jjritu?) 

Iiirlngi) t n l Inori \ 4 
EDISON t Piazza Ri pubblici 
lei 2 J 110 ) 

I nmn in Ir. conoscevo bene 
c I s siindrdll OR «4 
EXCFLSIOR (Via Coi retini la 
Icfono 272 71)U) 

Irmi I 1 II IV e (h I r all c m 

s sig 11 r I (\ M ni nu « < 
FULGOR (Via M liniguurj 
le! 270 117) 

brunii lo scnlfTo non sjiara 
GAMBRINUS (Via Brunelicschi 
lei 275 112) 

Olii r l/l fi Crussbow con G 
tfppnrd A ♦ 

ODEON (Via del bassetti Pe 
Icfono 210()8) 

Vlulo con 1 tbonllcs C 
PRINCIPE (Via Cavour lelch 
fono 57')H91) 

t ininlriKOln con P Leroy 
(iirn - 1111111(1110 di KrnmlliMo 
-nudsm») (VM 18) S\ 44 
SUPERCINEMA (Via Cimalon 
1(1 272 Wl) 

[ c Oliinptiull (11 XjUIo 

na 

VERDI (Via Ghibellina lele- 
fono 2 % 212 ) 

It oicrnvlKlolsc avventure di 
Marco Polo 

Seconde visioni 

ADRIANO (Vh Uotnagnos) Te¬ 
lefono 4Hh>ir/) 

(.rande pruni Perclic iictldl 
iincorn (VM 11) 

ALDEDARAN (Pel 410 007) 

( is mi V 1 70 con M Mi 

>-ti nini S\ 4 

ALHAMBRA (Pi iz/i Bect irn 
1(1 tbOll) 

< rituie primn Perché uccidi 
iiuori (VVl 11) 

APOLLO (Tei 270 049) 
le jiildaii s!.t tnn 1 Mìll n 

tVM U)) un 4 44 
COLUMBIA (Iti 272 178) 

SI ri L, mi in 1 hit,! 

( V M II) HO 44 

GALILEO (Borgo Albizi leia 
fono 282 r)87) 

1 Milt inngilllol ìtrrv con J 
I ( vv Is c 4 ♦ 

ITALIA (via Nazionale Tele 
fono 21 0f>9) 

Ipi r >.S Ui Irre II film clsllo 
iiiizh I (* 11 M CIIIH G 4 ♦ 
MANZONI (lei 806 808) 

I i pili Rrmdc storia in il nc 
fontiin (Oli "VI V &vfl w 

l)R 4 

MODERNISSIMO (Via (avoiir 
lei 275'M) 

Mv Iilr I ulv ton A TJi phiirn 

M 4-f 

NAZIONALE (Via Cimalon Te 
lefono 270 )70) 

bm rntai/zi dn sedurre con 
n Hud on 4 


Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

Orarlo e lunghezze donda 
delle traamUn'oci tn Begua 
itaUana 

12 IS - 12 4S 

tu metri 25,28 25 42. 91(H 
31.50 (11805 - 11800 - 0675 - 
0526 Kc/t) 

18 00 - 1b 10 

■u metri 31 46 42 11 
(9540 - 7126 K«/i) 
trasmissione iier gU 

19 00 - IO 30 

iu metri 23 19 25 42 91 SO. 
200 m. (11910 > 11800 - 9539 
1502 Kc/s) 

21 00 • 21 30 

SU metri 25 42 31 50 
(11800 - 9525 Kc/s) 

22 00 - 22.30 

ou metri 25 19 25 42, 31 49, 
31 50 42 11 200 
(11910 - 11800 - 9540 - 9615 
8125 - 1502 Kc/i) 
trasmissione per gli emigrali 

Opai glori») a/le ore ? 
allo 23 BODaioa a rloblSW 


BRACCIO Di FERRO di Bud Saaendnrf 


^-‘‘V ti OH PLRair' 

/WE UALUVIZO BRACCIOtUFFfZ 1 OrSKIBh \ 

TT?ucco funesto J Nom rI ) f^roizTE/J 


ABfeACrao 
( OICFRRO/ 


r^'~:—- 


le sifle ohe appnlnno a« 
(^nio al titoli dot tìlm 
ourrispoiidono Alle aS 
giieiile elAAslOflAxIone per 
generi 

A — Avventuroso 
C •» (Comico 
114 = Duigno animate 
»D •• Documentarlo 
OR *• Orammatloo 
O «- Giallo 
M ai Muilcait 
S » Sentimentale 
SA m» Sstlrkx) 

9 M "• Storico mitologico 

Il nestro liadlste sei fUm 
viene espresse sM modo 
lesaente 

♦ ♦♦♦♦ eccezionale 

4 444 « ottimo 
♦ ♦♦<*■ buono 
♦ ♦ — discreta 
♦ •m medlocM 

VM 1« vietato al ml> 
non di 16 anni 


NICCOLINI (Via Uicasnb Tele¬ 
fono 21 192) 

LI 11 l'nfisvcni fon P O looli 
(VM 18) SA 4 4 
VITTORIA (Via l ignmi Feie 
foni 1110 879) 

iptr ss (vidi re II (lini dillo 
ni# 1 ( n M (Un O 44 

lVr/e visioni 

Al FIERI (Via M del Popolo 
lui 282 IJ7) 

I a il) iv( li< r 1 di fimg i fon G 

ARENA GIARDINO COLONNA 
[ li HI 1 ptllf u la nili f< 11 ( 
iuntn UH 4 

ASTOR 

()|)i ri/liiiic unnlo con C 
Kl nmn r G 4 

ASTORIA (Via Aretini • Tele¬ 
fono ()J 945) 

II soli Sfolla 1 ( Ipi ) ton D 

Uogndf l>H 4 

AURORA (Via PaclnoUl lele- 
fono 50 40I) 

IIIi I III Ilgltii aiiierltunii cm 
H r ivont M -f 

AZZURRI (Via Penlrclla lele 
fono B I02) 

Dui II) ili )si runiro Gn1{])ilii 
r ( JH l n Kl 1 Ingr i« 8 l i 

C 4 

CASA DEI POPOLO (S Quirtco) 

I dui 1 ) (IfoU piihlillci con 
Ft incili c Intrisali C 4 - 

CAVOUR (Via Lnvour . Tekfa 
no 5H7 700) 

rigrl In iggu Ito A 4 

CINEMA NUOVO (Golluzzo Viti 
5 < nesc) 

( ifoniin foi L 1 ivlor S 8 I 4 
CRISTALLO (PDzza Beccarlo 
: 1 el 66(1 552) 

Inni II doifi fon S Me I ulne 
I (VM 11) 4 

I EDEN (\n (.nillobi lelefo 
no 22i (ri 1 ) 

(ìSS I furli 1 lìum con 
M I) tnong )i A 4 

FIORELLA (lei ()60 240) 

II iwiniiirt c gli iinnrl di 
Violi II inde rs rin k K \ ik 

(VM ni) A 4 
FLORA SALA (Pia/zn Dalmn/ia 
Tel 17(1101) 

t irli <11 ili) ire con F Soni 

Ili I 9 4-f 

FLORA SALONE (Puzzi Dii 
mazia) 

Dorlngo con I Iryon \ 4 4 

GARDENA (Via D M Manni 
le) 6009H2) 

N I 111 111(11 1 inni) M n r 
M ig UH 4 

GIGLIO ((.alluzzoì 

Il (onipagno don Ciiinllln < nn 
Pi 11 ) md 1 S \ 44 

GOLDONI (Tel 2224r/) 
DpstliiK/Intu tsolit » 

IDEALE (lei 50 705) 

I ti rrlDili s III 

il PORTICO (\ la C'npo di Mondo 
rei 675 930) 

IiiMio id un nspiraiorla con 
V 1 ) \ 1 nei A >44 

MARCONI (Via D Glannolt) 
lei C80f44) 

l I 11 r ^ <// i In presi I » n 5 
f irirfl I ^ \ 4 

PUCCINI (Pnzzn Puccini lele 
fono 12 or?) 

(liifstf pizzo pazzo pazzo piz 
/o ninndu ( in S 1 r icy 
8 A 

STADIO (Viale M FanU 1 ele- 
fono 50 013) 

Primi liiiorla coi J W lyii'» 
(VM 18) A 4 
UNIVERSALE (Tel 226 106) 
Simsoin contro II icsoro digli 

VLSPUCCl (Pcrcloh 'lolefono 
107 072) 

I i hilliin rt( I m .riti C 4 

Sale parroeehiali 

ARTIGIANELII i/In Serragli 
n 101 ) 

M r ((il II Sfilo folgori di 
\ssiir II H Dnff 4 

FARO (Via Pnoletti) 

(.iiillii I Crolli c< n H Mills 

V ♦ 

FwORIDA (Via Pmna . Tele¬ 
fono 200 119) 

1 (in ilolmll con A Vr-oii 

UH 4 

(’ontassieve 

CINEMA TEATRO EUROPA (San 
Francesco Pnntassieve) 
f n 1 Disili C. 4 

s 0. sjiHiigglo 1 T-miicrl 



;ì!^^3'.-AjRAPP01AL 


b NEL 
TUKJMEL/J 




Ilio II II 

Id liti I oe 


( ) 1 p 1 / (Ufi f I II 0 

l f III 11 (I I I Ih I ( i ni ini 
f i(f ( i(f 7 1 1 q ni SI II I le 
I / I h t I I ( /( llf fra 

f f fi il I ( f f / ) )ti (n 
\ / I / n / r j iffi ne 

((» ; idoj I fili f fi ho 01 rif 

sffiio a (f l'ff lii o finn usto . 
)»f ff ma thf n r din i ssr nn 1 
fi 1 ì I t I ni Ih < > 

11 ( IIP II I fi" t III I ( 

! (((< ( it IK \ gl i u {It II I 

0 /fi lìf I 1 11 II 11 l MOff ) Il 

ifi/f t if/tia Irfiii fOifK sor. f fie 
ta ) Uf « 1 II o 1 fi / f ff / f '■(0 
rif f ft;/(imf hi I (oinhio 
11(110 e Ilio slot fj»iii//i ofhiie 
ni Uh ifbaiai ii ino In foli dn 
olir fi rif a fhìiih ina )S( aim 

Il ) ii< ( 1 fi 1 i lofii. leqU 

oultwiunli filili da «prtiur 
IH I Cali lo II I tt e / lalfl 

nulleip ifi I il ( l f) I l’il ifita iaitd 

lu Diati f pi unno chiud ndn 
ifi fjt« to seni/ il nudineio e 
fif r u io I fi a PII) ferno 
( ifdi/rif^iu |>toprto pf r l fatali 
la j i/;< ha inrath n-'zntn ove 
s( filbmo jpailiifa r' /jpiiibi/f /fn 
ffire vii(|(i scoria di qtiaida ahhia 
nu listo ieri scro un biIiKio 
( fi il( i ri 0 rie/ cala f innan 
lilla Cl sepiipo fpiis/o diK r/m 
di qu Ma Vita di Diate In lali 
(hi 1 fh atipsh cstemiuMili sullo 
fio dii f/ocHiiK p'ar 0 slomo ne 
iif ooiola 1 leni ìiiuiftnnma Al 
uni roti Irtoiie / ro ehi la in 
forinmwne e In aiinhs) slniifo 

( nsiih isfono hi sos/of »o i/i fjin» 

si( irisMi sp m p che di ennse 
(ineII (i I hiaiii sfdieqqinh I) 
binilo una himuim i s/d calli 0 
pili chi drominal io ni sdiso (rn 
h anale vano no ina sfi/n 
di .T psppipi * PI (USO hreih 
( 10)10 

F Cl pale sii q testa shndn 
injmh (he Pro/in i Cofinjno 
hai no lafjmunlo 1 iisuKah mi 
fjlitin come tanla ptr funiforc 
alio punì (ito di ieri sera nrìh 
ici ne del hslaei o di Doni dnPa 
rontpaatnn t moli n/ua c sr tn 
pio» dei SHO] raiipopitj de iIm 
T ipi diatof/o con ( iolfo sull out 
hif«/f (lede corti nel/o ppiin 
d ( rifiuto di Diitih a ionuaf 
IO Fireiizf od ininlnn/i i ui h 
ziom c farsi so/iraltulto it Ilo 
hello scoila apjftia orctrnioia 
1(1 s(/ 0 ( (demfiifi tsstii tol lei 
lami adii poeta ut \ oi di Mapra 
f^fpindo tfìtfci si è tentaUì la 
I 0 cielfn roj /rt ^'sr ma out direi in 
quasi in (hUiito iioinr/disf < 0 
dilla via a»o//ffMio dii Ir 
callo la trosnnsfione à stodib / 
iMeui/ohiimniff npf udicnlo 0 nel 
retorico c < aia ique i scan/ 
nota nell ari lino e st t nella 
viinte iptPK sc/iniifo foiiit in 
fpllp k Si ein f/fdi(o/c alla via 
jamiUore di Dnnu a iffj spro 
tu qmlk dell nririom di Ih 
ipinidie IH Un casa dell Aliqhii ri 
dille fotfuin di f Ilici n de Cai 
hall dello innah niiploiarijin 
della donna o fai aie dello sorte 
l<>ih psihofi r imo porhomo 
dello a idi uh nuieniiila di i/vor» 

I ifrsi di Caio de P staio o d 
(.i/tdo roiolcnn/t fopip poimmi 
clfpipiii di dir in IO fdimcfili 
caiKÌo tro I ahro che quo to 
nnterwle poetico <' n/o di ri /H 

rollfi anche pii I ft ìespi tfatni 

(il preparazione medio} 

In questo quadro ci è poiti) 
chi la II pia (Il (ottafati pn 
cofiserLor/do se/i pre uno sua i (Ji 
race asctuUezzn olibio snhi/o » i; 
IIP rose oSfdlo’iOM o tolfe ri))o 
inndn a ic h eccessi «proio n 
tori * del testo di Prnspi n a 
t olle invi ce cedendo 0 un on 
/o;ieji/o do comune (ekionioft 0 
\ I copip/fsso In recitazione di 
Cinrflio Albeitozzi ho cosittuito 
comunque un valido pillilo d 1 p 
popoto pei li icflisffl /\lf)f>r 
toìzi injaltt ho coiiserpolo qinsi 
sempre un lono pinsfomcnlc di 
staccato misurain anche se roi 
molare nel dor 1 ol/o e lop 
posstorji e idee ol Dante di Pro 
ì 11 c (nttofavi Un oiitma i 0 
to IP questo vfiiso Cl è por 0 
fif dialooo con (oollo il disco so 
sulle corti e snj principi refi 
Ilo dall attore n ut tono pieno 
r II Cleto oie pine sj mise/io 
10 IO efftcacemenlc accenti d ir 
popiio e di miiari zzo di sdii 1 nn 
e di diperfilfl Mididpciro AI(r) 
co «pilo dfiiicik I er ìlberfn zi 
e siala q leìio ddln dizione dn 
ifrsj fon/fse/n e onche qui n 
pan l attore c inisfdo a iin 
lorf li loto fìlli to fuori di opni 
ecifssdo accf I Inazione ‘tinte 
rwr zando din mino U cspies 
s filli dello limo e dello /nii/osm 
dpi fìoela F s/olo un ere qi on 
do si () losrlofo trascinare su 
lai ieiieno pi» esp’io/omen/e 
dromIlio/ICO fcoiiie 1 » por/iro 
lorp «c/lo pi imo puniata) che 
fpll ha fallilo ti egiio Quanto 
olio recitazione dcfìU oKn ol 
ioti esso à stata ossoi dts»cf»nle 
e Si é collncota per coii diip 
SII due s/ìondi da una palle 
Renzo Polmer (Cdotio) 1 inni 
\^onn»cc/il ('Giado rotnlcon/i) 
Cìntdio Gaia (lìanifncia Mi!) 
Andre 0 r/iecc/il (Vten de Cor 
dì ) hanno in/eipre/o/o 1 nspef 
Ini personafìfìì ri rcanda di * s/o 
rictzzarii j> e oiaitdi d| non dor 
loro uno 11 idi iizo Pfcessii n 
»» fi/e corposo dall a Ila Mono 
Fcliciam (Corso Donali) Toiino 
PierfederiCi (Cina da Pis/oio) e 
soprattitln Ueano Gì ione (Gnu 
via Donati) /ionio dato ,ita ad 
nifion < caratteri ^ che pnpho 
niirplilicro /rotolo po^lo m ini 
coini/iif (fieromanzo 
(Jiies/p disnpiiooiiflfizf dpi re 
sin tomo abinomo ditto ol pi in 
cimo /lonno cnrntteiizzaia un pt 
tutta la narrazione a tutti 1 h 
I rlli e per questo I indicozioTip 
td/imo che set turisi e da questa 
Vita fh Dente imr»iesa pi.o/iro 
f/i ben ardua ienltzt.aziniie A se 
coido noi, cjiitiifi di uno sccl/o 
f II decisa c coraagiosa mi fu 
litro dj uno sirodo cJie loiorizzi 
MI pieno tutu le possihiltfo dn 
citmeularìe e dwiilnath e tauii 
nule MI i/n simile pfnere di irò 
smissione che a noi sembro »/IIe 
coniinifore ad elaborare e a svi 
Ui/iporc 

Giovanni Cesareo 
































. 8 / ir Unità - sport 


funedi 20 dicembre 19615 







Serie B 


In ginocchio i « granata » 




/Mazzola (2) e Jair 




xmA 


! 'ìAMPDORIA Flit) 1 1 V. up i 
t D II n Do I n ni M ) 
s rf C il >1 j (■ li li ii| I I C 
stin Fr^^^! il ip S nv 
I IhTtR S( i [li t ii.lì Fi 
* fhr li Bi din V 7 U ir tri Pir f i i 
J 1 M I//OÌ C or S nrf / Li 
di 

ARBITRO C rif ! ) AUi 

MARCATORI ci. I >1 il 12 
F iccln il il U Bo In nr II i ri 
prosi Mi7/rh il 22 (rifjorf) c 
I "iO Jiii 1 U 

Dal nnslrn mvnto 

t 1 '.n\ \ ' 


TORINO Vm r Polelti Fossi . 
Il Pili! Rosilo BJl^^l Mtroni ' 
Ferrini Orhiil'i Wisciiino Si 
mori 

BOLOGNA Nrtjrl For'iinls ^ 
Micetli Murclm Jmich Foyii | 
Penili E> tifj ire) i Nicisen Hn' 
ìfr, F ir«i ' 

ftRBITRO Sbirdoll fi! Romi 
MAFtCATOPI nel primo fern , 
po al 21 Ortindo il 30 Furh 
nis i! 47 Micelli nell i ripresi 
al 1 ? Ni Isen il 23 Hillcr il | 
44 Meront 

K M ) 1'» 

( 1 ' 1 1 » r 1 

■) r ' n rr'- 




TWf ^ 


1 I I I I min ilf I 


VI , r I 










I r f Ini 

uni I 1 < ) » I s ip 
il In il iP I < I » fi( 
r ' itiif 11 o Ci T I ' I e 

I ih i r il ! fn 

1(0 O i 1 '' ! 

n m ini t 11 p f ( n I 

II 111 h t liti 


Tn n I i 1»* ( ( jr< n 
1/1 fi! 
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VARESE Oi Pozzo Soldo i 
Maroso Magnaglii Bcitnmi I 
Ossola Al dersson Gmi i Sin I 
fin, Ferrar o, Boninsegna I 

CATANIA Va/assori Biiz/if 
chera, Rmib dticili. Magi Sic 
due ai F ni izzi Fiorilo 8ii 
cjini Peirt 11 Chrislcn'cn Fac 
dim 

ARBITRO Righetti di To no 
MARCAT ,>R1 mi pr mo tfni ) 
po ni 4 Petroni su rigore il 
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A Ferrara contro l'Atalanta 


SPAL Ciniigiif) PiscUi | 
Bozz 0 Bignoli Co omijo Mo I 
roili Missei Bcriufcioli Inno 
enti e p ilo Miizzio I 

ATALANTA Pz/i 1 )iI 1 t p« 
senti NocJari Ciiuti S gr or'’lli 
Aitnu Iloffi Cosati Migislrclli | 

Hilchcns Meretihcth flovi I 

ARBITRO Angoiusi di Me | 
sire I 

MARCATORI lui p) Inno ' 
ceofi al 26 Massei (su rotore) i ' 
«li 40 nel sf al 4 binodriii 
li 30 Nova 1 
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Punto prezioso 
per i pugliesi 



L VICENZA Regitmlo Zi 
non Savomi, Tibcri Poli, Ca 
nntiiii Meni), Demarco Vini 
ciò Coliuslg, Maraschi 
FOGGIA Moschloni, Corradi 
Vihde, Tagliavini Rinaldi, Fa 
Ipo, Favalli Micheli, Oitramnn 
Lazzolh Maioli 
ARBITRO CimpamM di Mi 


Dal nostro corrispondente 

M( i \7\ 10 
Su br i\ I tulio f ìeili pti I Vi 
d rtini nvontirsi d impelo il 
li fisf Ino lì itw/ii) Poi il S si i 
mfori II) ito Menti sii appo all i 
(OKI t sinistri dii I ha reso nullo 
pti liti! n piitili Sueeessiva 
Ddilf il f oggi 1 alilolopiuchn 
/I hi SI £ arrofcito ndhi piopn » 
Ulti f mpo f id neh) piu clu il 
Ito iniir ) ilh n( r isti nti fo! iti 
otfdì i\( dei h( ih guuiati da un 
fdi 111 libili De Mnico l miglio 
ir ri lutti iw t intuito tempismo o 
t(( (1 f ni piss.irf dei minuti 
sopr ittutlo dopo um veitigmosa 
uir indoli nrH orci fh gli ospiti il 
!■> con lespnlo foi-limost dm di 
f( nson rossoneri i vicenlini sono 
t il Ut di lo IO n loro villa 
D( \Iiieo (Il soli non potevo 
hi lue i fire s()in(lrn In avan 
li \micio era conliollato ossm 
«ludiriosarnente d i Bimldi e To 
glinvini Maraschi nonostante 
fossi m gifirnito d vinn ei i no 
ro servito dii con pugni (he in 
veri nsistevono m 1 passili pii 
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I a clissifin 


lecco All ssnndri.i 

3 1 1 

1 M inlova 

15 
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20 

9 

20 

Mintovi Rpyfjlim 

1 1 

1 C it minro 

15 

7 
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16 

19 

20 

fdodein CitanzìfO 

2 2 1 

' Venozh 

15 

a 

4 

3 

1/ 

11 

20 

f/lonzi Trini 

20 

Lecco 

t5 

6 

7 

2 

11 

9 

19 

Ifoviri Polo) za 

3 0 , 

1 Polcnza 

15 

8 

3 

1 

18 

1 1 

i; 

Pro Pllrh ‘PidiVfl 

2 0 1 

! Novan 

15 

3 

11 

t 

15 

10 

17 

fbs.ì Genoa 

1 1 Reggina 

15 

7 

4 

5 

18 

16 

1/ 

Reggini Pitormo 

1 t 1 

1 Pilermti 

15 

5 

6 

1 

15 

10 

16 

Venozii Mcssini 

2 1 

Messina 

15 

3 

9 

3 

12 

10 

15 

Verona Livorno 

00 

Livorno 

15 

5 

5 

5 

16 

15 

15 



Reggia i 

15 

5 

5 

5 

n 

13 

IS 

Così domenica 

Genoa 

Verona 

IS 

15 

5 

4 

5 

7 

5 

4 

17 

11 

18 

12 

15 

15 



Monza 

15 

5 

4 

6 

15 

19 

il 

Catanzaro Messina Gcnoi No 

Alessniuln i 

15 

2 

e 

5 

8 

13 

12 

< ira. Lecco Monza Livorno Po . 

P idova 

15 

4 

3 

8 

1'/ 

22 

11 

tonza, Modena Reggina 

Padova 

Pro Patria 

15 

3 

5 

7 

11 

16 

11 

Venezia, Pilcrmo Pro 

Patrio 1 

Pisa 

15 

4 

3 

8 

12 

19 

11 

Roggi.inn Alessindrn 

Troni 

1 Modena 

15 

1 

8 

6 

6 

12 

10 

f^inlovn Verona Pisi 


1 Trini 

15 

1 

6 

8 

4 

21 
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Serie C 


GIRONE A 


risultati 


CRDA Piacenza 

00 

Como Legnano 

00 

Cremonese Triestina 

1 0 

Eilollesc ‘Enlolla 

1 0 

Ivrea Rapallo 

3 1 

' Treviso 'Marzotto 

1 0 

1 Mostrina Savona 

22 

T revlgllcse Forma 

1 1 

1 Liclincsf Solblolese 

3 1 


Domenica riposo 

La serie a C » osserva domenica 
prossima un hn no di riposo 


Trpviso 
I Olelicso 
* Como 
j Pneerzn 
Solhialcso 
CRDA 
Marzotto 
Udinese 
Rapallo 
Savona 
Legnano 
Tricslina 
EnlcHo 
Cremonese 
Mcsirinn 
Ivrea 

T rcviglicso 
Parmo 


classifb a 

14 9 3 ? I 


3 7 16 6 21 

3 3 26 19 19 

6 2 13 6 1» 

1 3 n 10 IS 

3 4 19 16 17 

6 3 IS 10 16 

2 5 16 15 16 

5 4 19 13 15 

9 2 11 7 15 

4 5 19 14 14 

4 5 10 10 14 

4 6 12 17 12 

5 6 10 17 11 

0 9 17 21 10 

6 6 9 IS 10 

1 / 11 20 10 

6 7 9 16 8 

6 7 7 17 8 


GIRONE B 


risultati 


Ancomlana Pistoiese 
Arezzo Perugia 
Carpi Lucchese 
Cesena desina 
Massose Maceratese 
Prato Empoli 
Ravenna RImIni 
Ternani Siena 
Torres Carrarese 


Domenica riposo 

La sene <> C > osserva domenica 
prossimi un turno di riposo 


Arc/io 
PrMo 
' Ternana 
Cesena 
Missose 
Ri mi ni 
Siena 
Torres 
Perugli 
PIslo'cse 
Empoli 
Maceratese 
Carrarese 
Ravenna 
Jesi 

Lucchese 

Anconitana 

Carpi 


classifica 

14 9 4 1 17 

14 6 7 1 21 1 

14 7 5 2 15 

14 6 6 2 14 

14 4 8 2 14 

11 3 9 2 14 

|4 4 7 3 14 

14 3 8 3 6 

14 3 7 4 15 1 

14 3 7 4 9 

14 4 5 5 6 1 

14 4 4 6 14 1 

14 2 8 4 3 1 

14 3 6 5 5 1 

14 3 5 6 11 1 

1135691 
14 3 5 6 4 1 

14 1 4 9 8 : 


GIRONE e 


! risultati 

Bari Nardò 3 0 

Crotone L'Aquila 1 0 

D D Ascoli Cosenza 0 0 

Pescara Lecce 2 0 

Sdernllana C iscrtana 3 0 

Swola Akragis 10 

S racusa - ChietI 2 0 

Siimberedettese ‘Taranto 1 0 

Trapani Avellino 3 1 

Domenica riposo 

La serie < C ♦ osserva domenica 
piossima un turno di riposo 


Silcrnitano 

Cosenza 

L Aquila 

Simbencdelt 

Bari 

Tnpanl 

Akragas 

Pescara 

Crotone 

Taranto 

Casertana 

Siracusa 

DO Ascoll 

Lecce 

Avellino 

Sivoie 

Nardò 

Glieli 


clrissifica 

14 7 6 1 18 

14 6 7 1 13 

14 5 8 1 10 

Il 14 6 5 3 8 

14 6 5 3 15 

14 4 8 2 10 

14 5 5 4 9 

14 5 5 4 11 1 

14 4 7 3 9 1 

14 5 2 7 10 1 

14 3 6 5 8 1 

14 4 4 6 13 1 

I 14 3 6 5 10 1 

13 3 6 4 9 1 

14 4 3 7 13 1 

14 3 5 6 10 1 

13 1 8 4 4 

14 1 5 8 6 1 


Serie D 


risultati 
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1 t il lU-OM Ih b Ut ilo M is'.i I 
( I „ I ndf) un I liti* I sulla di -,t] i 
( s|x(i(r)ft() ! I I) ' i ut II t( ul 
« t imo filli 1 puii I 

Ni II i npri I 1 Spil f np ii 
I I libito 1 pili ) Mimo ( su 
uni i< V I i/iiirit di M iss« i I i 
I ili 1 t flint 1 ) Mu//i() il ipi tli 

< siilo ITK sso il IMI d<l Ih Sditi 

I /lont ( jirosigiiila un lindo 
hiuo c giunto I Innofriiti Ibdo 
II) mi Tuo pi( ISO ( forte ( I 

II i I ittuto iiimv j 1 f ril( Ih// di t! 

I I unp I dnim utt 

1 ) Sp li II ] /pimdi I iltenl ito 
li iittno c di giusto ha ipprofil 
Ilio lAniuti per spmgeisi su 
bito all itticro CJinhho buoni 
fX’Lisiotii G stala sciupila pi»r 
unprrcisone nel tiro un al 10 
Nov 1 con um t stoccata » im 
pi ovvila fh 10 metri In infilato 
1 angolo (hstio sorprindendo 
Cantagallo geltiitosi m ritardo 


hin I Mi Db mipossibilil do a 
mu )V i rs) \ ( < Hit 0 c unp» f ni lu 
SU' non riiisd i i lio\ in I i fio 
s / oni f I iber (onfiimn i sdii 
in u \f IK fossf si (o bisogni di 
illnveisiif u 1 moidilofit piu 
I itii I m II I SII i p 11 l)[(\o CUI 
lu i 1 Nimimno m difesi (tri 
di stiri liinquilii (oo / mon 
|( iitis min id m(nc< i ito i con 
(loll III il nov mi r IV )|] 

I inuo dof] 1(1 uco ospiti 1 brìi 
l U( PCI im/n*i\ i < (. in itili! 
( ^ivoiiit mihfl inli n [nobuge 
K li giovani Poli hhpio i i so 
s(Uu/ioni (Il Pili Si ìi»g mg i 
< tu dio s( Ili I e hi pi mif h m 
po SI o infoi I unto tiv lu Sn oitii 
ifcismdo Pulì pine uno sinp 
po si ( lu r i np U< Il I In efm 
ilo I f I Iliti I I ) Ii{u[SI ili tI i 
smisti I 

N( I iis( Il I un I iniiit I sCTtsa 

11 dintdiiilo ( ( meo f nioniloin 
mclu sul pi mo igonis'irn f vi 
( 0 ( 11)1 Inolio m min ilo a/iou su 
1/ OHI fticando spesso il goil di 
lont mo mi I i npifoisione li In 
fiid 111(1 Iti ilf inugio S( li r Hi. 
g i fosse si II ) 1 <• 11 u li I piu ag 
_ur mio in f I f II alt ic(n h (ose 
si p|)b( ro a fi e mrlu ptggio 
1 veto che 1 \ fen/i piò lern 
Minile u die sp'end le pinti 
il Mose boi s I ( I t tm P (Il M II 1 

‘■ehi ( \ mie IO cfl < mio snehe 
file I Tibitio Camp''rnti in mere 
fltliil'iHnlc sorvolilo su un clas 
smo iihreagLin jiosto in atlo al 

12 del secondo lenipo dallo ste¬ 
so pniliere ii fhnni di Vinido 

Del r li (gli '^i e detto Sen/a 
inruiLinieiili h I inml lo diritto d 
pnregiuo imiifs( indo una pnihta 
difensiva ad oUnn/a in ciii hn 
' No spuro litio ni difensori ci 
liti I Ili fintissimo Micheli T 
rissofuii Innno ottenuto rii'i che 
SI mr uni (tf \ mio in -oslnn/n 
limilo f tUo li ioio gUHO ( non ò 
un (h nu -ito 

U UUflnmi ole f|iinlc!ii epicodir 
olite 1 cjiH III gn s» t,n il it \n 8 
\ mi( IO sbnrdi i ( 1 miornsnnu nl< n 
die ois'-i (hll 1 poit I su pis-ng 
cm di 1 iliei I ni 10 un ♦ b i< o » 
fi l’i'i tuun Oltrimn clu n 
sili voti 0 ( Itf mih'iunie n In 
(o i! IH I ni ( cimo e i »rr di 
I tbd il ( Iti Olili de foggi ino 
M Ite IK I p 1 ( f ( t Rf gl ) ito on 
I i\ dii )! IJ M H n«^( 1 1 fi 'PO 
nv/rr ffrilihlnlo dir nvv/i'' il 
/ r u i in nifi e In n ma Mo 
sf humi III 11 (it I min fortiiiio'-i 
UK nt< (on un nude 
Ripiesa 11 COI 1 m ronhopirde 
e 1 nssoni II \ nono via eoo la/ 
/( Ut in testn m i In mi //ih ò 
in evidenti fimittnofo /\l 1 > D( 
NI IMO nnndn alle stelle al Ifl 
(manifioi pirntn m tuffo di Mi 
sfhioni su Vmicio bi ni “^l e ni 
V su tiro di test i di Snvoini ni 
17 un sccff) rnsoteira di De Mnr 
co viole sinistnio in rorricr ni 
t* Ilio (Il tee I di Vnlnde che fi 
niscp ft oi I 


Geno Valdes 


GIRONE A Alajslo Sanre 
mese 1 1 Ash Cuneo 1 1, Chic 
ri Pavin 1 0, Cuoio Pelli 
Nsvese V D 0-0, Imperia Pon 
federo 2 0, PInerolo Viareggio 
0 >, Pro Veicellt AIbcngn 2 0, 
Spezia Casale 21 Voghera 
Gruppo C Genova 1 0 
GIRONE C Alma Juvenlus 
Cirvia 0 2, Clllà Castello Por 
denonc 1 0, Faenza Vis Sauro 

1 i Fortiludo Fabr Forlì 0 0, 
Jesolo Baracca Lugo 0 0, Rie 
ciane Gubbio 3 0 Salci - Au 
duce S M 0-0, Schio Imola 
0 1, ViNorlo Veneto San Do¬ 
na 2 1 

GIRONE O BPD Colleferro 
Rieti 0 3, Calanglaoui Marne 
se 0 0 Carbonin Anzio 2 0 La 
fina Grosseto 0 0, Olbia Tem 
pio 2 2 Piombino Prosinone 
0 , PoggibonsI Soiso 2 0, Quar 
rata Tevere Roma 2 1, Solvay 
Sangiovannesc 1 2 
■ GIRONE £ Biscegllc Malora 
10, C.nmpobasso Gnbllnn 11, 
Cczzi Novell Gloria Clnctl 3 0, 

Civitanovese Chili mova 1 0, 

Liberty San Crispino 0-0, Mei 
n BorlcHa 0 0, Sanglorgcse - 
Blindisi 0 0, Teramo Fermana 
0 0 Tolentino Toma Maglie 2 2 
GIRONE F Acquipozzllto 
Fclgoie 2 1, InlernnpoH Raguso 
3 Is-hla Pnimese 1 0, Ju 
venlus SIdcrno Pnlcrnò 0 2 Ju 

ventus Slabla Callagironc 1 0, 

Massiminlana Scafnlose2 0, No- 
certno btma 0 0, Paolana 
Marsala 1 1, Puleolana Juven 
lus Locri 6-2 

Le classifiche 

GIRONE A Viareggio 21, Spc 
zia 20, Cuneo 19, Alben».s 18, 
Alessio 16, Pavia, Sanremese 15, 
Casale Asti, Pro Vercelli 14, Vo 
ghera 13, Gruppo C, Cuolopelll, 
CFierl 12, Ponledcra 11, Novese, 
In-iperlfl 9, PInerolo 8 
GIRONE C Pesaro 24, Auda 
ce 19 Baracca 17, Pordenone, 
Cervia, Imola 16, Jesolo, Vitto 
rio V 15. Salci Porli 14, Fn 
bri ano. Città C 13, Schio, Faon 
za Rkdone 12, San Donà 10, 

I F»no Gubbio 8 


La media inglese 
Sene A 

1 Inler 

1 Napoli 

2 Mllan 

3 Juventus, Bologna 

4 Fiorentina 

6 Vicenza, Lazio Torino 
Roma 

7 Cagliari, Spai 

8 Alalania, Brescia 

9 Foggia 

11 Catania 

12 Sampdorla 
17 Varesa 


GIRONE D Tovcie, Lalim 
Frosinone, Qiiarrnta 18 Grosso 
lo Smglovannosc 17, Anzio 16 
Colleferro 14, Cnlanglanus, ( nr 
bonia 13, Narnesc, Tempio Piom 
bino, Poggibonsl, Ridi 12, Sol 
vay, Sorso 11 Olbia 8 

GIRONE E Brindisi, Civili 
noveso 20, Barlelti Formam 19 
Mùin 17, Blscegtle 16, NovotI 15 
Tolentino, Toma, S Crispino, Giu 
Hanova 14, Gnlatlna 11, Gio 
na , Mntera, Sanglorgcse 10, 
Cimpobnsso, Teramo, Solvay 9 

GIRONE F Inlernapoli 22 
M isslminlann 21 Pilcmò 20 Ae 
qiiauozzlllo 16, Ragusa, Slabin 15, 
Padana 14, Slrierno, Palm so, 
Ernia, Pufcoinnn 13, Folgnro, 
Scafniese Marsila, Notenna 41 
Ischia 11, Caltaglronc, Locr 9 

Così domenica 

GIRONE A AIbcngn Clui'n 
Cisalo Voglicri Cuneo Pin ro 

10 Gruppo C Genova AInssio 
Imperia Pro Vercelli, Novese 
V 0 Asti, Pavia Cuoio Pel 

11 Pontedera Sinrcniese, VIn 
reqqio Spezi i 

GIRONE C Audace S M VII 
torio Vendo, Barnctn Logo 
Schio Cervia "orlitudo Fibria 
ncso Fori] Jesolo, Gubbio 
Imola, Pordenone Faenza, Rie 
Clone Salci San Dona Cil 
la Cistcllo, Vis Pesaro Alma 
Juventus 

GIRONE D An,,io Pogglbon 
si BPD Colleferro Sorso, Cir 
bonla Calnngianus, Frosinone 
Ouarrala, Grossdo Piombino, 
Nirnese Olbin, Sangiovannese 
Ridi, Tempio Solvay, Tevere 
Rama Latina 

GIRONE E Barlefla Campo 
basso, Cozzi Novoll Teramo, 
Fermana Liberty, Galaltnn 
B sceglie, Gfullanova Sanolor 
gese, Gloria ChidI • Brindisi, 
Malora Tolentino, San Crispi 
no Mein, Toma Maglio CI 
vlfanovose 

GIRONE F Cnllaglrone Ac 
qiiapozzlllo, Enna Paolana, Fd 
gore Nocarina, Inlernapoli 
Piiteolann, Juventus Locri Ju 
ventus Slabla, Marsala Ischia 
PalmL^c Massimininna, Rnqu 
sa Pnlcrnò, Scafaicsc Juvoa 
lus SIderno 


I marcatori 
Sene A 

11 RETI Sorniani (Mllan) 

9 RETI Mazzola (Intcr) e Al 

taflnl (Napoli) 

8 RETI Vinicio (Vicenza) 

7 RETI Hallcr (Bologna) e 

Cane (Napoli) 

6 RETI Miizzlo (Spai), Mici 

sen (Bologna), Do Pao 
Il (Brescia) o Riva 
(Cagliari) 

5 RETI Nut! (Fiorentina) D A 
malo (Lazio), Ficchd 
Il (inler), HfiruTln 
(Fiorentina), 

(Foggia), Riverii 
lan). 
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PAG. 9 / r Unità - sport 


Negli spogliatoi del Comunale dopo il pari Fiorentina-Napoli 




Il giudizio di Pesuola 


uono anche un punte con 
la scintillante Fiorentina 


1 Chiappella | 



Un Napoli trasformato, meno "guaglione ' 
I due falli di mano 


Dalla nostra redazione 

HRENZE 19 

Un frastuono cosi non lo ave 
varno mai sentito al Comunale' 
At{H immune abili prlartli di mar 
ra napoktana i hroMssimi \ min 


do «Per no va bene Ir stesso 
vedete che la squadra lune 
lotta non si nrrencit ed iin punto 
conquistalo contro una hi illante 
Fiorentina vira "ente prwiosf 
per noi > 

In sinlLsi ijli alti! lindo li 




tdlscendenti non ptr nulla da prccedcn/a al ttr/mo Gvlli ui 
Pier Capponiì hanno risposto con flore ntino einigram al sut ( atti 
It loro tromtie t trombette e con « [ a squadro viola rni è p aciiiln 
1 aggiunta di altri arnesi rnocleini veramente -opratutto Homnn 
come sireru p nschietti e il rin fsuti e De Sisti * AltMni «Fai 


forzo di vecchi tutnpanaeti h 
Minila fuori una specie tii Pie 
thgro'ta con qualche riferimento 


tita incerta e combattuta la Fit^ 
rtnlma ha slìorato piu oìte ’a 
vittoria ma anche noi pitevamo 


anche al «carnevale di Rio > realizzare forse il pareggio è 


pi r 1 V ariopinli colori delle mi 
gliaia e migliaia di bandierine 
In mezzo u tanta «confusione 


stato 11 risultato più giuste > Pan 
zanaio « Il Uro p u pf '•icoloso 
è stato mio peccato che era 


r>rgam//atu > ultima espressione dirotto verso II mio etmnagno 
drl cosiddetto calcio-spettacolo bandoni ma la traversf e San 
gli spettatori non hanno avuto Gennaro mi fanno aiutato altri 
certamente il tempo di annoiar menti chissà che guaio per 
SI Del usto 1 ventidue giocatori me > Stenti spiega il fallo di 
pur non rag^nmgerdo vette eie mano che ha fatto imbea'iaHre i 
vate di guxo hamo combattuto tifosi della Tiortn ma «Nella 
durameite pii tutto Ureo dei mente involontario» 1 il bra 
90 rnmiili d indo ita ad una par bravissimo Btan autore oure lui 
tita agl msticam» nit incerta ed di una respinta con la mano 
assai interessante aggiungo «la palla calciata da 

Di questo pareri alla line erano NUi ha battuto sulla mia pancia 
anche I giix dori dii Napoli con sfiorando poi una mano Tutto 
i quali ci siamo intrattenuti in qui niintc rigore quindi* 


WW 


al 


polemico con 
l’arbitro 










m 




una nmi iKvolf ibi irchitrdta fj Abbiamo lisciato per ullirro 
gli onon di risa i] precidente SivorI con il suo atteggiamento 
Fiore ui tipo (spnnsivo gioviale ciondolante la barba lunga e la 
c comune divo come ogni napo posa da attoie m^o Ci è sem 
lelano im diverso da! suo inef hrato il piu «napoletano» di tut 
fabile nrcdccessore I irmitore tl ma le siw pniole sono state 
, 'ìearsc prive di interesse e di 
[ a partiin e stata belln n quella carica nolemtca assai con 
nostra quadri ha sfoggiato un gemale al biz/nrro argentino Un 
buon gi'co ed un grande caral Sivon « adtiomesticafo » dun 
tere fiontcgginndo x.on molti que'^ 

calma t coraggio 1 infortunio di q I n I • 

Nardin dopp amente dannoso rSSquaie DartalGSI 

perchè avvenuto proprio rnen 

tre i ngnz/l stavano organi? 

zandosi meglio per tentare In * ' 

conqinsM dei due punti in palio 

— Il laletto e la traversi hin 
no salvilo due volte la porti di 
Bandoni non pensa che h Fio¬ 
rentina a/rebbe meritato la vit 

tona’ _ 

Abbiamo giocato pratici “ •*** «r «i* mimimi 

mente In dieci per tutta la nprc 

SI questo compensi la se ilogna • 

precedente dei nosln avversari i ifi HI 

- Secondo lei era calcio di ■ 

rigore quel fallo di mano di B<*8n . . ^ * 

dopo che 1 irbilro aveva già sor f x°j ^ troppo In avanti 



Pasquale Bartalesi N^pon^ViZé' 


0 ieil dal ^ 


Dalla nostra )efla?‘one 

I IHl \/ 1 » 

f /pillo II lartia f io nliao 
\ I/Mili mo pi r la SI or l o « 
loft n riti li tini il tino 
(I L non ini 0 oh I p f d 

CI di )I //il t I ì il nti IP II 
pi bì Ileo I II lo il di II < 

01 chi i/tii Ilo iijfirhloiìo ii / tu 
(tuli ( ofpm II mollili li 
(uM< I pKiiutdi (<i io <1(0 d 
C' ( miiiiah i/ri ; i no ino I il 
<* siedo iPi pie redo pi < «mito 
tidm sommedo le vqitodr ’inn 
rie mepdenido fide ai ini i jiro 
pesiti tl \opoii ho i/wcalo per 
il poreopio e quindi ha ri» wncio 
to ir pnripi za o scopiir i iiien 
tre lo Florenli in sci a n remi 
pi ceni il solo ohiiiiiif) di tu 
(.ert ilei off ir <7/0 dal pri no 
al ultimo mii uhi ti i lofu t un 
data mah piihi se J eirbdro 
SI /ejsse allriiuln al repolomen 
In d loro un n on hi 1 ‘stolli 
ju r due n u n 1 1 li 1 colei di 
riport non con o i 

‘ omeirezzei leibbieinio rdioiei 
lo neqli spoflJ itoi noia alla fine 
della oara Cliiappelln pur pii 
teiiieto rii porlart dell operalo drl 
sifnnr Poi er 1 per unii essere 
co pilo dai fiilmiiii della leqa 
ha folto chuiratnetUe mfenrtere 


hi do UN po rii Itmi I la hi 
fi uh IO ho Ir s/ufipiei h i<ri<rsi 
I pioie diri flou ii gnei frop 
; o rii'iedfi idi Aieiiisei Jieiofet 
NUi e f/i/icalon finnnn ni nulo 
t r I ni di non poi leu In mi 
III di 1 fxiiiilii C limi I libi fm 
lu/lin IO detto 

\J< nfoi enfio di t pin r \bb e? 
ini Mi alo UN mnoowr niiinno 
di a limi do ri le amo siedi pi» 
eippr II /epii eiLLtrsein Se 
e/»( (o in iosfn\ 1 lOpUn ri 
iordoie d palo ritpdn i/i pieno 
rio f/ej»irm 0 portieri I eif/ido <, 
qufUn tiaver a ime silfo rio Peni 
zeineile) nel tvitnhio di liberare 
i eiren Poirei oppiiiiipcre on 
thè 

A qiit fo punto einrebbc uolidei 
parlare dei ripori non oncessi 
mei pnisleipieide ne bei folto a 
meno 

Dii Veipoii che coso ptiof 
e/irri’ 

l ma 'squadra ben rii terso 
da qui Ila c/n conosce pomo Oo 
01 ha fallo un ceifo fpoco sei 
proft»ffo li) /ose f/i/eiisiPo nio 
redine nitacco non è esistilo Iti 
tidli t iioueiido niimiti ha avuto 
un poio e/i eicrosioiii per reoliz 
zare tl che è poco per chi ha 
elewp’nfi come /llto/im e Su ori 
Tenzo dimenticare JuUano ~ 


f )r\e d m pliore m rompo ( n 
le' e i,iul lìmi chi come ter 
Zino I f/imo fiato eibi/issimi 

la / IO)enfino ha rpo'^olo 
me pilo ifspelfez ej e/omemeo 
scor 0 ’ 

( 7nlio I lidcr )l pinco 1» 
i/iierso Oiu oroanico Quello 
I re/ie^ iiii|)fj fomnio la (tara sul 
tei difi iisii o e eiler/o rese nioi/o 
rii filli di quanto non ejbbio fallo 
Oftoi Contro il Aopoii dovemmo 
aVaanre i fiere ió obbiomo do 
luto iniprsfare la para su *n 
meie/uio rifieiso Comunque nei 
nostontc 1 amarezza di tin peirep 
pio rii questo flpe; debbo riire 
che la stjundro ha risposlo 

Oppi olio storilo r pioi tolisri 
non beinno potuto «filizzore le 
tribune stampa per la scorso 
scnsvlnfitcì diiiiosfrofa dell roinii 
ne A questo proposito d Consi 
f/ho diretti IO eM USTI per la 
Tossono fio emesso d scpneide 
f oiiiNincote) 

< In occasione dtlì incontro di 
calcio h lor vii ma Napoli la slam 
pa sportfi 3 /lorpidinu e foseeino 
e tutti I pioi noli sii appai le nenli 
all Associozioiip stonipei toscono 
fieiniio disertato la tribuna stani 
pn efelio s'adio comunoi* di Fi 
reme in si ono di protesto ni ol 


to olle autonià comunali ilu' w 
in sensibili olle pur numerose sol ^ 
fecdridiNi o//in<fie pioi tee/e sero ^ 

ad ut I (Poro si temo ione’ dei xV 

posi! ptr lo sfompo fio pruno ^ 

lettelo in proposito fu innata ^ 

e sedtfimi Ii(» un einno fa) non W 

fionno finora pi e so olciiii positi ^ 
IO proi ierimie n/o ^ 

I a proli sta e' i it olla anche W 

conilo la HAI i V c/ie senza o( ^ 
(lem picce «tuo accordo con Nx 

lussi nò con la stompei fo SV 
stana in peneie ha occupato ySj 

polle del re e Udo propusorio Sx 
tneide riserpofo 01 r/orneilisfi In W 

infero qiu- Itone comunqui può ^ 

essile tenisuterolei eh coredfere xS 

quo SI morr/inofe n spelta ol prò w 
/demo rii fondo dello stadia co 
ijiiinop problenio rii nofiiro evie ^ 
fico e funzionale di chi fiepli ul ^ 
t mi tempi 1 piornuli cdioetun si 
'sono occiipnU pi» uoite A q»e \V 
sto pioposi/o lU^Sl eie co lo ^ 
proprio protesta anche m linea 
rii prine tpio penerole pei lo de W 
Uirpazumr operata sullo tettoia ^ 

dello sforilo dolio costruzione ^ 

delie fhie pieiffo/orme reolizzofe w 

dolio lìAnV SS 


Nella foto sopra II titolo ^ 
Chiappella 0 Hamrin ^ 


Hdtrri t Mudici respinge corto ui i beffa tia pirte juventina ina in un blandissimo « forcing » fin | Novità noia ripresa Rivera i allo Di Stefano impressionando 1 ne di Sivon d scattato Altofni 1 pie mapoiere Sdori si c' sfob / 
nprtnde i! c ipiiano bnntoazzur si tintta in o^ni euso di una le chè ' bianconeri — visto che gli ( che nel primo tempo aveva agito per lo confiniidci dei suoi sposta ed J atofo atterrato al limite del nutde attesUito in difeso Sten 
ro che mdiriz /1 di nuovo a reto zi ne su cui meditare la venta uversari nnn accennano a com ' •*- -' - ‘ -- '■*.. " - ' " - ' ■ - . . . 1 . . » 


si è proiLllalo troppo In avanti 


ma Martiradrnna silva sulla li 
I ea Al 15 fiocc ino le ammoni 


è i-hc la Juventus non ha credi 
lo alle proprie possibilità ha pie 


(si fi per (ire) eia centravanti 
lascia il po to a Soitnani svn 


iiuudi per lo chiarezza di tm 
postazione per la lucidità con la 


l’anta ha battuto epli stesso lo fi /io coidin»i/o o oiocoie con 
pu» zloite e la palla ha lambito attissimo reiidivieiilo R cò uo¬ 


vo! ito su un prececiente Identico <^<^s^cclié durar te le azioni di con /ioni <D Amato Ciecolq e Man 1 te o di «addormentare* la gnr i 
fallo di Stenti’ tropicde dei ro-soblu se trovato rei di avere re riamilo con modi > sii vantaggio acquisito e ha n 


fallo di Stenti’ tropicoe dei ro-sohlu s6 trovato rei di avere re clamilo con modi 

- Dalla mia posizione non <^«^nlPtamenU tagliato fuoi 1 « brusch * un rigore per fallo di 

potevo vedere bene come sono mano cJi un difensore) 

anda'e le cose quanto rigiarda il complesso la Li io seguiti ad attaccare 

Il tono era ironico e un po’ j!! ed t igii in lupetto la buona 

allo pei far sentire agii altri Ln ocr raddoppiare di con 

giornalisti prova di domenica iropiede Dopo un azione sfuma’a 

- Llnter ha vinto nettamento la Juventus dimc^ di Sene di 32 Riva scappa da 

oggi Avete perduto il primo colonne delia squadra in fase di centi 0 campo evita uno sg mibet 

posto ma noi avrete mica ri Hi to digitile entra r eli area bian 

mmeiato allo scudeMo’ interdizione e di rilancio Mento coazzurn ma il suo tiro finale 

- Non abbiamo mai pensato «^v'^mente di Silvestri che ha sa è rcspinlo corto da Cei Riva n 


fondi'à al l'I E Leoncini che riandò sulla desti a Al 1 Cori si quale intuisce le vane fasi della tzi frover^o zìi 12 ancora Alta hito un ardito tuffo di lìaudom 
«pesco* (lon scattato In poszio sconti a in . rt.a 0 rimedia una partifn adepuom/osi al ruolo pi» 1 /Ini /la uiiifo un duello sulla de- sui piedi rii Niifi al 25 ed miioI 
ne fii ala desti a e il toscano • cn *- i- i._ . ... _ . 


nmeuito a batUrsi sul ritmo con fraspedim e Me 


botti al fni co sinistio Non de 
V essere co^s da poco a giudicai e 


I «filo da mteipretaie stra ed ha iimesso un invitante fra parafo dello stesso Bortrioiit 

Un Siuori uisomma setnpre pm paìlyne al centro, bostaoa solo ol 35 sempre s» tiro del centro 
“i ^ toccarlo per mandarlo w reta tonfi iionc/nf »» paio rii falli di 

perché Albcrtosi ara uscito a mano in area furio di Ueaii e l ni 
riNmrfl Ebbene Cané — solo q»e fro rii Sterifi) e rioll arbitro rite 

zo^rii Smor?? E oSo^ trovato il modo nuli involontari perché il Napoli 

patao ònXloff ^ 'biloncars, d, incespicare e mante tiesse il risultato di parità 

mudo fin mmirhe rim»«»./-/i ni, foccarc qiicl pollone p<,r CUI anche ri oindizio sirilar 


la Li io seguiti ad attaccare nrii avrebbe potuto la rimonti 
il t igii in l'^pctta la buono prima tirata coi denti poi sem 


I mthelli sin^iKCiino a vicenda e dal rcndimcr to del terzino che di 

° la-'ioJ'e ’Jfumn minuirà sensibilmente 

pré niu'Rrcsistibiir del'^iian" Partila si coloru preste di 


giungere c le Ncnè ha conferma occisione por raddoppiare di con pre piu Irresistibile del Milan ^ ® partila si coloru preste di 
to la bella prova di domenica iropiedc Dopo un azione sfumala f! Milan ci ha stupiti E sì che bianconero V Del! Omoda me 
scorsi ccintfo la Juventus dima- ji \em. al 32 Riva scappa da l avevamo visto compiere d mi sfugge come un anguilla a Schnel 
colonne della squadra in fase di centi 0 campo evita uno sg inibet ncolo anche nel «derby * quan finger e Maldivi poi si ferma a 


minuirà sensibilmente squadro »» iiuon eHlHsios»w» 

Pareggio nilanisfn all 11 Ri te t commovente Ma quanto po 
vero lancia lo<lcttl sulla destra fra riiirore questo csempiorc s/or 


slrandosi ancie oggi una delle to eli \itile entra idi arca bian de seppe cancellare coi secondi 
interdizione e di rilancio Mento coazzurn ma il suo tiro finale vihiatui 45 un primo temjio ad 
ovviamente di Silvestri che ha sa è rcsiiinlo corto da Cei Riva n dirittura deprimente Oggi ha 
pillo trovare al tanto discusso prendi il pillone anche perche il niieluto U miracolo andando per 


e < bisletta s tenta il cross col 
pendo clanioi osamente lana 


nCOlO ancht nei « derby * quan miKur c vihjui u ikn si lermu » - , . . . u' ’cm ka-mul' mmunK 

de seppe cancellare coi secondi rlscartarh d nuovo quando iportiut napoletani ^ Fiorentina ha comincia 

vihiatui 45 un primo tempo ad aviehbt prt it i puntar su Unrluz che I odetti tcstaido rincorre la Acconto a Sivon tra 1 uioopio ^ premi re con msisfenzo sem 
dirittura deprimente Oggi ha z. Ovvnmenc. perde in nulla palb e la inanda^ rasot^^^^^^^ r. 


Per cui anche ri oitidizio siri! or 
bitro in uno porfito fanf>.x com 
plesso risulta controverso 


allo scudetto cei chiamo di di "«'are ai lanio escusso prendt li p illone anche perche il ripetuto U miracolo andando per 25 avanza DH Sol ness ino Io centi 0 dove c è Sormnni uni 

spulare invece un bel campio- un ruolo confaccite poUitre biancoizzuiro nel frat tmo olire sino a raggiungere ostacola e lo pagnolo stanga di secci girati al volo e h reto di pfjjjtp^rtato bene nel suo ruolo 

nato Po, vediemo Una squadra P"® c scontrato con I iccor una vittoria msporala Nella pri 25 metii incoi‘randa io presa di zWohn è scossa dalla folgore T 

da scudetto non si impiovvisa ‘a/>^onaca Dotti (1 due ,ono rotolati mi meta della gara il Milan Rarluz/i ?7 < ttimo calcio eli sai Cambiamento di scena Ora in p®' 

In un giorno occorrono mezz' al am *^ÌlÌ^ron ® ^ d i pochi metri non aveva suscitilo una «ensa/ionc \ idore (lancio lungo) - Cmesmho campo c è solo 1 ! Milin Una me |iì, ^^Hqaqjioarfo e^%efso^%in 

e tenacia tempo e volontà rn {sl'an 51 porlo all atUcco con bel dilli oltà ad insaccorp di impotenza e di mancmzn di (testa al ceni o) — Traspccinl lamoifosi prodigiosa che la Juve re/uloh «frenili fi«e/Ii*^cDÌ slhi 

Uisiasmo è pazm^ '‘P Pel tiro d. (,allardo .134 e idee ussolulumcrte ing.ust.f.ca che g.ia ul vo o il smi-tro n hto acccnUm anoccandos, nella sua 


da scudetto non si impiovvisa 
In un giorno occorrono mezz* 
e tenacia tempo e volontà en 
tusiasrno e pazienza Questo 
sono le nostre ideo che cerchia 
no di tiasmeltere a tutti colla 
borotori e giocatori 
Un Napoli tiasfoimato Insim 
ma mono « guaglione » più ri 
flessivo foi se piCi « IndustriaUz 
zato » seconde le idee moderne 


una vittoria msporala Nella pn 25 metii incoi‘randa io presa di 
lente Dotti (I diit ->000 rotolati mi meta della gara tl Milan Rarluz/i ?7 ( Uimo calcio di sai Cambiamento di scena Ora ir 
a liirai f <1 1 pochi metri non aveva suscit ito una «ensa/ionc \idore (lancio lungo) — Cmesmho campo c è solo il Milin Una me 


jjliari 51 porlo all atUcco con bel diO) oltà ad insaccorp di impotem 

hssime azioni mnovrate da Rizzo nd ,,ro di (,aJlardo il 34 e idee assoli 
e GreUi il qu de ultimo calcia p^r il 1 h Cci che riscuote 1 ap bih in um 
sul fondo Al!/ primo campanello phuso kl pubblico Al t7 Riva lo scudetto 
di allarme per a Lazio azione ripirtc t ilio silo e uopo ivcr la Juven 


An/ohn è scos-.a dalla folgore comportato bene nel suo ruolo 
Cambiamento di scena Ora in P®' oririiriffura mipresMonafo 


sta el cent o) — Traspccini 
, gnu al vo o li smi-tro n hto 


bill in um squadra che lotta iier Applausi 

lo scudetto É il Milan’ Dorme 0 quasi Si 


camoo c è solo 1 ! Mihn Una me quello improvvisato di terzi 

lamoifosi prodigiosa die la Juve rpndoh^^^/ir^rnf^ ria/>/b*^^^T 
acccntim arioccandosi nella sna ^ 

metà campo II Mdin domina con n!/Ai/n ^ 

rumo 5!r>.n!ln a hntlnote Snlun ^ quello C/ie ho 


ritmo sciolto e hiillonte Salva 


di allarme per a Lazio azione ripirte t ilio silo e uopo ucr la Juventus giocavo svelta di sveglia colo il 30 con azione dorè sventa (32) su SormanI ,? nnllone lannnfn dn 

di Riva larici alo da I ongoni cross dribhto tre awersa-i insicci il primi con linci lunghi sulle ili Rlvern Sorrrar 1 e perfetto allun Amari Ido (i5 ) tirila su tiro cross ^ufi «» oiooone fresco scaffali 
premo dell ala rossoblu per Gal terzo goal con un forte tiro ra eoa frequenti incursioni aliatine go tjel brasili no al centro dovè dell amico biasilnno poi ri Mi y./aie^Sórc n^reseiife a^se 
lardo che pi r, « buca * ,1 palio- soterra l a Lazio si rassegna al to d, Gon con nirnbil, disimpe o Iranlitam lan s, lancia m « forcing . e al44 preseiife o se 


zato* seconde le idee moderne sguarnita risultato e il pubblico dell Amsi gn a rentrocimpo dove su tut ca 1 anodo goil E ri preludi) il ottiene una punizione la batto 5 » „««! palioiie però /faniriii é 

del suol attuai, dirigenti Non nmsa un minuto .he 11 " doni juventino che gumge al 32 Aminldo sulla sinistra ed Anzo arr vZ mSe e pur rio Sia 

L allenatore Pesuola allegro e caSr, Realizza la 0 ? ma rL Scambio doli Omodarme Con (so «'n esce a farfalla su un gruppo /mSparaccC 

sorridente saluta tut‘i e poi csor SonfktoSSc e l?av‘S?so’ne\ - . "l.'liir'l, l'tó -Khenia su cui il Miinn v,i "i maglie bionconere /ra cui ibi. à‘‘lalo PmwolJ’fo’ne’l 


soterra l a Lazio si rassegna 
risultato e il pubblico dell Am' 


simpL scattato 1 rapattom che però man 
su tilt ca 1 anodo gciil E ri preludi) il 


lan SI lancia in « forcing * e al 44 | 
ottiene una punizione I a batto 


stesso 

òli quel pallone però /fapin» è 


sorridente saluta tuPi e poi csor 
disco con questa dichiarazione 


azione Rizzo-Nene e traversone a 
Greatti che a volo insacca sulla 


Sono contento del risultato ed di Cei Insistono i padro 


anche del gioco dei mici ragazzi 
sopratutto di Bean il qmle ha 
sapiila farsi valere anche come 
difensore quando è retrocesso aJ 
posto di N ifdin » 

~ Ma llnter ha vinto — az 
zarda qualcuno Tl « Potisso » non 
si scompone e continua soinden 


ASSICURATI ANCHE TU 

OGNt GIORNO 

ÌM continuità dell'Infor- 
mazlonc aaglornata, ve- 
Htlera e riepondente agli 
interetsl dei lavoratori 

abbonandoti a 


ni di casa con Martiradoiina al 


Milan 


miIaS ^ tnvfrsonc lungo su cui cn pKKiigiosamente h lesta d 

M lan non rispondeva al contrad n-irlu/zi i devnrt la prila Soimam un incornata violenta ed 

diltorlo che con frasi insulse e « tnl 7i 11 ’ ' 

smozzicate Rivcra in questa fa \ v j 1 


... ... ..x..v..x,v.-.....x “! tf u , V, kk smozzicate Rivcra in questa fa vr 

12 ma ri sui tiro lambisce il Ilerihcrto che abbiamo visto a ^ ere la fotografia del Milan Middè’) che azzecca al 

palo Invece ri 26 cè II primo piu riprese sbracciarsi dalla pan v„to ,1 < Golden Boy* piu ® spedisci' in rete nonos an 

tiro della I az 0 su punizione dal china per intimare ai suoi di nifllle ed esasperantemente nar disperalo intervento sulla li 

limite effeUin un pallonetto e retrocetkrc Da quel momento cisista E l odetir Dov era finito riea di Trapnttom e Noletli 

Mattrel è costretto a respingere ri rovescio della medaglia è sta ) ,rnducibile lottatore di un lem La reazione del Milan 1 
in tulTo Al 30 Goliardo sguscia lo addirittura macioscopico il p(,7 Amanido sperduto m una nome solo Tnpalton II r 

vui a P Igni e Dotti c si ore Milon ha vestito 1 pinni del pro^ ibrida posizione sen/a nerbo no s batte con coi aggio coi 


) irriducibile lottatore di un lem La reazione del Milan ha un 


ir’ E Amanido sperduto m una nome solo Tnpalton II melia 
ibrida posizione sen/a nerbo no s batte con coi aggio conti lui 


Soimam un incornata violenta ed 
è ri locimholcsco 2 I 


Fiorentina 

fro pio be» equilibrata nei e 
parli potrà aspirare a soddisfa 


ditamente a lato Punqola'o nel 
I orqoqlio pMiiito per l errore 
cpmincsòo e oiirioto allo nceica 
della rivai a tiniiicdiata e un 
ntiuufo dopo ha scorai eiitoto uri 
aufaritico boliric corriro fa poi fa 
rii Bandoni palo' 

La Pioreiifma voUt citala rialto 
esempio del suo anziano e pre 
itipiom piocoforc »c ha raccol 
fo {inulto e ha preso a o'acire 


senti solo in f re 1 ma il suo Hro tagonisla la Juve hi indossato ^enza un barlume di mi/iaiiva’ là e correttezza e quando puli si wioqqion eri a trapuardi ^ j-tlmo sostenuto dictsa a pis 

conclusivo è alle stelle A h bel la tunici del p< nitente Dove pn visto che gli «assi * battevano la spinge sotto come al 35 allorché P‘“ opporlo avra oc ^ore a stroncare sul muscerc le 

1 azione di D Am. to che tiri sulla mi domina ano o^hestrav mo fiacca cera poco da p, ender brucia le mani di Anzolin con un qui‘'«do »h pizzico rii esperienza ucllcila del iNopoli che p»r oc 

sinistra di Mattrel volo de' por spidronegginvino Cmesmho e .,ela con Midde lasciato in bi Rnderite dn 30 metri Un tirt in P'» ^ f sr rn/ira davve celiando la sfida replicava con 


tiere che respinge di pugno Azio- Del Sol attorno ai quali era tut 
ne di Rizzo al 40 interviene Ca to un correre e uno smarcarsi 


,, o T „ , Ha della propiio inesperienza e mischia di Mnddè Involontaria , 

ne di Rizzo al 40 interviene Ca to un correre e uno smarcarsi anche con Noletli rientrato dopo mente fermato dn Sormani jnn 

rosi ed entrambi cadono a terra di maghe biancone, e ili insegna ,1 falso « mtmscc * si poteva es- conclusione tndante di Rivera . . 

Calci e un tentativo di pugilato del ♦ movirniente > ora brillava indulgenti mn < nonelnn >) ed eccoci allo ^ '* Aapoli 

tra i due calcifaton 1 arbitro con no di vivida luce Trapailoni Lo- La Juve stradominava dando cpisodm Eliminante 41 azione ]corso ò diverse 
S‘jlta il segnalinee espulsione per detti e Rlvera e le casacche ros j impressione d aver ormai par npl Sol Leor mi e diaconale sul riapnofo a Ftrcn 
Anlramb «onere narevan.^ riecitnlicflte 4 .... _I ooi Ltui im c u agoiidiv. sui i/i 


in più r 'mu CI si mora davve ceffando la sfida replicava con 
ro fonfono riaia rta/fa t/ii lo «im cerfa /ìauhtzza Al 21 ii 


indica (Olile la squadra rieff ou icconrio airienl co brivido Calli 
, . . cerca di fermare un paltone ^ul 

I er ri Aopoli invi ce il di (,„ea loierofe lo fa con 1 » 
scorso ò diherso il punto gua genuità e rid via Ubera a Morro- 
dapnato a Firenze ha un valore „e che parte come un razzo e 
tnestiinabile la soiiriis/azione e centra di precisione Affa mo nei 
la gioia di averlo conquistalo ri ,Vapo/, orgasmo 

Rimino fer/ilfiTUfl e coinprenYi/;i Hamnn è solo ol centro del 


[ tra i due calciaton 1 arbitro con no di vivida luce Trapaitoni Li> 
s‘jlta il segnalinee espulsione per detti e Rlvera e le casacche ros 


Aopoli invi ce il di 
diverso ri punto gua 


l’Unità 


.il, k, decupbeate tita vinta Ma c erano ancora 45 ^ «mistra 

R Cagliari Inizia la ripresa ch'u II gol realizzato ^ evtremis da minuti e le porti s invertivano 'Vamentc 
so in dil^esa ne tentativo d di que grande opportunista e se clamorosamente Subito dopo il tènia la « 
fendere il risultato per cui ne rissimo giocatore che si chiama pareggio di Sormani (li ) nato 


approfitta la Lazio All 8 Vitali SormanI <e che ri Mllan ancora _ 
e al 12 Governato tirano in porta non riesce a sfruttare in pieno') jre 
mancando di poco il bersaglio forse premia eccessivamente i 


li calcio ha di queste stranez 
— da un errore di I odetli 


1 Al 13 Governato efTettua un ra 


forse premia ^cessivamente i ^he trievu in inginno la difc 
rossoneri e sarà corto ritenuto sa tiianconera il gol en co ne 


Una rete per parte del primo tempo 

Roma-Brescìa: partita scialba 


sd tiianconera il gol en co ne Menichelli 
una frustata sul viso per la Ju " 

ventus ed una iniezione di fidu vuota iM 1 
c»a iicr ri Milaii Rivera comin fmio la bai 


tenta la « laccata * ma non ce 
la fa e Sai ro si avvicina a Bar 
luzzi che r scc a deviare il Uro 
Sulla pa s avventano in due 
Menichelb Con ed è guest iil 
timo a n le in lete a porta 
vuota M 1 1 segnalinee ha al 


SalvArinfc imriiov mesumaoue io somusfoziane e 
nzato rraoa^t oni averla conquisfa/o ri 

. mA Snn rè feqiffiwfl E couiprciKi/;. 


I< anche in 1 apporto allo sforzo i^j-ea ma non fa in fempo a 
compiuto non deve però indurre raccogliere mentre subentra di 
a credi re che tutto sia andato <,ifmcio Panzanalo che ni corso 


/Mio la bandierina D Agostini ac 


Clava a vincere 1 «dribbling* su corre e aiin dia facendo battere , 

I leoncini [ odclti riacquistavi il la punizione diri punto ove Con (afa e incolore Cai t ha progne 

galoppo consueto e la grande ha segnilo Perchè’ Può olo perso la bella e sciaplicc nfrn 

giornata di Trop iltoni le doti di ti riti;si di un « ofTside » di po pr( uriciiza rii uh fcuipo 

sfondatore di Sonnani potevano si/ione nn Meniciielli e ( oriv r i Oppi il Nopoli fin corso seri n 
e «(rf fin iIiìiL'nte messe a prò no effellivnim ntr il rii là dei di \c/ii ru/ primo tinp) qiinndo noti 

fitto finsort quando Silvadore ha n aifio la la nenlori olcunn me 


ptr ri niepfio olleiifo una puafa'a al pallone e 

Sarò bene anzi aprire gli oc piaiiria 0 s/;al/cre con violen 
ih! ni tempo perchi infaiifo la ffnicr-rn 

difeso Kontinua a mostrare 111 1 1 

spi, gohth debolezze t' letargo di ' ' una eoiossa e mischia 
htafnu persiste InUano è sfo « " ' 

iato e incolore Cai, ha propiio f««po rrimtcm tizr 

?rso la bella e semplice iifra \ltafini Ìm difesa noia t 

r, ndenza di un tempo TV!'"! ® 

Oppi II Napoli Im corso seri n di Alla/ini spostandosi snlUi si 


e «(rr fin ilme'nte messe a prò no effellivnim ntr il rii là dei di 
fitto finsort quando SiK adora ha n 

Cronaca quinti sono gli juven ceviito il passaggio’ Tl dubbio è 

tini 'ugh spaiti Diciamo um lecito e la discussione è aperti 

buona meta dei 70 mila I primi Silva lo*-e non inlende eh idi ria 

10 sono deludcnli la Juve sla t mio picil i e si becca tm jm no 

sulle sue e ri Mihn si protlm e ni/ioiu 


In mi primo hnpj qiinndn non ; 
(la la la nenlor, a/cuna me j 


unirà si fifa ra rii Bnzi e rii 
h 4 fronte e ctiifra -offo rete Al 


finsort quando Silvadore ha n latria ia lo neiiiari alcuna me ........ x.. 

cpviito il passaggio’ Tl dubbio è nonioz oiit t sue ce iiamenlt si m rtos, tocca il patloiie ma non 
lecito e la discussione è aperti A aitalo p( rché Stori è stato / ^ aure ibe facile 


ioininotente nel suo proriipani 
mf no fjrz} iKÌtii sua tniai la 
un S ' jri (fu (/uo u sempre piu 


ROMA Cudlcini, Tomasin, Ar obiettivo ha giocato per tutti i gli altri dimostiando di nor aver 

ditzon, Carpanelli. Lesi, Bona 90 Oli azzurri tuttavia una voi ancora raggiunto la forma mi 

glia, Franca scont, Tamborini, La equilibrato 1 ! risultato allo sca gliore anche se è apparso essere 

Sparilo, Salvozl, BarUon dere del primo tempo, non si sono sulla giusta via De Paoli ri cen 

BRESCIA Geoill, RobottI, Fu chiusi nella propria area a di troavanti riserva della nazionale 

magaliI, Rizznllnl, Mangili, Blan d.fendere il pareggio ma hanno si è messo in evidenza soltanto 

chi. Salvi, nercllB, De Paoli continualo a manovrare con di a traUi ed un suo tiro m corsa 

fìruolls, Monfredtnl 
ARBITRO De Rebbio DI Tor 
re Annunzlats 




continualo a manovrare con di a tratti ed un suo tiro m corsa 
sinvoltura presidiando la zona di deviato magistralmente da Cu 
centro campo E è stato proprio dicini è stato il « numero * mi 


in questo settore oltie che al 


MARCATORI nel primo tem- I attacco che la Roma è mancata 
PO al 37' Arilzion, al 44' Blan j Benaglia fambonni e Salvori 


ghore 

La difesa bresciana si è disim 


Benaglia fambonni e Salvori pegnata con ordine impostata su 
non sono mai riusciti ad imporre un attento Rizzolini e sul sempit 


la loro manovra con autorità solido Robotti II migliore co 
Gentio una Remi abulica pn hanno cercato di organizzare le munque è stato foise Bianchi ri 
va di incisivi à all attacco e in izioni ma sempre disordinati quale al centro camrx) hi svolto 
capace di oiiantzzaic a,i gioco mente Ne è scaturita quindi una una gran mole di lavoro arre 
efficace il Btcscia è riuscito a paitita scialba incolore spesso traodo nei momenti difficili ed 
conquistare il suo pi uno punto in noiosa con una Roma piva Ji inserendosi autoritari unente al 
trasfeita 1 (jueslo campionato carallerc ed un Brtscia attento 1 attacco nelle occasio 1 favore 
1 a squadra lombarda avrebbe ma accendi«icLndente al gioco on come nella c rto'^lanza in 
anche jiotuto assicurarsi ri sue opaco dei pidroni di casa cui ha segnato Modeste le prò 

cesso pieno se solo avesse fatto II motivo di rchiamo della par ve di Salvi Beretta e Bruells 

maggiore anidameiito sulle prò- tita era costituto dalla presenza Nella Roma nessuno si è distln 
prie possibilità approfittando dei nelle file bresciane dell ex giai to In modo particolare forse 11 

lunghi n>omenti di pausa e di lorosso Manfredmi L argentino solo Barison menta la citinone 

ebandaroento dei glaUorossi Ma non ha fallito la prova ma nep- per essere stato il più intrspren 
]■ bastava un punto, « con tale pure 4 riusoita m emergere su- dente dall attacco. 


MILAN-JUVENTUS 2-1 - U rete di CIneiInho 


nrndioaisi mota se Cositi 

in itunnn (ratfciiesse uigoro 

Unniìre mi 'de e /a/iosauK ufe 

Ci sifiwjo lini fall a raccontare 

Ì so/o gU episodi più coucrtfi »ia 
furio ri p-uno hmpo è stato so 
sfeuufo a rifmr iririiauofafo con 
jnqueliti carni, di fronte con 
ipisodt csailanti e con uiia oc 
cc/ifiiafn pressione da parte dei 
viola 

Velia npiesa naturalmente il 
ritmo è scariiifo appena ol 3 
il Napoli SI ò troi alo con un no 
• IO ni meno per f nuore flamrni 
il terzino Norridi ò caduto e si 
é procuralo una lussazione ad 
una spalla F sialo 1 isfo^nmeiif; 
l (o-sciofo e dopo cmque intnuli è 
rieiifrafo afl afa con un braccio 
ol collo senza Uttfnma di poter 
issere di nessun aiuto allo suo 
stptndra /I suo posfo ò siedo pre 
M rio Beo» che ha saputo fare 
il ler'-Mio mo h« onrhe compnifo 
frenetiche puntate in auanf, per 
I ollcpgenre ri peso della difesa 
Anzi rtrioffo in diari ri Napoli 
ha mostrato maggiore vigoria un 
I occenfjofo impegna ed ha anche 
effettuato qiiaìche sortita peri 
(Telefoto) I coiota Ai Ity di fatti su punlzlo- 





















>''V 

i ,, ; 


PAG. 10 / V Uriità - sport 


funcJì 20 dicembre T963 



: Un articolo di i ; ./ nì U4f ! sulla prossima stagione ciclistica 
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* l’eroe della domenica t 

A- -► 

i; I DIFENSORI '* * 

^ -k 

I! «Ileo cit ) lituo e M mfir< ili mui^ ?n u» ^ 

ji e acrnprr dj pio un hixoro un l/n *r / u/U/juvo X 

^ tlie una »vi)lu/H)ne lri\ol^,inle in/i iiiil ip X 

punlt jinri » ormai vrrio \ riorntrn l« Il i suui Ì 

?a pmlKnlo die a ipii III «iuumo u ii di II irli * M 

li Koa) per csemini) iiuiito fini sopri mi iti II i * ^ ^ 

parili» Blranainento nculelio dalli ultime teo » 1 

ridie un tempo era ihvuro un filli» « arlisti if * X 

yi eoo t grcy^ari i portatan rfaiqoii /li i >.11111 X 

falltalon delle retrovie uesano iiopralliillu il ^ ^ 

^ lompilo di creare le conilirioiii ptnlit 1 mi ^ ^ ^ 

bhmi e apuiso pigri itninlori ikll iillitno ujir/i ^ ^ M 

5 ^ SI dignnssero di alTirraii un euro rnisii riusi ^ 

e 0 quello snllanto olib^denili) fai t ssrn» espio ^ ^ ^ 

■U ilcre I lealn e franiiimnssi io 1 liinipjdiri tori ^ X 

^ i loro nuli) viiiienti fri ronu vidi te uni ^ 

J apcMarolo di Ufo olliii < nli «i o puerili nruorn 

^ virino drila prosi liiuniruila il il iniMihn e 

dell opera dii grinih tuiore ( lie la ri {,11 fossi ^ 

approssirn ilm lo rliuj min oli i losiurm ^ ''^ 

fliiallt non importavi tulio Itniinsi si roti ^ X 

^ centrava sul piuligoiiisn {.lorioso 1 prepoirriu '' i / è iT 

J Don in IV i insoftiiiin l miliMilo iliso o ^ 

^ II tilfio aveva divisioni di intnpili fisse < ‘ 1 

pergino crudeli i terzini dovi vino «olo pni ^ ^ 

sare a a spazzare o 1 inniiarii e le rni z/f ali ii/^'/ 

^ a ceri ir collegamenti (>li n eroi n «itila pirlit 1 X 

^ eratu) i soli rìie avcvino a die lire «ori il mo X 

^ mento supremo rie) goal quei siinp lui gigioni "T^ 

H dei portieri minncili di salv-ilii-gi m ij. in 

) 4 ' <{<!(* iinlroavinii ripiiio«i i|u(lli ^ ^ 

ilfliiiii leinoi liJllo e cinibi ilo Dun ^ 

^ mo la venti ci sono siati anni noiosi rii triti 

sizionc 1 CUI resnlm ci portiamo appresso ari * •>< 

^ co, oggi ma tl ralrio piij iggioriuilo tpjrlJo ^ 

3^ del) Inter per rapirti e uni «osa «ern inno 

nica e razionale In t|ne«to < dno non ei sono 
pili maltatori ( e inveu uni emo/iorian r 111 
torcambiabilita dei ruoli tulli hvo ano di piu 
^ e lutti iioBsono procurarsi la plori crularili 
^ dell ultimo tiro 

3^ In riueslo senso la giorni1 1 lii eri e si il » 

esemplnre Non e esploso solliinlo limrmrui ^ 

lille 1 arrhellj il cablatore pui n rn* derno 0 drl 

3 mondo <he se continui rosi muifu on presto X 

^ il capo cannoniere Sortii mi Su 26 c «il sei sono 

^ stali segnali ria terzini c rnetlnni (I ut 01 Mi ^ 

3f* Ardizzon Rinnclii 111 din luilnnis MuellO 

3^ fitti un settimo e un ottavo aruiu/hf fffirrbtHi ^ 

e Coni lo CI aggiungerei andò (misinho v 

•u Crenlti c Missci dii in fondo (mn il 1 1 1 ge X 

^ nernlmriite impernntPÌ glorino ione mediani X 

^ e rosi siamo all a quasi |n meta 

3^ la crisi d“gli allacoanli p relnliva gii thi ^ 

yl^ tulli ormai sono allarcariti Semmai e «tpiilli ^ 

yL dnmenle smactnln a Roma dove I ex Mirfrr w 

^ dilli ba mnalrnlo ninpnrnerite rii v lere inion X 

^ ria solo ptu di tulli 1 suo viim dif n^on mes ' X 









Pedro Manfnedlnl 


Kir'k'k'k'k'k k'k^'kic **★★★★ 


[ Lnil 1 ni tm dfl a piendere 
la penmi prr parlare dt me at 
SUOI fc/tin L n incnmbet za che 
un pn rii spair>nfQ Ln confo 
e parlare roii 1 r;iornoIisfi coso 
che f(]((i( vnUnlHri p(>rcfic 
nini 1(1 tipi inipi doirn e npf 
nio iir/t rr se mo sp /ir n^o dir 
c/or lO r iitto app ima sul (fior 
vile he corriqr/to e alatili 

I 01 soor/p rfir per noi (orrido 

II f/iir^to c fem;o rfi ripo 0 di 
Slattai (h r}flp>,sinfie ar/ifu Se 

li rifìpti ) in risultati r/pf 1 % 
fosso (he iiararnu soddi fnfio 
(OH qiialihe punln di rem mori 
co (he IIP dtlc della M lam 
Sanremo pirsa per colpo riti 
c solilo * olandese'^ ! anno pn 
ria fansspfi mi ticao (n pai 
(jramlp oddisfezione (he possa 
mere un corridore d titolo 
iiondinle e a Sanremo salto 
fuori Detì ffrjrfop A Sonremo 
f ni c/ii nel Canipwnaio del 
l'indo del fìl mi i enne (la 
fitanpere chi sa cosa aurei da 
to per interrompere la erte de 
(ih stranieri nella cfossica di 
frimoipro P tomunciue deio 
olo prendermrdo con me ìfes 
so non sorto un i pfocislo io 
olio dire 1 clnrrfa di 1 aplta 
pprcfic f/i(o/cfip propresso f ho 
fatto ma se capito con 1 i eìo 
cisti I eri iddio sor/ni di ffìnria 
Per fortuna esistono le sali 
te e le coropetizioni a tappe e 
scusate se dico che in ({uesto 
crjmpo oh Janssen e t Den ììar 
log mn mi fanno paura V^in 
cendo il Ciro della Svizierà Ro 
manda mi accorsi che ero pron 
lissimn per d Ciro d fìoiin 
! eco II deco dire che non so 
no mai stufo tosi bene come 
nell ultimo Giro E pensare che 
non loleio farlo 0 meglio vo 
lem resfore a casa per giocare 
tutto sul T mr Via una volta in 
bado dotrtfi ballare F tutto 
mi nusci facile Andavo a md 
le non accusalo il minimo di 
sfurbo mangiato dormtio e 
I incelo Peccato che al Giro 


Rugby: Partenope batte Petrarca 11-6 


Il «quindici» napoletano torna 
solo al comando della classifica 


PARTENOPE Martone, Car 
bone Siano Ambron, Ferrino, 
Augarl Fusco, D Orazio Bolle- 
lan Grieco, Ratfln, De Giovar 
ni. Russo Silvestri, De Falco 
PETRARCA Sturare II, Ber 
fin, Dolfln, Gasparolto Polelli, 
Giordano Botlacin, Luise III Ce 
lon Do Mari, Saetti Rebesco, 
Camernn Damlnato Chlmentl 
ARBITRO LavaronI 
MARCATORI Ambron (Pari) 
mela ai 49', Ambron meta al 53 
trasformata do Maritine, Am 
bron iiieta al 63' Sturerò (Pel ) 
c p et 65 e al 68' 

Nostro servizio 

NAPOl I 19 

[ rugbisti dj Busco e Martonc 
1 lianno falln franca contro 1 in 
ga/zi rei Petiarta vinctnilo irn 
liartita che per Iti vento non ò 
stala esemplare da) punto rii si 
sta del gioco La vittoria dt oggi 
conta (oppia per il Pailetio/r m 
riinnlo 1 padovani dividev mn ni 
f/mtidici napoletano il tori indo 
della classifica I tosi gì 1/1 a 
due punti guatlagnali ori 1 pu 
lenopei si trovino soli m irtlt 
al a griduatona 
1 pruni 40 minuti sono siiti spe 
SI da aruf/edue le squadre in un 
gioco (hiuso in cut tolto «ji *•! 
sciveva nel calcio in loi/cbe 
Qualche rara ipcrtun c lenta 
tivo (il affondo i ha tentato il Pt 
tra rea ma quasi sempie con se ai 


sa decisione I uise e amici non 
hanno qjusi /mi saputo sfiutlare 
la mole notes ole di lavoro svolto 
da Saetti il quale hi doniti Ho 
da Ioni ino oclJc nnii sst 

Nella npiLSd il gioto C usui 
tato pili vivace V dilatti ai 49 
su azione improvvisa di \ug(ii 
che SI huttav t m prolotulil t '•o- 
stenuto clu Hillesui clic e il lava 
in ava, 1 Xiiibron ripidissimo i 
luf lava e < enttava 1 1 im ta 

Qualità minuti dopo su un ten 
tativo del Pd ina di tpiiie s* 
registro a un t ilcio all iiirlietio 
ma Sluiaro lento non rmstiva a 
tdinpon re t il solito \uiliion li 
nuovo indistiirinlo poti va nette 
re in mela ((ii tst al enti M u 
ione triisforinava tacilim ili 

Sotto /a sf(i/<i del pissivo 1 «i 
g izzi dii Pt truca oii giot iv i 
no con p 11 iinpign mi le tu t 
linee dii Putì uq i e ino st n 
pie pioitc 1 ehitikie ogni pi 
raglio \i f«i I ov ile filtiav 1 ve 
luce da ( ai bone a bollcsin ti 
qui sii £1 \tigtii 1 I « id A olir in 
die bue 1 t tl re pi to tilt usivi 
i\ vt I su in e stgn jv I lu u t/a 
mi lo 

1 |H tl all t mi non si d iv me | 

VUlti Pt 1 un fuoiI gin 0 tli (l/l 
lesati in mivdim ijieiti laitii'ii 
concedei 1 ai l\irirca un c/icio 
piazzato clu Stm ilo infilna Li 1 
1 pah Al 6« ancoia Slur Uo G 
ce\ I cci tro eoo un sreondo cctiru 
piazzati «il 49 mttii 


Il C.F. della FIDAI 


Decìse le date 
dell'atletica 1966 

La formula per il campionato 
di società con le tre categorie 


! Cut S, « I kilt 11 1 I il 
I 1(1 03 I > ab Ito e e r a II ini 1 
!i ) [) i in 1 I t II di 
le« (XI n ri t ■* 1) I 

ij di a ) i Mina 11 / le 

I ( I II*. 

J t) 1 t ì, 1 ri .. sf ) / et dif 
I )i I t il ft t n tl e ap 
) » I I exi i 1 < tt-'i i 

1 Uff (4 1 g i,.rio ta n » ini 
CO)ili e li J9 deio 


1 t le 111 |Ul1i femni (li 1 ju 
uit s) Il (.1 tid I xiftì ni 1 CI la 
I )t n J a d e t Cd egor e ( «.t 
I » / > I in 

un lo di so i« ta I a c iss (it 1 
I I ) I le 11 Q o 
VP il N i it )i r c a r int c j 
-.0 d t ( o t t 1 PO ra con 
Ite PCI tm e e ta egone 
/MI M< r SjltdlO 
Pi qjanlo riguarda tu Coppa 


lese qiieglli r gioridli l ali i e stalo deciso dt far dt 


non partecipassero gli sfranieti 
pili qtmfafi peccato porcile s»/ 
le mrnfapjK del Giro un Giro 
nel cjniple so rinrissiino tnfer 
naie to non bo incinlrato la 
mtnmio diflicnlta 

\atuiahnente con gh sfratile 
ri in ( am /10 fa mnsici sarebbe 
sfa/a dmr a pero 11 ripe/o 
che ho tanto (h iderilo la lo 
ro pipseiua Rtrorr/of > 1 / tappo 
ne dì \lad(simo^ f fi afln do 
> et ano attori armi nrfltere la 
otrasionc per swnnteParp In 
mio posizione e 10 pievi il t?o 
fo qua I senza i olirlo trmai 
sofo iipitawLiilP primo c in con 
rii'toni /ìsiefie eeielleiti foli da 
merniif Imre rr sfev o Capita 
r tram ente che un corridore sita 
(Osi beni di salute chissà se 
mi f ipitPKi aiKoro lo spero 
tanto ma tot mt cr mprende 
refe vp torno a iinipnn(;ere la 
assenza da campioni stranieri 
nell tilfinio Giro d ffofia 

iVa/nrafmenfe andai al Giro 
di Franno con I ambizione dt 
lineerl( o di ffnirfo ofmtno 
fra I pr mi fre F intere Qae 
sfo e 1 /IO stona frisfo per me 
e ini II cornsrelL una stona 
che I or et cant elfare dalla mia 
meiron t anche per mn creale 
altre p(Nemiche Vo//fii solfan/o 
din I ri » quando scps rUiUa hi 
cicìeha non ero asso nfamenfe 
in (frac) di continuare Staio 
male v ahssinio e in fippmfen 
temeiìfr dai mio ntor lo sp ap 
pena 0 } pena avessi potuto non : 
mt sari cerfo nfirafo fio fat 
to il cado ni momenfi difficili 
defttofi offe oiornafi' brutte , 
mn (fìiei atomo ero uno sfrac 
ero lift morto Non ero mai ! 
sneeess » e spero ben ' rfte non 
succeda pni di seni rmt co ) 
mele Per fortuna < ern Gl 
mondi un Cjmondi magnifico 
{TTpsistfhile snperinft 0 1 1 ha 
slrnrciati lutti ha siici ulto mi 
ha I endicato e al Pareo dei 
Pnnnpi nel oiorno dei sito 
fnonio IO ho proiafo una gran 
de gioia 

Gl mondi non A solo un com 
pntjnn di squadro li ampione 
che (h colpo ha nsol/ei afo le 
sorti del ciclismo ifrJiano fo 
atleta tupendo al qinìe colle 
(fhi e appasstonafi debbono am 
mirazione e riconoscenza Gi 
mondi A un amiro ut fratello 
Dopo tl Tour siamo daii am 
bed ip sfortiniati f ci « odnla di 
Gius no CI ha im/)edifo (h dt 
spri r mntidialt e et ha le 
nut tenni per d redo della 
stQ(] ne Pertato perché ai 
mon ah Felice ni r«d;be po 
fnio ire la sua aitforetofe pa 
rola F aneli in proiiabiimen 
fe I mi satPi tirato indulro 
Mr mai e arriun Da<saia Ab 
biomo daianlt un poto dt tnest 
di riposo andremo 0 '■ama a 
sciare e poi tanto pei non cani 
biare torneremo in sofia iVon 
CI rederete mo io e f elice ab 
biomo fania nosfafoia della bi 
cicfetta 

F loglio fbindere con un aii 
gurio a me stesso 1 augurio 
di troì armi a finm n di Cimondi 
per le prossime ba/fqofm (,ior 
ni fa SI d parlato di r'ia sqiin 
dre Sahrtrant una nfìidata a 
Fefue e l altra a m=' lo ho 
d<>ffo chiaramente lo min ho 
detto che sarebbe nn irrore di 
i iderci e rosi sono rndate le 
tose Rpsleremn ennn prima 
Sto bene con Gimondi e r edo 
sin tifere ve dt piurimbi re 
sfare in teme Pin una squadro 
e farle e piu tuinuroso sono e 
f ittnrip J a Molte n rh ’ di jione 
di fre forfè zi di rfhhf iter 
inseonafo qnabo a \« f e( ol 
tre ni Giro d finha 1 o(ih( di 
pnfare il I >'ir Ho un conto ni 
sospeso col Tour F '0 i ( of'o 
rorre r a laiuo ddl ornar Gl 
mond lo e Fi lice no 1 po sin 
mo da idert 1 

V I sai ufo e colgo l occasione 
per (luqiirarii finnii \atale e 
Buon Capodanno 


Adorni e Gitnondi amici anche nella vita privata 




All'ippodromo di Tor di Valle 



rza nei Tinaie e vinci 
al favorito Leoniero 


Alle << Mulina » di Firenze 

Sornione 

sorprende 


Nostro servizio 

F IPL\/r 19 
L ippodromo ckllt Muhna osp» 
(avi oggi uin piovi di centro 
(il tutto iilicv) i] fbemio Milano 
dot Ilo di due milioni di pi cimo 
sulla distin/ii di m«’tti 20fi0 Pn 
mi 111 ori di rigutrdo Rdtois 
Climcc c Drnion Dos guidali n 
speftiv imente efa Viv lido Baldi 
e l go Bottoni due Ita 1 piu po 
polli I drivers ilalnni I favoli 
(1(1 pionoshcr ermo tutti per 
I iUkvo di Vivaldo Baldi reeen 
le piotigomsUi di una provi 
naiuscoln 1 Nipoli ofTerto a 7G0 
nunt e a quoU stipe noti ermo 
rt( Il 01 dit c Snrrioiio Deinon Dos 
Ahn c con quote allcttmli gli 
ili II piotagonisli 
Otto 1 cavilli In cimpo divisi 
in due nastri allo start Ahn 
( or enne Ance Congo Sormnnc 
f Mirino con venti metri di pe 
niliz/i/ionp Detiion Ros 0 Bel 
tors Choice I 1 puten/n vedo 
veloce il cotmndo Al in mentre 
Bdlors Choitp sbigln pili a 
la go rompe inche Aiace S 11 II 1 
primi curvi e nelfimonte il co 
mindo Min seguito rii Sni ninne 
Congo Corlpone con ili esterno 
Detnon Ros che sfa gt ? ri mon 
lindo 

Sulla retta delle tribune ‘sor 
mone scatta e supei 1 senza sfor 
(0 Mari per condurre thvinli il 
medesimo c di ili ri nell o (Ime 
in dello All ini /10 delli secniicl 1 
CUI VI 11 in/ Betfor s CIkki 
( intnsfifo di Qemnn Ros che 
■0 norti sul bittistrifh lenlanrlo 
lumdi Siilh ella di ftoofe ' 
siimnito Sor none peiA nnnlip 
ne (on rieiljf « il conniulo 
fi corsi pr >segiie smzi Imle 
Pmoziom con Sornione nello bit 
bslndi quind Ahn (on 1 hrgo 
fi nino Ros f gli illii sgnn ih 
Siilh letti d Ile Inbtine (ordì 
«neon di i\ mzirt ReMor s 
Hioice mi sulh penultimi curvi 
sbidn e Irrnum squilirtnto il 
nari di \i ice villimi mche egli 
il uni lungi roflun Snimom 


continui COSI la sua coi i di te 
sta ed entri in vantaggio m retta 
di arrivo pci concludete da (Jck 
minatore mentre Alan ben so- 
stenuln (In Orlandi controlla (in 
sii palo Ddiion Ros iguiudicui 
dosi il posto d onci e 


Marcello Ricci 


11 favonio I eonioro atlicca 
to |)or buona parie del percoi 
so da Adi inno che divideva 
con lui I favori del pronost» 
co h«i fimi 1 col cedere nel 
'mille a lokiy la viUoin nel 
premio SfAC (f 1260 0(10 
metri 2000) che fìgiuava a) 
centro della riunione di coi se 
a) Irotto svoUasi ieri al! ippo 
dromo tornano di lor di Ville 

Dietro Tokay e I conierò si 
sono piazzati Pulì e I aclos 
Tempo del vincitore 1 21 1 al 
chilomcti 0 

Al beffino I conierò era Icg 
gcrmcntc piefcrito ad /Adriano 
mentre a quota superiore era 
no gli altii Al via Le onici 0 
aiuhva al comando subito ini 
pogmlo da Adrnno il quale 
peraltio all inizio ddln prima 
curva SI accodava precedendo 
Vcrdiscola Tokay e gli alili 
con in coda stai ca' stma Ron 
chesma che comjiromotlcv a m 


Longo puntuale 
con la vittoria 




fri un mi) 18 11) lug u gi a-iso 
I n ist h li t f n II ni n -st i 
11 c-a JO R 1 ig a CHrim na 


1 nazione 1 jjn 0 cs maschii e li I stessa rego a 


Ilare il toineo ad alide se 
1 0 Cs jmoev e allevo Anche 
sei o t rnasthue a ra la 


j /J far, xs/ ?rl 


Risultati 
di rugby 

CUS ROMA Milano 14 3 

Partenope Pelrarca 11 6 

L Aquila Livorno 6 3 

Firma GBC 0 0 

Rovigo Frascati 6 3 

Metalcrom Fiamme Oro 3 3 

La classifica 

Partenope punti 14, Rovigo 13, 
Petrarca 12 Cus Roma 11 Aqui 
la e Fiamme oro 10, Parma 9 
Livorno e Metalcrom 7, Frasca 
tl GBC e Milano S 



Su) circuito del colle di Sant Anna di Borgosesia si i disputalo 
ieri tl gnn premio provi di ciclocross nazionale su un percorso 
di km 23 400 Ancora una volta 11 campione dei mondo Renato 
Longo ha vinto la gara con nolevole margine di vantaggio 
starcati fin dall inizio tutti I com orrenti Longo prima, ha mante 
nulo il vantaggio e, poi, lo h«i ulteriormente rafforzalo giungendo 
ai traguardo con 3' di vantaggio sul secondo, Bettinelli Ecco 
l'ordine di arrivo 1) Renalo Longo, che ho percorso I 23,400 km 
In 1 ora e 10', 2) Bettinelli a 3', 3) Sfolcini, 4) tnvernizzl, 5) 

1 Guercioth Nella foto in allo FIENATO LONGO 


I (al modo le sue [KissibiliU 
Doik) cinquccmilo metri Le 
tim avanzava pollandosi al 
I esterno di Adnnno ma mar 
cava qualche p isso falso m 
coiva c di questo nc aiipro 
fifLiva Adriano por lornarc ad 
attaccare a fondo I conici 0 al 
passaggio di\ aliti .«Ile Inbunc 
I cornei 0 perallio resisteva 
all ìttacco e sulla pcnullinm 
picg.tla Adriano loi nnva ad ac 
codaisi in cerdn Sulla retta 
opjiosta alle tribune nella scia 
di Lenin si pollava Pulì che 
nei cinquecento moiri llnnli 
sbarazzatosi della resisti iva di 
quest ultimo muovi v,i «^ui pn 
mi trascinandosi n(?lla sin lo 
kav A trecento metri dal) ai 
iivo Pulì giingcva all iltcz/a 
di /Adriano il quale pifvcncn 
dolo passava a sua volli ai 
I attacco di Leoniero ncnlic 
ilio slccealn si insinuava lo 
kaj iisufrucntto del vai co la 
»ciato bbeio da Adriana 
In retta di nirivo Iinniein 
era ancora al comi odo aline 
calo all esterno da Pul) ma 
m corda ipprofittando di un 
leggero sbandamento v«iso il 
centro delh pista dei batti 
strada s) instmmvn Tokav che 
con un fortissimo spunto si 
imponeva di misura ma not 
limenlc nelle battute (onclu 

SIVO 

In folognna I conierò egn 
sonava la seconda piazza da 
vanti a Pulì che a sua volttì 
procedeva t aclos 
r eco I risultati della gior 
nati I Corsa 1) Ilcginr 2) 
Ordii 1) Cai dillo (ol v 45 

P 22 21 17 acc 581 fi Coi 

sa 1) Sclmoiìsson 2) Monte 
se tot V 21 p 15 15 acc 

SA fll Corsa 1) Oplima fot 

2) Marziammi tot v I?5 p 

31 28 acc 282 IV Ci^rsa 

l) Ursida 2) Miss Moffo 1) 
Gilbert tot v 22 p 27 ifi 
18 acc 62 V Corsa )) rtnii 
no 2) Milord ’’) Sollum tot 
V 118 p 49 17 25 acc 185 

Corsa 1) Tokav 2) Leo 
mero 3) Pulì tot v 53 p 17 

12 17 acc 7G VII Cor^n 

1) Opus tot 2) Montebruno 

3) Paiiglia tot V 27 p U 
33 Ih acc 165 


Vince Keino 
a Sydney 

SYDNEY, 19 

L'ellel» del Kenin, Kipchogt 
Keino, ho fnlUlo oggi n Sydney 
nel suo tcniativo di bollore II 
primalo mondiolc deilo duo mi 
gita Keffio ha coperto io dtsfnn 
za in 8'25"2, moni re il record 
del mondo, che nppnrilciio al 
francese Michel Jazy da' 23 giu 
giio 1965 (Melun), e di 8'22"6 
Benché non sia riuscilo nell Im 
presa, Keino ha realizzalo comuiv 
que un'eccellente performance 
Keino è passato allo 440 yards in 
58" alle 880 yards In T, il m| 
gllo In 4'07"2, alto 2 220 yards 
In 5'11", olle 2 640 wards in 6*15", 
allo 3 080 yards In 7'22", par ter 
minare in 8 2S"2 sul'* due mlellfl. 
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